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Martedì 16 luglio 1968 / L. 60 ^ 


Alle 21 al Palazzo dei Congressi 


Venerdì incontro all'EUR 
con le delegate vietnamite 



Aperto a Palazzo Madama il dibattito sul governo Leone 


Terracini motiva ai Senato 


Dopo due giorni di 


riunioni a Varsavia 


La delegazione femminile vietnamita, dopo le visite 
a numerose grandi città italiane, tornerà a Roma nella 
serata di giovedì 18 luglio. Il giorno dopo, venerdì, alle 
ore 21 al Palazzo dei Congressi dell'EUR le rappresen¬ 
tanti dell'eroico popolo vietnamita, Ha-Giang, Vo Thi The 
e Mai Thi Thu parleranno nel corso di un'assemblea 
promossa dal comitato romano dell'UDI e dal comitato 
nazionale di accoglienza. All'assemblea si accede solo 
per Invito. 


, • j. -v • vi- h'.‘ ; ; • arr;.t -, for ?Av-:l 


il «no» dei comunisti 

La soluzione del monocolore definita « riempitivo di scena » — Manca nel programma qualsiasi accenno alla riforma della leg¬ 
ge di PS — Parlamento e paese impediranno ai tre partiti di centro sinistra di realizzare tranquillamente i loro disegni 


PESANTI ACCUSE DI MERZAGORA A SEGNI E TAVIANI SUL SIFAR 


CONCLUSO IL VERTICE 


Una lettera comune a Praga 
dei cinque paesi socialisti 

II comunicalo tinaie: discussa la sicurezza europea 
Chiesta a Praga una revisione del Patte di Varsavia 


sui rapporti 
con i comunisti 

Pesante scambio di battute tra la de¬ 
stra e la sinistra — Mancini cerca di 
coprirsi dietro l’autorità di Nenni 


Il governo Leone si è presentato Ieri al Senato per ottenere la fiducia che a 
malapena ha strappato alia Camera. Terracini ha ribadito la netta opposizione 
dei comunisti. Il dibattito è stato aperto da Merzagora che, con i suoi paradossi 
qualunquistici e le sue frecciate contro i propri « amici * politici, ha creato il 
clima adatto a questa compagine monocolore, piena di uomini della vecchia de¬ 
stra d.c., chiamata a preparare una riedizione del centrosinistra. Merzagora ha 

___^___ preannunciato il suo voto 

favorevole a questo go- 

Nell'imminenza del Consiglio nazionale af r Aé»*.™» 0 

____:_sa che « i-^ltJclalisti » rjtro- 

.. .* _; v.. vinp.;.s^-<Sessi_», cose che 

• — _ mm Merzagora ha auspicato av- 

■ ^ __-JL—___ ma f|f venga. Ma . l'ex presidente 

lrAffllfjl MWàm < MMMW ' M Mm del Senato, pur restando fe- 

JLIffl Al m MM^fM gli . dele sua parte di genti¬ 

luomo di destra e distribuendo 
complimenti a Leone, non ha 
# » • mancato di rilevare il earatte- 

M^MMM%M%M%M^mM re Persino grottesco dellope- 

.nif i m MMMMMMMMM MM razione politica che al gover- 

* MM no è affidata. « Triste è il suo 

destino, on. Leone, ma anche 
0 0 M il nostro, perchè in una situa- 

00 0 zione intemazionale cosi grave. 

fflil M MMMMMMMMMMMM con tanti problemi interni. 

^ mm m V vatavailfv Wm è dovuto ricorrere alla formu- 

, la più debole ». Merzagora ha 

n . ■ • j. ■ _ 1J detto tra l’altro che Leone è 

* C 8 O,nt 0 scambio eli DatlUt© ira la de— « recidivo * perchè si presta 

•f ra la «ìnittrA _ Mancini rerrn rii a una simile operazione per la 

sira e la sinistra — mancini cerca ai seconda volta nonostante 

coprirsi dietro l’autorità di Nenni 1963 - quando si dimise per la¬ 

sciare il posto a Moro. Leone 
fosse stato abbandonato sen- 

Prlma che a Palazzo Ma- dica una « nuova maggioran- za ricompense dalla DC: « re¬ 
dama cominciasse il dibatti- za » nella DC da ottenersi cidivo * perché non crede nep- 
to sulla « fiducia » — di cui dopo avere « snidato » la de- pure nella possibilità di un 
riferiamo a parte — c’erano stra. Ma Taviani — ha det- governo serio. Leone, infatti, 
state due riunioni dei sena- to Bettiol — « non ha sa- ebbe a confessare a Merza- 
tori socialisti e democristia- puto snidare I banditi in Sar- gora, dopo il monocolore del 
ni. Questi ultimi hanno con- degna. A me sembra che si *63, che « l’Italia è un paese 
fermato la loro « solidarie- debbano snidare soltanto I ingovernabile ». 
tà » a Leone in nome della banditi e gli animali nocivi: L’ex presidente del Senato 

continuità del centrosinistra non ritengo che si possano ha criticato il discorso pro¬ 
ma hanno finito tutti per fare rientrare in queste qua- grammatico di Leone per l’at- 
parlare del problema che ac- lifìcazioni 1 centristi » (scel- teggìamento assunto sulla que- 
centra l’attenzione dei circo- biani). stkme del SIFAR. dicendo che 

li politici e che non è il go- Questo è solo un anticipo sono ignorate le responsabilità 
verno Leone ma la « delimi- ,j e ] dibattito che si svfluppe* politiche. Ed è a questo pun¬ 
tazione della maggioranza », jj e ] Consiglio nazionale to che ha portato una clamo- 

vale a dire i rapporti col dc d j fj ne mese Sindacalisti rosa testimonianza. « Quando 
partito comunista. e € basisti » si preparano ad assunsi, dopo la malattia di 

Questa questione si pone affrontarlo con un docu- Segni, la supplenza della pre- 
nella DC (e nel PSU) come mento comune e a questo sidenza della Repubblica. Ta- 
un motivo di aspri scontri, scopo hanno indetto un in- vìani mi disse che avrei rice- 
SuIIo se ne è occupato nei contro oer domani. vuto settimanalmente dei rap- 

giornl scorsi e Scalfaro gli . p er Mancini, invece, « è porti, sull’ordine pubblico, sul- 
ha ribattuto con 1 paleo-ar- nn falso problema » la de- la situazione politica e un altro 
gomenti degli sceibiani. E limitazione delia maggio- die avrebbe contenuto pettego- 
ien è successo • altrettanto ranza. Egli ha dichiarato al- lezzi, magari sulla scappata in 
quando un esponente della l’agenzia Italia che su que- un night di qualche senatore, 
sinistra de, ^il senatore Mur- sto ponto si trova d'accordo Dissi che quest’ultimo tipo di 
mura, ha riportato il tema con De Martino e Giolitti e rapporto non mi interessava, 
in discussione. Murmura ha che oer quanto riguarda le Se tutti avessero fatto così — 
detto che per fare un nuovo giunte a suo parere bisogna ha detto Merzagora — il SI- 
centro-sinlstra • bisogna par- seguire la formula di centro- FAR non avrebbe deviato. C’è 
tire dai risultati elettorali sinistra « ovunque sia pos- una responsabilità politica in 
che hanno segnato nno spo- sibile », * ma dove mancano coloro che hanno ricevuto sul 
stamento globale a sinistra i voti o le condizioni am- loro tavolo rapporti che anda- 
e la sconfitta del moderati- vano buttati al macero». 

* correre tutti 1 ri- IO- r * Terracini ha definito fi fo¬ 
schi, ivi compresi quelli di . . , verno Leone un «riempitivo 

uno scontro non verboso, ma (Segue in ultima patinai dj , denunciando con 

costruttivo con 1 opposizio- -- dure parole il tentativo demo- 

ne comunista *. cristiano di non fare i conti 

Siamo molto nel generico, col voto del 19 maggio, 

come si vede, e nell’ambito II MMKf Per dare una giusta vaio- 

di una ipotesi velleitaria (il || folEV fazione di questo governo — 

« nuovo » centrosinistra), ma ha detto TERRACINI - biso- 

questo è bastato perchè i bi- AFA §0 gna innanzi tutto respingere 

sonti della destra partissero IlVvClCf II IV la pretestuosa qualificazione 

alla carica. Togni ha dichia- attribuitagli dai partiti cui si 

rato il suo spavento (« E* ff|CfF!l7fAM deve la sua formazione. Esso 

un canto sondaggio verso ì ouumuw oummwuuu infatti è un monocolore a 

comunisti?») e ha rimpro- ■ * maggioranza precostituita e 

verato a Sullo dì servirsi rf| DrOuOifì - con un preciso programma po- 

della carica di capogruppo r w are»ara ■ a litico: governo democristiano 

per spacciare opinioni per- per eccellenza, dunque, che 

sonaR Quanto alla sinistra || però si regge su dì un corn¬ 
ac Togni ha detto che le HlIQwC polo matematico a fare qua¬ 
si! e « esercitazioni dialetti- drare fl quale concorre in mo¬ 
rte » sono • pericolose ». .!• do determinante l’astensione 

Anche Bettiol vede nero: DlOlCSTC Ql dei socialisti e dei repubblica- 

« Si parla troppo di incontro ■ ni Tutti e tre ì partiti sono 

e di dialogo anche in cam- AMAMli dunque co r respo n sabili <W 

po democristiano ». Secondo OUCVIII male che questa sciagurata 

lui « è Inconcepibile » la B escogitazione di potere, con 

presenza dei comunisti nel ' ^ funlmlini cui si vuole eludere l'impera- 

parlamento europeo (meglio V VOIlfQIIIIII tivo democratico del 19 mag- 

una - rappresentanza di de- gio, arrecherà al paese. Ma 

funtl). E come aveva già ' ‘ £ . 

fatto il Tempo anche Bettiol A pagina 4. f. «. 

ha mosso un violento attac- ' _ . , . . , 

eo ■ Taviani 11 quale tiven- - (Segue in ultima pagina) 



Prima che a Palazzo Ma- i 
dama cominciasse il dibatti- ! 
to sulla < fiducia » — di cui 
riferiamo a parte — c’erano 
state due riunioni dei sena¬ 
tori socialisti e democristia¬ 
ni. Questi ultimi hanno con- 1 
fermato la loro « solidarie¬ 
tà » a Leone in nome della 
continuità del centrosinistra 
ma hanno finito tutti per 
parlare del problema che ac¬ 
centra l’attenzione dei circo¬ 
li politici e che non è il go¬ 
verno Leone ma la « delimi¬ 
tazione della maggioranza », 
vale a dire i rapporti col 
partito comunista. 

Questa questione si pone 
nella DC (e nel PSU) come 
un motivo di aspri scontri. 
Sullo se ne è occupato nei 
giorni scorsi e Scalfaro gli 
ha ribattuto con i paleo-ar¬ 
gomenti degli - sceibiani. E 
ieri è successo ■ altrettanto 
quando un esponente delia 
sinistra de, il senatore Mur¬ 
mura, ha riportato il tema 
in discussione. Murmura ha 
detto che per fare un nuovo 
centro-sinistra • bisogna par¬ 
tire dai risultati elettorali 
che hanno segnato nno spo¬ 
stamento globale a sinistra 
e la sconfitta del moderati¬ 
smo * e « correre tutti ì ri¬ 
schi, ivi compresi quelli di 
uno scontro non verboso, ma 
costruttivo con l’opposizio¬ 
ne comunista ». 

Siamo molto nel generico, 
come si vede, e nell’ambito 
di una ipotesi velleitaria (il 
« nuovo » centrosinistra), ma 
questo è bastato perchè i bi¬ 
sonti delia destra partissero 
alia carica. Togni ha dichia¬ 
rato il suo spavento («E* 
un cauto sondaggio verso ì 
comunisti?») e ha rimpro¬ 
verato a Sullo dì servirsi 
della carica di capogruppo 
per spacciare opinioni per¬ 
sonali Quanto alla sinistra 
Oc Togni ha detto che le 
sue « esercitazioni dialetti¬ 
che » sono • pericolose ». 
Anche Bettiol vede nero: 

« Si parla troppo di incontro 
e di dialogo anche in cam¬ 
po democristiano ». Secondo 
lui « è inconcepibile » la 
presenza dei comunisti nel 
parlamento europeo (meglio 
una - rappresentanza di de¬ 
funti). E come aveva già 
fatto il Tempo anche Bettiol 
ha mosso un violento attac¬ 
co a Taviani 11 quale riven¬ 


dica una « nuova maggioran¬ 
za » nella DC da ottenersi 
dopo avere « snidato » la de¬ 
stra. Ma Taviani — ha det¬ 
to Bettiol — « non ha sa¬ 
puto snidare I banditi in Sar¬ 
degna. A me sembra che si 
debbano snidare soltanto I 
banditi e gli animali nocivi: 
non ritengo che si possano 
fare rientrare in queste qua¬ 
lificazioni i centristi » (scei¬ 
biani). 

Questo è solo un anticipo 
del dibattito che si sviluppe¬ 
rà nel Consiglio nazionale 
de dì fine mese. Sindacalisti 
e « basisti » si preparano ad 
affrontarlo con un docu¬ 
mento comune e a questo 
scopo hanno indetto un in¬ 
contro oer domani. 

Per Mancini, invece, «è 
nn falso problema » la de¬ 
limitazione della maggio¬ 
ranza. Egli ha dichiarato al¬ 
l’agenzia Italia che su que¬ 
sto ponto si trova d’accordo 
con De Martino e Giolitti e 
che per quanto riguarda le 
giunte a suo parere bisogna 
seguire la formula di centro¬ 
sinistra « ovunque sia pos¬ 
sibile », « ma dove mancano 
1 voti o le condizioni am- 

ro. r. 

(Segue in ultima patinai 


Il MEC 
accelera le 
distruzioni 
di prodotti 

Nuove 
proteste di 
operai 
e contadini 


PRAGA — Dopo la pausa domenicale è ripreso lunedi l'esodo delle truppe sovietiche e polacche che hanno partecipato alle 
manovre del Patto di Varsavia. Nella foto: mezzi meccanizzati sovietici al posto di frontiera di Nachod 




lo Sialo maggiore ha fatto marcire delle preziose riserve per le trasfusioni 

«Scaduti» 21 quintali di plasma 
bloccati per una ipotetica guerra 


A PAGINA 5 


oca 


A pagina 4 


TLTEL NOSTRO corsivo 
H del 6 corrente, inti¬ 
tolato • Preferisco i cat¬ 
tivi », ci è accaduto di al¬ 
ludere al senatore Silvio 
Gava, presidente del 
gruppo senatoriale demo- 
cristiano, • il cui distac¬ 
co dai berti terreni — 
s crivevam o — i risaputo 
in tutto Italia ». fi sen. 
Gava ci ha indirizzato 
questa lettera: 

« Egregio signore, non so 
a quali beni terreni lei in¬ 
tenda riferirsi nel suo cor¬ 
sivo di oggi. Se a quelli del¬ 
la famiglia, dei figli (otto) e 
dei nipoti (ventisei) o a 
quelli di una attiva parteci¬ 
pazione ella vita politica, 
sta bene: vi sono molto at¬ 
taccato. Se a quelli, invece, 
dei beni economici, lei non 
fa che continuare l’assidua 
diffamazione dei miei av¬ 
versari politici. La informo 
- che a differenza di molti, fra 
i suoi andd di partito, io 
non possiedo che ivi mode¬ 
sto appartamento a Castel¬ 
lammare di Stabia in un edi¬ 
ficio costruito con la legge. 
Aldisio. - Altro non ho. Un 
giornalista che osò attribuir¬ 
mi dell'altro fu condannato : 


ad otto mesi di reclusione 
per diffamazione, pur aven¬ 
do io naturalmente concesso 
la più ampia facoltà di prò 
va. Senza rancore, ma con 
profondo rammarico per cer¬ 
ti metodi polemici la salu¬ 
to. F.to Gava ». 

Illustre senatore, la sua 
lettera ci ha dolorosa- 
ment e s orpreso, perchè 
noi, attribuendole un or- 
• mai proverbiale distacco 
dai beni terreni, non in¬ 
tendevamo affatto scher¬ 
zare o canzonarla. Sape¬ 
vamo che molti, a Napoli 
e nel Napoletano, la chia¬ 
mano • il poverello di Ca¬ 
stellammare • al cui con¬ 
fronto, dicono, • il pove¬ 
rello di Assisi » era 
TAgha Khan dei suoi 
, tempi. Qualche mese fa 
d i capitato di cenare 
proprio nella sua città 
ospiti di un nostro com¬ 
pagno di partito che co¬ 
me altri comunisti (e lei 
lo fu giustamente nota¬ 
re) vive in un mera vo¬ 
glioso palazzo, circondato 
da tesori e agi sibaritici. 
Ebbene, al momento di 


metterci a tavola il no¬ 
stro anfitrione che è, a 
suo modo, uno spirito re¬ 
ligioso. ci pregò di rivol¬ 
gere un pensiero solidale 
• al misero Gava — così 
disse — che forse in que¬ 
sto momento sogna una 
minestra calda nel suo ca¬ 
nile Aldisio, gelido e di¬ 
sadorno ». Ma noi sappia¬ 
mo che lei non se ne duo¬ 
le, illustre senatore. Men¬ 
tre a noi la povertà per 
la lunga e ininterrotta 
pratica è venuta squalli¬ 
damente a noia, a lei pro¬ 
cura una vigorosa esalta¬ 
zione, fino al punto da 
farle affermare con en¬ 
fasi tenorile: « Altro non 
ho », che sembra il Tro¬ 
vatore. 

Lei i Cornelio . padre 
dei Gava, e se un rimpro¬ 
vero le si può muovere, 
è di non avere mai voluto 
aiutare < suoi gioielli a 
conseguire una sia pur 
modesta ed esitante agia¬ 
tezza. Così oggi anche i 
suoi figliuoli sono addi¬ 
tati alla generale commi¬ 
serazione. Se i vero quan- 


i beni terreni 


to si dice, lei li ha cre¬ 
sciuti addirittura vegeta¬ 
riani, e questo, senatore, 
è troppo, sebbene preser¬ 
vi dall’uricemia. 

Fortunatamente siamo 
in tempi di contestazione 
generale, non esclusa 
quella bancaria. Sicché 
quanto, per obbedirle, 
non hanno voluto fare * 
suoi figli, cioè arricchi¬ 
re. speriamo fermamen¬ 
te lo vogliano i figli dei 
suoi figli, che lei, con no¬ 
stro sincero compiaci¬ 
mento. ha numerosi. Ed è 
per questo che noi vor¬ 
remmo concludere que¬ 
ste nostre righe rinnovan¬ 
do, a proposito dei beni 
terreni, un augurio che 
molti anni fa, per tut- 
t’altri motivi. Mino Mac- 
cari indirizzò a un poten¬ 
tato di allora: • Eccellen¬ 
za, facciamo roti — che 
vengan meglio i nipoti ». 
Ci creda, con un po’ di 
rancore (che non guasta 
mai) ma cordialmente, 
suo 

Feriebraccio 


VARSAVIA, 15 
La riunione al vertice dei 
cinque paesi socialisti: URSS, 
Polonia, RDT, Ungheria e Bul¬ 
garia si è conclusa questa se¬ 
ra, alle 17,30, dopo due giorni 
di discussioni, con la pubbli¬ 
cazione di un comunicato con¬ 
giunto nel quale si afferma che 
« i partecipanti alla riunione 
hanno discusso questioni di 
comune interesse ed hanno 
espresso la decisa volontà di 
sviluppare ulteriormente in 
tutti i sensi i rapporti fra¬ 
terni così come di rafforzare 
il- sistema socialista, la sua 
unità e compattezza sui prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo e 
dell’internazionalismo proleta¬ 
rio ». I capi delle delegazioni. 
Breznev, Kossighin, Podgomi 
per l'URSS, Gomulka e Cyran- 
kiewicz per la Polonia, Ul- 
bricht e Stoph per la RDT, 
Zivkov per la Bulgaria e Ra¬ 
dar per l'Ungheria «hanno pro¬ 
ceduto ad uno scambio di ve¬ 
dute al riguardo dei problemi 
attuali della situazione inter¬ 
nazionale della pace e della 
sicurezza in Europa nonché 
del movimento comunista ed 
operaio mondiale. Il comuni¬ 
cato afferma che « E* stata 
vigorosamente ribadita la ne¬ 
cessità di consolidare i paesi 
socialisti e tutte le forze an- 
timperialiste di fronte agli at¬ 
ti d’aggressione compiuti tut¬ 
tora, specie nel Vietnam e 
nel Medio Oriente ». 

« I rappresentanti dei partiti 
e dei governi dei paesi fratelli 
— continua il documento — 
hanno rivolto particolare at¬ 
tenzione all’attivizzarsi delle 
forze aggressive imperialiste 
tendenti ad intaccare, median¬ 
te la diversione, il regime so¬ 
cialista nel singoli paesi e 
indebolire i legami ideologici 
e di alleanza che uniscono 1 
paesi socialisti». 

« I partecipanti alla riunione 
hanno proceduto, nello spiri¬ 
to deH’internazionalismo pro¬ 
letario, ad uno scambio di in¬ 
formazioni circa la situazione 
nei rispettivi paesi e lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti in 
Cecoslovacchia. Essi hanno in¬ 
dirizzato un messaggio comu¬ 
ne al Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co ». Il documento conclude 
affermando che « L’incontro 
dei dirigenti dei partiti e dei 
governi dei paesi socialisti a 
Varsavia si è svolto in una 
atmosfera fraterna di schiet¬ 
tezza. di piena unanimità e di 
amicizia ». 

Il testo della lettera cui si 

(Segue in ultima pagtnal 


Dichiarazioni 
del responsabile 
della sezione 
militare del PCC 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 15. 

D generale Prhklth. responsa¬ 
bile del PC cecoslovacco in se¬ 
no all'esercito, ha dichiarato 
questa sera ella radio che sarà 
creato in Cecoslovacchia, un 
Consiglio della Difesa come or¬ 
gano collegato al governo, con 
il compito di elaborare una 
dottrina militare cecoslovacca. 
Egli ha aggiunto: noi chiediamo 
d'altra parte una revisione del 
Patto di Varsavia e dei suoi 
rapporti interni, al fine di con¬ 
sentire una partecipazione più 
attiva di ciascuno dei paesi 
membri. Prhklih ha espresso 
l'opinione che nella organizza 
zione del Patto di Varsavia deb¬ 
ba essere accresciuto il ruolo 
del Consiglio politico, che do¬ 
vrebbe diventare un organismo 
permanente, affinché gli aspet¬ 
ti militari non prevalgano su 
quelli politici. 

Inoltre, il generale ha affer¬ 
mato che lo statuto del Patto 

•» g. 

(Segue in ultima pagina) 


W. Rochet 
Pajetta 
e Galluzzi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Sono a Mosca, per una serie 
di colloqui con i dirigenti sovie 
tici. il compagno Waldeck Ro 
chet. segretario generale del 
PCF. e i compagni Giancarlo 
Pajetta e Carlo Galluzzi. rispet 
tivamente dell'Ufficio politico e 
della Direzione del PCI. Waldeck 
Rochet. Pajetta e Galluzzi sono 
giunti ieri con lo stesso aereo 
all'aeroporto di Sceremetievo. ac 
colti dal compagno Suslov. Sta¬ 
mattina. Pajetta e Galluzzi han¬ 
no avuto un primo incontro con 
i dirigenti sovietici presso il CC 
del PCUS. I colloqui continuerai) 
no domani. 

Pajetta e Galluzzi si erano in 
contrati in precedenza a Parigi 
con Waldeck Rochet e con altri 
dirigenti comunisti francesi e 
avevano avuto colloqui anche con 
il capo della delegazione vietna 
mita a Parigi. 

La Pravda pubblica stamane 
la notizia dell'incontro di Var¬ 
savia fra i dirigenti di cinque 
paesi socialisti d'Europa e. nel¬ 
le pagine interne, due ampi rias¬ 
sunti delle prese di posizione, 
di Trjjbuna Ludu e del Neucs 
Deulschland sulla situazione in 
Cecoslovacchia. 1 due articoli, 
sia pure con qualche differenza 
di tono, sottolineano soprattutto 
i pericoli presenti nella situazio¬ 
ne cecoslovacca per la vivace 
iniziativa di gruppi non socia¬ 
listi. 

Le divergenze di opinioni sul 
processo in corso sono note. 
Esse non devono stupire. legate 
come sono, da una parte, ad 
incomprensioni, dall'altra alle di¬ 
verse esperienze e ai diversi 
orientamenti neH'affrontare pro¬ 
blemi comuni a tutti i paesi so¬ 
cialisti. Da qui l’esigenza di in¬ 
contri e contatti, di far si che le 
divergenze anche gravi non oom 
portino rotture e lacerazioni sul 
terreno politico e di creare le 
condizioni perché tra i paesi so¬ 
cialisti vi sia un continuo e ricco 
scambio di opinioni e di espe¬ 
rienze. 

« I processi di edificazione di 
una nuova società — scriveva 
nel suo ultimo numero la rivi¬ 
sta Tempi Nuovi — si sono fatti 
negli ultimi tempi considerevol¬ 
mente più complessi nella mag¬ 
gioranza dei paesi socialisti di 
Europa, anche perché l'imperia¬ 
lismo aumenta gli sforzi per 
portare avanti la sua politica 
di rottura. E' dunque utile, men¬ 
tre si avvicinano i giorni della 
Conferenza internazionale di 
Mosca, che i dirigenti dei paesi 
socialisti si incontrino per cer¬ 
care soluzioni comuni e realiz¬ 
zare fra di loro la massima 
comprensione ». 

Tutto lascia prevedere che 
rincontro di Varsavia, anche 
per l’assenza dei dirigenti della 
Cecoslovacchia, della Romania e 
della Jugoslavia, non abbia dun¬ 
que chiuso il problema. Ci sono 
stati nelle stesse ore la dichia¬ 
razione della Barba c l’inter¬ 
vista di Tito, l’articolo del Rude 
Proco e la proposta del Presi- 
dium del Partito comunista ce¬ 
coslovacco per una serie di in¬ 
contri bilaterali fra i dirigenti 
del PCC e quelli di tutti gli al¬ 
tri paesi socialisti d’Europa per 
preparare nel modo migliore un 
vertice. Il dialogo sui grondi 
temi sollevati dall’esperienza 
cecoslovacca si presenta dun¬ 
que difficile e lungo, anche a 
causa delle resistenze dogmati¬ 
che e dell'opera di divisione dei 
nemici del socialismo. 

Adriano Guarra 
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Presentata alla Camera 


Mozione del PCI 
per lo sviluppo 

della Sicilia 

I problemi dei terremotali e quelli dell’occupazione 
Sollecitali precisi impegni dal governo e dalle Par¬ 
tecipazioni statali - Porre fine alle discriminazioni 
delle «zone salariali» 


Un gruppo di deputati co 
munisti hanno presentato alla 
Camera la seguente mordono: 
« La Camera. 

considerata la drammatica 
gravità della situazione econo- 
miea e sociale siciliana, carat¬ 
terizzata dallestendersi della 
di'occupa/ione, dal permanete 
di «alari insufficienti ad assi 
euraie un decente tenore di vita 
agli operai, nonché dal perma- 
neio di decine di migliaia di 
cittadini delle zone terremota¬ 
te in condizioni assolutamente 
incivili; 

considerato che alle civili ma¬ 
nifestazioni di lotta contro tali 
condizioni, avutesi con la lotta 
del lavoro e con la protesta dei 
terremotati, il governo ha sa¬ 
luto ri^iKvndere soltanto con 
l'aggi es.sione da parte delle for¬ 
ze di polizia e con il pratico 
incoraggiamento della resisten¬ 
za padronale alle richieste del 
lavoratori: 

ritenuto necessario un impe¬ 
gno diretto: 

1) ad assicurare una urgen¬ 
te soluzione al - problemi più 
gravi dei terremotati e l’avvio 
delle misti! e già stabilito dalla 
legge [>cr la rinascita delle zone 
colpite dal disastro; 

2) a realizzate un impegno 
delle partecipazioni statali, an- 
ch'e->so previsto dalla legge, per 
lo sviluppo economico siciliano; 

3) a mettere in atto con le 
opportune misure un interven¬ 
to diretto ad estendere le aree 
irrigabili e ad aumentare gli 
investimenti sociali per avviare 
a soluzione i prohlemi più dram¬ 
matici posti dalla mancanza dì 
accula e di attrezzature civili: 

4) a risolvere la lotta del 
lavoro accogliendo le giuste ri¬ 
chieste formulate unitariamen¬ 
te dai sindacati: 

impegna il Governo: 

1) ad assicurare la conse¬ 
gna delle baracche entro il cor¬ 
rente mese di luglio a tutte le 
famiglie terremotate e a dare 
rapido avvio alle pratiche per 
la ricostruzione dei centri col 
piti dal disastro dello scorso 
gennaio: 

2) a dprè rapido cor^o al- 
l attiia/iOne dell'àrti'colo 59 del 
decreto legislativo 27 febbraio 
1968 eonrerUto.con legge 18 mar¬ 
zo 1968 n. 241 che dispone la 
proposta di interventi per lo svi¬ 
luppo economico delle zone ter¬ 
remotato d'intesa con la Regio¬ 
ne Siciliana e l'intervento degli 
enti a partecipazione statale 
nel campo delle infrastnitture 
degli investimenti produttivi 


nella Regione Siciliana e In 
particolare: 

3) assicurate l'intervento 
dell’IRI per la costituzione di 
una società di gestione della 
Raytheon ELSI di Palermo, con 
I>artecipa/ione maggioritaria in 
associazione con l'ESPI. in vista 
del rilievo degli impianti della 
società e cié senza pregiudizio 
di altre iniziative IRI in Sicilia: 

4) ad assicurare l'adempi¬ 
mento da parte dell'ENI degli 
impegni presi con ì sindacati in 
occasione del rilievo della so¬ 
cietà ABCD di Ragusa: 

5) a modificare il piano di 
intervento pubblico nel Mezzo¬ 
giorno aumentando congniamen¬ 
te gli investimenti dedicati alla 
estensione delle aree irrigue in 
Sicilia, agli acquedotti, alle in¬ 
frastrutture civili; 

6) ad assicurare l'interven¬ 
to del Ministro del lavoro per 
una soluzione delle vertenze sa¬ 
lariar! in corso nelle fabbriche 
siciliane in modo da attuare il 
principio costituzionale della 
parità di retribuzione a parità 
di lavoro: 

7) ad allontanare dal loro 
incarico 1 responsabili dell'ag¬ 
gressione poliziesca del 9 luglio 
contro la manifestazione delle 
popolazioni terremotate ». 

La mozione reca le firme del 
compagni: Macaiuso. Ingrao. 
Barca. Amendola. Colajanni. 
Reichlin, Speciale, Ferretti. Di 
Benedetto.' Traina. Taormina. 
Guglielmino. Pezzino, Tuccari. 
Grimaldi. Granata, Pellegrino, 
Piscitello. 


Firenze 

Gli assessori 
del PSU 
confermano 
le dimissioni 

FIRENZE. 15 

Gli. otto assessori del PSU 
hanno confermato oggi, con uria 
lettera ufficiale, le loro dimis¬ 
sioni dalla Giunta comunale di 
Firenze. La crisi in Palazzo 
Vecchio è. dunque, virtualmente 
aperta, anche se si attende la 
seduta di venerdì perché le di¬ 
missioni siano ufficialmente no¬ 
tificato al Consiglio comunale. 
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Agghiaccianti testimonianze sulle condizioni di lavoro 
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DIBATTITO A BOLOGNA: 

* , » * 

La salute non si compra 
si difende con la lotta 

Medici, studenti, amministratori, politici e lavoratori al convegno promosso da 
PCI, MAS, PSU, PSIUP, e PRI • Impegno per un'azione unitaria di tutta la sinistra 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15. 

« Chi non ha dimestichezza 
coi posti di lavoro, può ren¬ 
dersi conto stasera cosa ha 
avuto il mondo operaio in que¬ 
sti 20 anni. Altro che Repub¬ 
blica fondata sul lavoro... ». 
Questo il commento di un ope¬ 
raio nel giardino della casa 
del popolo Bastia, all'incontro 
organizzato da PCI, MAS, 
PSU. PSIUP e PRI su « La 
condizione dei lavoratori nel¬ 
l'attuale organizzazione del 
lavoro ». E' stata in effetti 
una serata straordinaria, di 
quelle che lasciano il segno, 
che ha sbalordito e scosso — 
e questa è cosa che non può 
non fare meditare — molti tra 
i 400 e più presenti: medici, 
professionisti, studenti, inse¬ 
gnanti. commercianti, arti¬ 
giani seduti accanto a centi¬ 
naia di operai e lavoratori di 
oltre 50 fabbriche e aziende 
bolognesi, piccole e grandi, 
dalla Ducati alla Weber alla 
Pancaldi, ai cantieri edili, alle 
aziende municipalizzate del 
tram, del gas, della nettezza 
urbana, a quelle delle poste, 
delle ferrovie, della manifat¬ 
tura tabacchi. 

Per prima ha parlato una 
operaia della Pancaldi: era¬ 
no venute in oltre 50 su un 
autobus cantando le loro can¬ 
zoni di protesta, con i grem¬ 
biuli da lavoro dalla fabbri¬ 
ca che occupano da oltre 24 
giorni. Hanno parlato per pri¬ 
me anche perchè proprio da 
loro era stata sollecitata que¬ 
sta iniziativa. La e Pancaldi- 
na » ha letto quel terribile 
documento che è il risultato 
della inchiesta condotta da 
un gruppo di studenti di me¬ 
dicina sul danni prodotti nel¬ 
la salute delle operaie della 
camiceria. Poi è la volta di 
una delle più vecchie fabbri¬ 
che della città, la Baschieri e 
Pellagri, una polveriera do¬ 
ve si vive nella « preoccu¬ 
pazione .costante dell’infortu¬ 
nio ». L’operaio descrive un 
ambiente di lavoro agghiac¬ 
ciante, vecchio, stanzoni bas¬ 
si e umidi circondati da ter¬ 
rapieni. reparti senza riscal¬ 
damento. finestre come case¬ 
matte. « Dice il padrone che 
il riscaldamento non si può 
mettere perchè è pericoloso, 
ma a queste cose non ci cre- 


Con il voto sul bilancio alla Provincia 

Crolla a Reggio Calabria la 
giunta di centro sinistra 

La crisi aperta ria tre consiglieri del PSU - Un documento dei socialisti 
unificati, di contestazione alla politica del gruppo dirigente della fe¬ 
derazione e per una ripresa del discorso con la sinistra 

Dal nostro corrispondente 


R. CALABRIA. 15 

La maggioranza di centro si¬ 
nistra delfamministrazione pro¬ 
vinciale è crollata ancor prima 
di passare alle votazioni sul 
bilancio preventivo del 1968: 
tre consiglieri del PSU (Bru- 
gnano. Tisano e Lombardo) 
hanno chiaramente espresso la 
decisione di dire no al bilancio 
della screditata giunta del dot¬ 
tor Magri: due assessori, il so¬ 
cialista unificato. Terranova, e 
il repubblicano Bellè. si sono 
dimessi. I consiglieri democri¬ 
stiani. m un estremo tentativo 
di evitare U voto sul bilancio, 
hanno precipitosamente abban¬ 
donato l'aula consiliare recri¬ 
minando ad alta voce contro i 
socialisti. La maggioranza dei 
consiglieri provinciali (14 con¬ 
tro 13) aveva respinto una ri¬ 
chiesta. avanzata a nome della 
DC dal sen. Murdaca. per il 
rinvio del dibattito sul bilancio. 
La DC — con senso * altruisti¬ 
co * come teneva a far rilevare 
U sen. Murdaca — aveva fatto 
quella richiesta quando ormai 
era ben chiara la definitiva rot¬ 
tura della maggioranza del cen¬ 
tro sinistra. 

Il chiaro atteggiamento, as¬ 
sunto con ritardo ma con one¬ 
stà dai tre consiglieri del Par¬ 
tito socialista unificato, pone, 
di fatto, la parola fine al cen¬ 
tro sinistra nell amministrazio¬ 
ne provinciale: agli alleati re¬ 
calcitranti I democristiani han¬ 
no già n proposto il ricatto di 
buttarli fuori da! consiglio co 
muriate di Reggio Calabria do¬ 
ve essi detengono la maggio¬ 
ranza. In realtà — come ha 
chiaramente indicato il gruppo 
consiliare comunista in un yjo 
documento — esistono oggi le 
condizioni per dare vita nella 
amministrazione provinciale a 
una nuova e più larga maggio 
ranza democratica: la sinistra 
reggina del Partito socialista 
unificato (demartiniam e lom- 
hardiani) dopo quanto è acca¬ 
duto. contesta all'attuale « grup¬ 
po dirigente della Federazione 
socialista di essere in grado di 
dirigere la politica del partito 
non avendo nè l'autorità nè la 
capacità per farlo e perchè esso 


sembra voler ostinatamente con - 
tmuare per la strada del cen¬ 
trosinistra a tutti i costi, ac¬ 
cettando il ricatto democristia¬ 
no e rifiutando la lezione che 
al partito socialista è venuta 
dalle recenti elezioni ». 

D documento della sinistra 
socialista — che. in Calabria, 
richiamandosi alle tesi dell'ono¬ 
revole Principe, ha ormai una 
notevole consistenza — riven¬ 


dica « una svolta radicale ri¬ 
spetto alla politica sin qui se¬ 
guita: non più il centro sinistra 
come stato di necessità trince¬ 
rato dentro la cosiddetta area 
democratica, ma ripresa del di¬ 
scorso con la sinistra ». tanto 
se il Partito socialista unificato 
è «al governo o all’opposi¬ 
zione ». 

Enzo Lacaria 


Deciso dal Pretore di Firenze 

Alla Corte Costituzionale 
la trattenuta sulle pensioni 


FIRENZE. 15 

Il pretore di Firenze, dottor 
Marco Ramat. ha deciso di sot¬ 
toporre al giudiz.o della Corte 
costituz-onale ’ una questione m 
materia di pensioni Elevate da 
quattro dipendenti delle Officine 
«Galileo* di Firenze. I lavora¬ 
tori si sono molti alla magi¬ 
stratura affinchè siano loro re¬ 
stituite somme di danaro che 
l'amministrazione delle Officine 
ha trattenuto illegittimamente. 
1 quattro dipendenti della « Ga¬ 
lileo ». che godono della pen¬ 
sione di anzianità atendo già 
raggiunto i 35 anni di contnbu- 
biom. si sono visti decurtare 
dall'azienda la pensione in base 
agli articoli 20 e 21 della leg 
ge n. 445 (D.P.R. 27 aprile C8). 
I due articoli della legge, che 
intano i comunisti tentarono di 
impedire che passassero, stabi¬ 
liscono che non sono cumulabih 
le pensioni di anzianità e vec¬ 
chiaia eoo eventuali retribuzio¬ 
ni che un lavoratore può per¬ 
cepire continuando a lavorare 
nella stessa azienda o in altre. 

Il legale dei quattro lavora¬ 
tori, aw. Andreoni. sostenendo 
che le somme di danaro sono 
state trattenute in base a nor¬ 
me di legge illegittime ha ci¬ 
tato davanti al pretore le Of¬ 
ficine « Galileo ». chiedendo la 
restituzione del denaro. L’avvo¬ 
cato Andreoni ha poi espressa- 


mente denunciato la illeg.ttimi- 
tà costituzionale delle norme; e 
il pretore ha dichiarato non 
manifestamente infondata I ec¬ 
cezione disponendo la sospen¬ 
sione della causa e la immedia¬ 
ta trasmissione degli atti alla 
Corte costituzionale. 


Edili in lotta 
a Genova, Milano 
e nel Bolognese 

Si sviluppa in varie parti del 
Paese la battaglia articolata de¬ 
gli edili per l’occupazione, il ri¬ 
spetto dei contratti i migliora¬ 
menti retributivi, la sicurezza 
sul lavoro, gli orari e 1 cottimi. 

Oggi scendono in sciopero per 
24 ore gli edili di Genova e 
provincia. Giovedì sospenderan¬ 
no il lavoro per mezza giornata 
1 lavoratori del settore della 
provincia di Milano. Sahato sì 
fermeranno per tutto il giorno 
i lavoratori dell'edilizia di Bo¬ 
logna. 

’ Lo sciopero di 48 ore degli 
edili di Reggio Calabria si è 
concluso con successo, regi¬ 
strando alte percentuali di ade¬ 
sione. 


diamo più... la realtà è che 
siamo gli operai di Bologna 
che hanno il maggior numero 
di ore di cassa malattia. In 
passato abbiamo ottenuto 40 
lire all’ora in più per il lavo¬ 
ro nocivo e pericoloso. Ma 
oggi la questione è diversa, 
la salute non si può compe¬ 
rare col metro della bilan¬ 
cia; per questo abbiamo fat¬ 
to un comitato di prevenzio¬ 
ne e sicurezza in fabbrica 
che è anche riuscito a otte¬ 
nere delle cose, ad esempio 
la riduzione di un’ora dello 
orario di lavoro in certi re¬ 
parti. Abbiamo invitato an¬ 
che una commissione di me¬ 
dici a visitare lo stabilimen¬ 
to e ad esaminare i lavora¬ 
tori, perchè non sappiamo 
nemmeno quanto sono nocive 
le materie che lavoriamo... ». 

Per i tranvieri e gli ope¬ 
rai di un deposito dell’ATM 
non è meno dura. Tra il la¬ 
voro a catena e quello a car¬ 
tellino orario — dice un con¬ 
duttore d’autobus — non c’è 
differenza. Ritmi di lavoro 
sèmpre più intensi, malattie 
nervose provocate dalla ten¬ 
sione continua per il traffico 
convulso della città. Ma l’in¬ 
tervento risolutivo — conclu¬ 
de — deve andare alla radi¬ 
ce cominciando dalla riforma 
della legge per le municipa¬ 
lizzate. Ecco ora la Mingan- 
ti, una fabbrica di quelle « ef¬ 
ficienti e moderne ». Uno de¬ 
gli operai che ci lavora, par¬ 
la rapido e concreto: « Si so¬ 
no costruiti reparti nuovi col 
solo criterio dell’economia e 
del profitto ottenuto a spese 
dei lavoratori... In un solo ca¬ 
pannone ci sono tre diverse 
lavorazioni tra cui la salda¬ 
tura a gas. All’Interno dello 
stesso capannone hanno fat¬ 
to una terrazza e II ci hanno 
piantato la mensa... ». Le pic¬ 
cole e medie fabbriche del¬ 
l’abbigliamento sono vere e 
proprie macchine infernali: 
700 operaie dai 17 ai 28 anni 
I^vpcqDO'.ln un grappò , di 
queste. I padroni — racconta 
una ragazzina- opejWùp-, «tPO*- 
rbe della Nico Sport Dalmas 
e altre — non vogliono la 
Commissione intema. 11 ore 
di lavoro al giorno anche la 
domenica in certi periodi, 
proibito ammalarsi, niente 
cottimo, premio di presenza a 
chi non fa sciopero. « Ma le 
operaie — e nella sala scro¬ 
sciano gli applausi — hanno 
risposto con la lotta, al 90% 
hanno fatto sciopero. Poi per 
rappresaglia ci hanno chiuso 
i gabinetti per due ore al 
giorno... Invitiamo i partiti 
di sinistra non a una generi¬ 
ca solidarietà, ma a battersi, 
a trovare obbiettivi di lotta e 
strumenti efficaci ». Parlano 
ora operai che lavorano con 
macchine perfette e moder¬ 
nissime, sempre rinnovate, 
che • stritolano l’uomo. ; « In 
questi giorni — dide Peppfno 
AldrovaniH. operaio'e consi¬ 
gliere comunale — hanno mes¬ 
so ùn nuovo trapano elettro¬ 
nico che fa una enorme quan¬ 
tità di lavoro, ma che per un 
metro tutto intorno sviluppa 
un calore di 55 gradi. L’azien¬ 
da lo fa lavorare dieci ore 
al giorno per ammortizzare la 
spesa, ma per l’operaio che 
vi è addetto sono dieci anni 
di meno di vita... ». 

Nella fabbrica delle scar¬ 
pe che vanno nei negozi di 
lusso in tutto il mondo, la 
Magli, d si batte contro la 
terribile mortale malattia del 
benzolismo. e si lavora anche 
a preparare insieme agli altri 
operai della categoria un con¬ 
vegno nazionale sulla difesa 
della salute di questi labora¬ 
tori. « Vogliamo una legge 
che obblighi i padroni a usa¬ 
re mastio e collanti non dan¬ 
nosi. media di fabbrica che 
non siano servi dei padroni, 
misure preventive contro le 
diverse malattie che colpisco¬ 
no gli operai dagli eczemi ». 

Ma non parlano solo operai, 
il prof. Olivo assessore alla 
igiene e sanità del comune 
riferisce sulle iniziative del¬ 
l’amministrazione come quel¬ 
la del Centro di mediana pre¬ 
ventiva e altre a cui però 
prefettura e organi ministe¬ 
riali frappongono continue 
difficoltà, bocciano delibere e 
cosi via. Un medico igienista, 
il dott. Faggioli insiste sulla 
necessità di un servizio pub¬ 
blico di medidna preventiva 
del lavoro basato sulle unità 
sanitarie locali. Gli enti locali, 
propone, possono comunque 
già intervenire sulla base di 
leggi e norme esistenti. Altre 
esperienze sono rìtate dallo 
assessore Bacchilega della 
amministrazione provinciale 
che tra l’altro ha già creato 
25 consorzi di igiene e profi¬ 
lassi in altrettanti comuni del 
Bolognese. Parlano ancora 
sindacalisti come Amaro ed 
Esperti come il prof. Macco¬ 
lini uffldale sanitario del co¬ 
mune di Bologna che sottoli¬ 
nea in particolare la necessi¬ 
tà di uno stretto collegamen¬ 


to coi comitati di prevenzio¬ 
ne e sicurez/n delle fabbri¬ 
che. Il doti. Petrucci diretto¬ 
re provinciale dell’ENPI ri¬ 
chiama le enormi cifre che si 
spendono per gli infortuni, 
mentre si dovrebbe spendere 
di più e sopratutto per pre¬ 
venire. 

Infine la parola è ai politici: 
Marcigoni del MAS. Bonliglio- 
li del PRI, Fregosi del PSIUP. 
Guerra del PSU. Di Mauro 
del PCI in rapidi interventi 
fanno proprie le richieste dei 
lavoratori e prendono impe¬ 
gno per un'azione unitaria 
delle sinistre. E’ un problema 
di democrazia e civiltà, dice 
l’esponente del PRI che pro¬ 
pone anche la costituzione di 
una giunta provinciale per¬ 
manente tra i partiti demo¬ 
cratici per una azione conti¬ 
nua su scala locale e naziona¬ 
le. « Ringrazio i lavoratori, 
dice Guerra, e impegno il mio 
partito a battersi per risolve¬ 
re nel Paese e nel parlamen¬ 
to la questione cosi come la 
assemblea ci ha chiesto ». 

Lina Anghel 
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Voti di pace e di libertà per tutti i popoli 
dinanzi ai campo di concentramento di San Sabba 
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TRIESTE — La delegazione delle donne vietnamite In visita alla sede della Regione Friuli- 
Venezia Giulia 


Omaggio delle donne vietnamite 
alla Resistenza italo-slovena 


Criminale attentato l'altra sera 

Revolverate contro 





dell'URSS a Roma 


✓ « 





Criminale attentato, il se¬ 
condo In dieci giorni, contro 
la sede della rappresentanza 
commerciate dell’URSS in via 
Clitunno a Roma. Alcuni tep¬ 
pisti hanno esploso, l'altra 
notte, sembra da un'auto in 
corsa, tre colpi d'arma da 
fuoco contro fi palazzo: duo 
protettili sono finiti contro 
un muro, l'ultimo ha Infranto 
i vetri superiori della porta. 
I bossoli, calibro f, sono stati 
ritrovati sul marciapiede. Par 
fortuna, non si debbono la 
montare vittime. 

Gravissime sono le responsa¬ 
bilità della polizia. Nemmeno 
un agente era di guardia l'al¬ 
tra notte davanti all'ufflcte so¬ 
vietico: cerne non c'era dieci 
giorni orsono quando un ba¬ 
rattolo di polvere nera fu sca¬ 
gliato contro la cancellata ad 


esplose fragorosamente. Evi¬ 
dentemente il questore di Ro¬ 
ma e i burocrati del ministero 
non conoscono bene i loro do¬ 
veri nel confronti delle am¬ 
basciate e delie rappresen¬ 
tanze straniere. 

Ed è altrettanto grave che 
slnora nessuno di questi de¬ 
linquenti sia stato identifica¬ 
to. Dieci giorni d'inchiesta 
non sono bastati a dare un no 
me agli autori del primo at 
tentato: o, per la sparatoria 
dell'altra notte, I questurini 
stanno conducando Indagini 
ma non si vergognano di dira 
che ■ sono in alto mare > e che 
non sanno se stessi siano I 
protagonisti dal due attentati. 
Una vara • propria confes¬ 
sione di Incapacità professio¬ 
nal», a meno cho non si voglia 
coprirà qualcuno. 


La delegazione ricevuta dal sindaco de di Trieste 
e dal vice-presidente della Regione - In ogni centro 
prosegue il plebiscito di solidarietà delle popola¬ 
zioni per l’eroica lotta del Vietnam 


Dal nostro inviato 

..TRIESTE. 15. 

Nella risiera di San Sabba 
le compagne della delegazione 
vietnamita non hanno saputo, 
loro sempre così forti e se¬ 
rene. trattenere il pianto. Pian¬ 
geva Vo Thi The mentre si fa¬ 
ceva tradurre una poesia incisa 
sulla lapide di marmo fuori del 
cupo stabilimento che i nazisti 
avevano trasformato in campo 
di concentramento, di torture e 
di morte quando l'aguzzino 
Rieser era ‘’gauleiler” della re¬ 
gione. 

La risiera di San Sabba è 
stala non solo l'anticamera di 
Auschwitz, di Matausen. di Da- 
chau per migliaia e migliaia 
di patrioti e partigiani sloveni, 
croati, serbi, italiani ma funzio¬ 
nava essa stessa da centro di 
sterminio, l'unico forno crema¬ 
torio che le SS avessero orga¬ 
nizzato nel nostro paese, a po¬ 
chi chilometri dal confine. Lo 
inaugurarono subito dopo l’8 
settembre, bruciando nei forni 
22 donne, le prime vittime d'un 
lunghissimo elenco che ancora 
oggi è difficile ricostruire in¬ 
teramente. Entrarono, per non 
uscirne più. in quelle celle pu¬ 
tride ricavate dalla mensa del¬ 
le mondine, dai reparti di pu¬ 
litura e brillatura del riso, cen¬ 
tinaia di combattenti della Re¬ 
sistenza italo-slocena. quelli che 
non furono impiccati alle 52 fi¬ 
nestre dell'ex comando nazista, 
quelli che non furono fucilati 
nei poligoni di tiro come i 72 
ad Opicma, nelle periferie, nelle 
campagne e nei boschi della 
Carota. 

Ogni giorno i triestini vede¬ 
vano dalle ciminiere della ri¬ 
siera innalzarsi colonne di fu¬ 
mo grasso; nei momenti più 
impensati udivano suonare le 
sirene dello stabilimento a co¬ 
prire le urla delle vittime e 
sferragliare i treni che parti¬ 
vano direttamente sulla ferro¬ 
via collegato alla risiera lungo 
la quale si raccoglievano poi. a 
rischio della vita, disperati bi¬ 
glietti ài addio. 

Alla risiera, oggi monumento 
nazionale, le compagne vietna¬ 
mite hanno deposto fiori e 
sciolto coli di pace e di libertà 
per tutti i popoli aggrediti e 
oppressi II sindaco di Trieste, 
il democristiano ingegner Spac¬ 
ciai. quando ha dato il suo sa¬ 
luto alla delegazione vietnamita 
ricevuta al palazzo comunale ha 
paragonato la resistenza dei 
triestini e degli sloveni a quella 
vietnamita, soprattutto per lo 
spirito di sacrificio e per la 
grande partecipazione popolare 
che accomuna la lotta di hbe 
razione dei due paesi, ed ha 
augurato alle rappresentanti 
della Repubblica democratica 
nord vietnamita di costruire al 
più presto l'avremre del pro¬ 
prio paese in piena libertà e 
au todeterm inazione. 

Il salotto azzurro del comune, 
come più tardi la sala del con¬ 
siglio della regione dote il vi¬ 
cepresidente Enzo Mero (PSU) 
ha accolto Ha Giang. Vo Thi 
The e Mai Thi Thu. erano pie¬ 
ne di donne e uomini rappre¬ 
sentanti tutti I partiti democra¬ 
tici e ài sinistra: insieme con 
te dirigenti dell'UDl di Trieste 


Tuffi I compagni sanatori 
senza accezione alcuna so¬ 
no tenuti ad osaere pro¬ 
santi allo seduto di questa 
settimana. 


— Jole Burlo. Savina Benedetti, 
Bruna Braida. Marta Ursmi, Li¬ 
bera Sonni — c le donne di 
Pordenone, Udine. Gorizia, era¬ 
no i consiglieri comunali e rc- 
oinnali dei diversi partiti: Ca¬ 
labria e Baciccia (PCI). Mon- 
falcon e Mortone (PSIUP). Ri¬ 
na Idi e Ceschia (DC) i parla¬ 
mentari Senio c Skek e diversi 
altri. 

Man mano che il viaggio del¬ 
le donne vietnamite procede 
(siamo oramai da oltre dieci 
giorni in giro per tutta Italia) 
cresce l'impressione di trovarsi 
al centro di un plebiscito di so¬ 
lidarietà che abbraccia uno 
schieramento politico molto va¬ 
sto. che trascina a qualsiasi ora 
centinaia di lavoratori, studenti, 
intellettuali, contadini sulle stra 
de. nei teatri e nelle sale dove 
passano le donne del Vietnam. 

Ieri sera la stazione di Trio 
ste ha risuonato dei canti e 
delle grida dei fri rovini, drali 
edili dei pmInali, dei giovani 
triestini: « Via gli USA dal Viet¬ 
nam >: ieri notte era gremita la 
Casa del popolo di Chiampore. 
dedicata ad Alma Vivnda la 
partiaiana trentenne massacrata 
e fucilata sulla rotonda del bo¬ 
schetto Oggi pomeriggio la po¬ 
polazione del comune di San 
Dorligo della Valle si ò riunita 
insieme al sindaco compagno 
Dusan Lanino nel circolo di 
cidtura sloveno. Si è parlato in 
quattro lingue, vietnamita, fran¬ 
cese. sloveno, italiano e nei ter¬ 
mini piu caldi dell'internaziona¬ 
lismo socialista. Del resto le 
compagne vietnamite conoscono 
anch'esse molto bene la realtà 
delle minoranze nazionali. In 
l ietnam esistono oltre sessanta 
di queste minoranze Più tardi 
la delegazione è stala ricevuta 
anche nel comune di Maggia 
dalla popolazione e dal sindaco, 
compagno Gastone Millo A tar¬ 
da sera centinaia e centinaia 
di triestini si sono ancora ritro¬ 
vati al cinema Ritz per dare *7 
loro saluto alla Giang e alle 
sue compagne. 

E un plebiscito di solidarietà 
e di simpatia che le limitazioni 
e le cautele imposte dalle au- 
torità di governo — n—n è pos¬ 
sibile fare manifestazioni al- 
l aperto; nei teatri p nelle sale 
si accede solo per inrito ; la 
polizia ci segue sempre ovun¬ 
que andiamo — non riescono a 
contenere o a soffocare, e. so¬ 
prattutto. è un plebiscito di so¬ 
lidarietà che non può essere in¬ 
terpretato nei termini di una 
scolorita equidistanza, dal mo¬ 
mento che le posizioni delta Re¬ 
pubblica democratica vietnamita 
e dei compagni vietnamiti alle 
trattatire di Parigi, sono nette 
e chiare. 

Nei cartelli, negli striscioni, 
nei documenti che fioriscono in¬ 
torno al viaggio della delega¬ 
zione ospite dell'UDl. rileggiamo 
ogni giorno i punti fondamentali 
di queste posizioni: cessare i 
bombardamenti sgombrare tutto 
il territorio del Vietnam dalle 
truppe americane, riconoscere il 
Fronte di liberazione nazionale, 
mantenere gli impegni di Gine¬ 
vra, 

La presenza di Ha Giano e 
delle sue compagne in Italia, i 
cento e cento incontri che esse 
hanno arido in questo caldo 
luglio, rafforzano una convinzio¬ 
ne di tutti i democratici italiani; 
lo sappia il governo — diceva 
ieri un ferroviere triestino — 
svila questione del Vietnam co¬ 
me svila questione del lavoro 
gli italiani e i triestini non an¬ 
dranno mai in vacamo. 

Elisabetta Bonucci 


in un convegno a Roma 


Giovani aclisti 
DC e PSU 
accusano il 
centrosinistra 

Sottolineata la necessi¬ 
tà di una nuova sinistra 
L’equìvoco della «con¬ 
dizione giovanile » 

SI 6 svolto a Roma dal 12 
al 14 luglio un Convegno na¬ 
zionale organizzato da Gio¬ 
ventù Aclista. Movimento Gio¬ 
vanile della DC e Federazione 
Giovanile del PSU (vi parte¬ 
cipavano una trentina di de¬ 
legati per movimento scelti 
alì'interno del Comitati Cen¬ 
trali) sul tema: «Per una 
nuova presenza culturale e 
politica delle nuove genera¬ 
zioni ». Era presento anche 
Fon. Donat-Cattin. 

Il carattere ristretto del 
Convegno, la scarsa rappre¬ 
sentatività di almeno due del¬ 
le organizzazioni promotrici, 
hanno dato al Convegno un 
inequivocabile carattere di 
vertice e di distacco dal mo¬ 
vimento reale dì lotta che ca¬ 
ratterizza questi ultimi mesi 
della vita italiana ed euro¬ 
pea, ciò nondimento è emer¬ 
sa dalla discussione una vo¬ 
lontà di adesione alla nuova 
renlta e, soprattutto per 1 
cattolici, una reale volontà 
di costruire unn loro diversa 
presenza al processo di rin¬ 
novamento in corso. 

Le relazioni introduttive so¬ 
no state tre: la prima di Lu¬ 
ciano Parabola (ACLI) su 
« Condizione giovanile e so¬ 
cietà industriale »: la secon¬ 
da di Gilberto Bonaluml (DC) 
su « Forze politiche e società 
italiana »: la terza di Rober¬ 
to Cassola (PSU) su a Fora* 
politiche e realtà internazio¬ 
nale ». 

Le tre relazioni e 11 dibatti¬ 
to, si sono barcamenati nel¬ 
l'equìvoco di tondo di una 
inesistente condizione o pro¬ 
blematica « giovanile » Igno¬ 
rando che sla le cause, sla 
le rivendicazioni dei giovani 
rivestono carattere ed impor¬ 
tanza generali. Clamoroso è 
il caso di Farabola che ha 
impostato gran parte del suo 
discorso sull’occupazione gio¬ 
vanile come se il problema 
potesse essere risolto al J1 
fuori del generale problema 
della condizione operala. E' 
proprio sulla base di questo 
equivoco che si corre il ri¬ 
schio, evocato da Cassola, « di 
fare il fiore all’occhiello del 
moderati del nostro paese ». 

Nella sua relazione Farabola 
ha detto che le condizioni di 
lavoro in fabbrica sono sem¬ 
pre più dure e che i lavora¬ 
tori (in particolare i giovani) 
sono oggi i portatori di una 
coscienza democratica nuova 
e che si pone il problema di 
un rinnovamento delle strut¬ 
ture sindacali nel senso di 
fare degli operai i protagoni¬ 
sti delle loro rivendicazioni. 
Affrontando il tema degli stu¬ 
denti ha rilevato che alla ba¬ 
se del movimento c'e una 
presa di coscienza collettiva 
della incapacità della scuola 
a creare uomini in grado di 
scegliere. Giungendo alla con¬ 
clusione politica ha afferma¬ 
to che alla base del fallimen¬ 
to del centrosinistra come 
« prevalenza del politico sul¬ 
l’economico », si deve aprire 
un « processo di rinnovamen¬ 
to che non sarà né breve, né 
facile » 

Dal canto suo Bonaluml ha 
fatto un'analisi delle forze po¬ 
litiche italiane dicendo che 
nella DC e nel PSU hanno 
vinto i moderati (provocando 
con ciò una imbarazzata di¬ 
fesa da parte delFAranfi/) e 
nel PCI è stata sconfitta « la 
linea progressista di Ingrao ». 
Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive il relatore democri¬ 
stiano ha affermato che dob¬ 
biamo passare dalla democra¬ 
zia del consenso a quella del¬ 
la partecipazione. 

Roberto Cassola (PSU) ha 
mosso un serrato attacco al¬ 
l’imperialismo americano ed 
alla politica di potenza del¬ 
l’URSS ed ha fatto Intendere 
l’opportunità dell'uscita dal¬ 
l'Alleanza Atlantica Infine ha 
detto che le lotte dei giovani 
pongono la necessità di una 
nuora sinistra che nasca da 
un profondo rinnovamento di 
tutto le forze di sinistra e non 
dalla sommatoria delle vec¬ 
chie forze. In questo ambito, 
ha detto l’oratore, 11 rapporto 
con il PCI è necessario par 
ogni discorso di rinnovamen¬ 
to, ma superando, attraverso 
una revisione comune. Il fron¬ 
tismo. 

g. b. 


Il cordoglio 
dell’Istituto Gramsci 
per la scomparsa di 
Galwano Delia Volpe 

Famiglia Della Volpe - Roma. 

Esprim amo profonda parteci¬ 
pazione lutto per morte Galvano 
Della Volpe, a nome dell’Istitu¬ 
to Gramsci che io annoverava 
fra i suoi membri più autore¬ 
voli e illustri. La cultura italia¬ 
na perde una delle sue figure 
più significative; un maestro a 
un pensatore geniale che ha ar¬ 
recato un contributo essenziale 
aH’arrxchimer.to de' marxismo, 
una delle coscienze p:ù lucide, 
coerenti e combattive per i va¬ 
lori fondamentali del socialismo 
Ranuccio Bianchi Bandinella 
Franco Ferri. 


Ricordando l’amico, il mae¬ 
stro, l’educatore 

6ALVAN0 DELLA VOLPE 

I compagni del « Gruppo A La¬ 
briola ». a nome degli intellet¬ 
tuali bolognesi della Resisten¬ 
za, con riconoscenza ed affetw 
Luciano Bergonzmi, Renato Ce¬ 
nerini, Giorgio Fanti, Paolo For¬ 
tunati. Antonio Meluschi. 

Bologna, 16 luglio I960. 
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Dal «Giornale filosofico» 
di Galvano Della Volpe 

Crisi cèca 
e teoria politica 


Galvano Della Volpe andava pubblicando su « Rinascita * suoi brevi scritti che 
fanno parte di un « Giornale filosofico ». Crediamo di fare cosa grata al lettore ri¬ 
prendendo dal numero del 7 giugno di « Rinascita » uno di questi scritti, dal titolo 
« Crisi cèca e teoria politica », nel quale il compagno Della Volpe poneva a se stesso, 
e ai lettori, problemi e questioni di teoria monista, in rapporto con 'quanto di nuovo 
appare dui i nuovo corso » in Cecoslovacchia. 


1. Crisi cèca e teoria poli¬ 
tica. La crisi politica e so¬ 
ciale cecoslovacca: assai la¬ 
boriosa. Posto che si tratta 
di crisi di crescita o svilup¬ 
po di uno Stato socialista. 
Che non sia altrimenti è più 
o meno riconosciuto dagli 
scrittori politici di ogni par¬ 
te. « La tesi della rottura ra¬ 
dicale col passato — ha 
scritto ad esempio En70 For¬ 
cella su II giorno — non è... 
meno semplicistica ed eva¬ 
siva di quella della continui¬ 
tà indolore. E sfugge a quel¬ 
lo che a nostro avviso è il 
proprium della esperienza 
cecoslovacca (come, del re¬ 
sto, di quella romena e, al¬ 
meno parzialmente, di quel¬ 
la polacca). Ci troviamo di 
fronte a qualcosa di radical¬ 
mente nuovo che rompe gli 
schemi ideologici e politici 
deU’uno e dell'altro blocco. 
E’ da questa novità che oc¬ 
corre partire... ». Al che ha 
rincalzato Luca Pavolini su 
Rinascita che si tratta pro¬ 
priamente di « scoprire se vi 
è un nesso tra continuità e 
novità, e di quale nesso si 
tratti... se si vuole cogliere il 
reale valore di ciò che sta 
accadendo: il rinnovamento 
nella rivoluzione e non con¬ 
tro la rivoluzione ». 

Solo che questo compito 
— anche se puramente teo¬ 
retico — è estremamente 
difficile, implicando il ridi¬ 
mensionamento di schemi 
(marxisti-leninisti) gloriosi 
ma troppo classici per esse¬ 
re funzionali nella compren¬ 
sione di questa novità stori¬ 
ca del nostro tempo. Già 
GoldstUcker. il presidente 
degli scrittori cecoslovac¬ 
chi, nell’esprimere (in una 
intervista aH’l/nifn). la sua 
convinzione che la Cecoslo¬ 
vacchia possa riuscire ad 
operare con successo « la 
difficile transizione dalla dit¬ 
tatura rivoluzionaria alla ga¬ 
ranzia dei diritti e delle li¬ 
bertà », sottolinea tale tran¬ 
sizione come « il compito 
più difficile di ogni rivolu¬ 
zione », identificato da lui, 
tuttavia, nel « dilemma Ro¬ 
bespierre / Danton »; quan¬ 
do. trattandosi di una avve¬ 
nuta rivoluzione socialista, è 
ovviamente in giuoco ben 
altro che quel « dilemma ». 

Che cosa è, dunque, in 
giuoco? Niente di meno che 


In forma privata 
i funerali di 
Galvano Della Volpe 

Si sono svolti ieri mattina 
a Roma, in forma assolutamente 
privata, come era nei desideri 
dell'estinto. i funerali del com¬ 
pagno Galvano Della Volpe, fi¬ 
gura eminente del pensiero filo¬ 
sofico contemporaneo e persona¬ 
lità fra le più rappresentative 
del marxismo, studioso di pro¬ 
blemi di logica, di estetica e di 
teoria ooliuca. Era nato a Ima 
la il 24 settembre 1895. Per 25 
anni aveva insegnato stona del¬ 
la filosofia airUmversità di Mes¬ 
sina. E* stato prezioso collabo, 
rotore di < Rinascita * e del- 
l’« Unità ». Fra i suoi libri più 
noti e importanti sono: La filo¬ 
sofia dell’esperienza di David 
Hume (I93J35). Crisi critica 
deli estetica romantica (1941). 
Critica dei principi logici (1942). 
La libertà comunista (1946). Lo 
pica come scienza positiva 
(1950), Discorso poetico e di¬ 
scorso scientifico vl957), Rous 
seau e Marx (1957) e Critica del 
gusto (1960) più volte stampata 
• accresciuta. 

Seguivano ti corteo funebre, 
che si è mosso alle 8 e 30 dalla 
clinica romana dose il compa¬ 
gno Della Volpe si è spento, i 
compagni Paolo Bufahm e Lu¬ 
ciano Grappi. Luca Pavolmi di¬ 
rettore di « Rinascita ». Roberto 
Bonchio, Nicola Cia rletta. Igna- 
xio Ambrogio, Cesare Zavattini. 
Lucio Colletti. Francesco Vaien- 
tini. Mario Rossi. 


Sulla figura di Gal* 
vano Della Volpe, 
l'Unità pubblicherà do* 
mani uno scritto del 
compagno professore 
Nicola Badaloni. 



una sintesi, uno sviluppo, 
dialettici, ci dice il metodo 
materialistico-storico (e ad 
t un ripensamento marxista 
della intiera teoria politi¬ 
ca... alla luce delle esperien¬ 
ze del mondo e del sociali¬ 
smo neH’ultimo cinquanten¬ 
nio » si è giustamente appel¬ 
lato, su Rinascita, di recen¬ 
te, Cesare Luporini). 

Ora, la sintesi in questio¬ 
ne non soltanto presuppone 
— per compiersi — una 
analisi, ma altresì un’analisi 
reale, di una ben determina¬ 
ta contraddizione storica, i 
cui elementi contraddittori 
assumano ognuno il rispetti¬ 
vo valore, positivo o nega¬ 
tivo che sia, con quell’evi¬ 
denza per cui avvertiamo 
già nella vita di ogni giorno 

10 choc della violazione del 
principio di non-contraddi- 
zione, che frustra la raziona¬ 
lità del nostro agire. Questo 
per dire che gii elementi 
della contraddizione (stori¬ 
ca) che qui ci interessa — 

11 cui schema logico può for¬ 
mularsi come l’antinomia di 
eguaglianza (sociale) ed ine¬ 
guaglianza (politica) — non 
hanno nulla della indeter¬ 
minatezza ed astrattezza dei 
concetti puri o pure cate¬ 
gorie che costituiscono esclu¬ 
sivamente la « contraddizio¬ 
ne » hegeliana (non si sor¬ 
voli lo « esclusivamente » 
che ci permette di rendere 
piena giustizia alla proble¬ 
matica — metafisica — di 
Hegel). 

Ciò premesso (l’indispen¬ 
sabile), che cosa occorre per 
scoprire, nella fattispecie, 
quel « nesso tra continuità e 
novità * e « di quale nesso 
si tratti » ossia per ipotizza¬ 
re quella sintesi dialettica 
risolutiva? 

Tutto dipende dal rigore 
puntuale con cui è condotta 
l'analisi della storica anti¬ 
nomia in questione, tutto 
dipende, in altri termini, 
dalla esatta percezione della 
storica e ideale tensione dei 
contraddittori in campo, di 
entrambi: senza alcuna uni¬ 
lateralità di visione o mio¬ 


pia storica e filosofica. Ilio 
Rhodus. 

Ci si rende allora conto: 
1) che, se è irrinunciabile 
bonum la libertà dallo sfrut¬ 
tamento economico dell’uo¬ 
mo da parte dell’uomo, o 
eguaglianza sociale che si di¬ 
ca, non lo è meno la libertà 
dalla ineguaglianza politica 
o dagli abusi del potere del¬ 
lo Stato, sia pure socialista, 
dal momento che non si ri¬ 
nunci alla verità della se¬ 
guente massima dello Esprit 
des Lois, XV, 1, trascenden¬ 
te l’occasione storica della 
monarchia assoluta france¬ 
se: cioè ohe « è sovranamen¬ 
te importante non abbattere 
o avvilire la natura umana » 
(vedi Rousseau e Marx); 2) 
che, puntualizzati cosi i va¬ 
lori storici contraddittori, 
costitutivi dell’antinomia in 
questione, è aperta la via 
(v. R. e M. cit. e Crit. del- 
l’ideol. contemp.) alla rico¬ 
gnizione del non meno pun¬ 
tuale o determinato valore 
storico che risolve l’antino¬ 
mia: quel terzo-opposto di 
ambo i concetti contraddit¬ 
tori che è la legalità socia¬ 
lista: la ouale, in quanto le¬ 
galità è il negativo del ne¬ 
gativo (ch’è l’autoritarismo 
socialista) e in quanto — al 
contempo — socialista è 
conservazione e sviluppo 
della eguaglianza sociale 
( = «continuità») tramite 
lina restituzione discrimina¬ 
tiva della legalità borghese: 
idest costituzionalità di tutti 
i diritti della persona uma¬ 
na eccettuato quello di pro¬ 
prietà dei mezzi produttivi 
( = «novità»); non diver¬ 
samente. in sostanza, dalla 
restituzione discriminativa 
— o dialettico-storica — ad 
esempio dei parlamenti bor¬ 
ghesi nei consigli dei lavo¬ 
ratori che sono i soviet (e 
en passant è significativa 
l’ammissione verbale del 
principe degli hegelo-marxi- 
sti, il Lukàcs, per cui ricor¬ 
re anch’egli al principio 
logico anti-formale ma non¬ 
hegeliano del darsi di un ter¬ 
zo opposto : vedi l’intervista 
intitolata « Tutti i dogmati¬ 
ci sono disfattisti » in Rina¬ 
scita del 29-3: « E qui, co¬ 
me in altre sfere, vedo due 
erronee tendenze e soltanto 
una terza [terlium daturl] 
può indicare il giusto » 
ecc.); 3) che, essendo dun¬ 
que la detta figura logica, 
cioè il ripristino dialettico 
(in un terzo ) della violata 
non contraddizione, la so¬ 
stanza del « nesso » cercato 
di « continuità » e « novità » 
nella fattispecie, essa è già 
ìndice, coi suoi caratteri pe¬ 
culiari rispetto alla logica 
della teoria politica del 
marxismo classico, della pe¬ 
culiarità di questa crisi di 
sviluppo socialista, che essa 
intende spiegare (con altre 
del genere possibili), e della 
sua conseguente laboriosità. 

Onde è vero che il dogma¬ 
tismo (anche se marxista) è 
disfattismo, nel senso che 
esso coi suoi schemi rigidi è 
rinuncia a capire ed ammet¬ 
tere le novità storiche: e 
quindi 1 progressi della de¬ 
mocrazia socialista, che elu¬ 
dono — almeno in parte — 
quegli schemi. 


IN CALABRIA DOPO LE ELEZIONI 


TUTTI GLI UOMINI DEL «CALIF 



L'organizzazione delle segreterie particolari di Mancini sostituisce il PSU - Da funzionari statali a organizzatori di «qua¬ 
terne» - li culto di un uomo sostituisce ogni dibattito di idee - Come (e con quanto danaro) si inventò un personaggio 


Inaugurata la linea 

MOSCA-NEW YORK 



MOSCA — Un quadrigetto < Riuscir) 62 » deU'Aeroflot con cento persone a bordo ha ieri inau 
gurato la nuova linea aerea Mosca-New York. Le prime basi per l'instaurazione d'un servizio 
regolare di linea fra URSS e Stati Uniti erano state gettate una decina di anni or sono fra 
i governi dei due Paesi, ma successivamente le vicende internazionali (fra cui l'incidente 
dell'aereo spia U-2 abbattuto sul territorio sovietico nel 1960) ne avevano ritardato l'applica¬ 
zione. Il servizio comprende un volo di andata e ritorno alia settimana deU'Aeroflot e un altro 
della Panamerican . Nella telefoto TASS: l'« lliuscin 62 > alla partenza da Mosca. Raggiungerà 
New York in 12 ore percorrendo 7500 km. con scalo a Montreal 


IN MANGINE ALLA SENTF.NZ \ CONTRO BRAIB \NTI 

Disinvoltura in Corte d’Assise 


Solo il Tempo, fra tutti i 
giorruìli italiani, ha reagito 
con aperta soddisfazione alla 
condanna di Aldo Braibanti. 
Nulla di più logico, dal mo¬ 
mento che il Tempo espri¬ 
me per cosi dire allo stato 
puro prudori e ferocia dello 
cialtroneria benpensante, quel¬ 
la che ha coluto U processo 
e si ritiene oggi a buon di¬ 
ritto vittoriosa. 

Certo, la sentenza contro 
Braibanti non può essere con¬ 
siderata una vittoria della leg¬ 
ge, a meno che non si voglia 
dare calore giuridico ad un 
articolo cosi palesemente a- 
berrante come ' quello che 
punisce il « plagio », che pro¬ 


prio per questa sua natura 
non era mai stato applicato 
fino ad ora in Italia (nemme¬ 
no al tempo del fascismo). 
E ciò che anzi aggravo la 
responsabilità dei giudici del¬ 
la Corte d’Assise di Roma è 
proprio la sicurezza e la di¬ 
sinvoltura con le quali essi 
hanno voluto stabilire in que¬ 
sto campo un precedente est re 
mamente pericoloso, passando 
sopra all’imponente messe di 
riserve e di perplessità aoan- 
zate da più parti sulla « impal¬ 
pabilità > dei reato di plagio, 
sulla labilità estrema dei suoi 
confini. Per questo, non si 
venga dunque a parlare di 


certezza del diritto; al con¬ 
trario. la sentenza della Corte 
d’Assise di Roma apre la 
strada ai più inquietanti ar¬ 
bitri interpretativi e alle in¬ 
trusioni censorie nella sfera 
privata del cittadino. . 

Noi conosciamo e seguiamo 
con il massimo rispetto il pro¬ 
fondo travaglio che agita oggi 
la magistratura, divisa tra 
chi nega e chisente l’urgenza 
di un adeguamento democra¬ 
tico delle leggi, degli ordina¬ 
menti e delle mentalità. Sia¬ 
mo anche pronti a riconoscere 
che la permanenza di codici 
ottusamente reazionari come 
quelli vigenti, in contrasto fla¬ 
grante con lo spirito a la let¬ 


tera della Costituzione — per¬ 
manenza resa possibile dal 
sabotaggio della DC e dei 
gruppi dirigenti alle riforme 
— costituisce un ostacolo se 
rio. Ma questo non può tra¬ 
sformarsi in un alibi. E d’al¬ 
tra parte la Corte tTAssise di 
Roma, condannando Braiban- 
ti a nove anni di carcere, 
non si è limitata a * subire » 
il codice, ma lo ha valoriz¬ 
zato ed esaltalo in un arti¬ 
colo il cui principio ispirato¬ 
re. di pretta marca oscuranti¬ 
sta, offende la coscienza ci¬ 
vile. Perciò diciamo franca¬ 
mente che questa sentenza 
stupisce e allarma chi crede 
nella giustizia e nella demo¬ 
crazia. 


La Jugoslavia 
alla Fiera 
del Levante 

BARI. 15. 

Una ventina e più tra le più 
importanti aziende industriali e 
commerciali daranno vita al pa¬ 
diglione ufficiale che la Ca 
mera federale dell'economia 
della Repubblica jugoslava al¬ 
lestirà in occasione delia XXXII 
Fiera del Levante in calenda¬ 
rio dal 10 al 23 settembre. Cu¬ 
rerà come al solito la parte¬ 
cipazione la Jugoslaviapubltc. 
che è il centro di pubblicità 
della Camera federale. 


Dai nostro inviato 

COSENZA, luglio 

E’ successo a un candidato 
socialista di Catanzaro. Te¬ 
nuto un comizio in un comu¬ 
ne della provincia, s'era r.vnto 
in sezione dove erano raccol¬ 
ti un buon numero di suoi 
elettori preparati a fargli fe¬ 
sta. 

A un tratto è entrato un 
giovanotto e « (l’ordine di 
Roma » ha distribuito a cia¬ 
scuno dei presenti un pacch.d- 
to di schede con stampata una 
certa « quaterna » dalla qua¬ 
le il candidato in questione 
era escluso. Ne è venuta mori 
una vivace discussione a ba¬ 
se di « ma tu chi sei ’> », « so¬ 
no della federazione », « no. 
della federazione sono io » e 
alla fine si è scoperto essere 
il giovane in questione un 
funzionario del ministero dei 
Lavori Pubblici affatto sco¬ 
nosciuto agli organismi diri¬ 
genti locali e provinciali. Il 
nome? Trattandosi della nro- 
vincia di Catanzaro il nome 
di questo solerte manciniano 
— dir socialista o anche so¬ 
cialdemocratico forse sareo- 
be un tradire la verità — 
bisogna domandarlo a tal So- 
maschini, ligure, che dalla 
sede dell’Unione Coltivatori 
italiani di Catanzaro ha diret¬ 
to l'opera delle squadre dì 
attivisti manciniani. 

Somaschini è ben conosciu¬ 
to dai suoi compagni di par¬ 
tito liguri come uomo di gran¬ 
di risorse o. almeno, di gran¬ 
di pretese. Allontanato dalla 
segreteria personale del mi¬ 
nistro a Roma, è stato recu¬ 
perato a Catanzaro dove non 
si può dire non abbia svolto 
un discreto lavoro, almeno dal 
punto di vista degli interessi 
dell’ex ministro. 


Un filone 
essenziale 


Il metodo delle « segreterie 
particolari » del resto era ge¬ 
neralizzato. Per quanto ri¬ 
guarda la provincia di Reg¬ 
gio, la sede si trovava in via 
Giudecca (ora è chiusa) e lo 
apparato era diretto da tal 
Pippo Spinella: a Cosenza in¬ 
vece l’on. Mancini si fidava 
e si fida soprattutto del co- 
segretario provinciale Tursi 
Prato ex dirigente del PSDI 
e funzionario dell’INPS. Na¬ 
turalmente siccome gli im¬ 
pegni politici di questo si¬ 
gnore non andrebbero d’ac¬ 
cordo con i suoi impegni di 
lavoro ecco che a suo tempo 
egli è stato n distaccato » pres¬ 
so il sottosegretario socialista 
al Lavoro, Di Nardo (un na¬ 
poletano) e poi gentilmente 
ceduto da questi a Mancini 
Il quale può usufruire an 
cora della sua attivila — al 
posto dell’INPS che paga lo 
stipendio — malgrado non ci 
sia più un sottosegretario Di 
Nardo presso il ministero del 
Lavoro e quindi, presumi¬ 
bilmente. non ci sia più nean¬ 
che una sua segreteria. 

Del resto quello dei a di¬ 
stacchi » di funzionari dello 
Stato o di enti parastatali è 
stato un filone essenziale, il 
pilastro dell’apparato manci- 
niano in Calabria, posto lì a 
sostituire i vecchi quadri di 
partito più o meno in lotta 
fra di loro (lotta aggravata 
dalla coabitazione dei due 
tronconi a unificati ») con una 
efficienza nuova e con una 
fedeltà al leader di tipo as¬ 
soluto. 

Vale la pena a questo pro¬ 
posito di citare ancora « Cri¬ 
tica sociale » quando definisce 
il PSI-PSDI come un par¬ 
tito ■ nel quale il candidato 
ricco di quattrini se non di 
scrupoli, e che può dispor¬ 
re di un apparato o di una 
clientela discipltnati perinde 
ac cadaver spadroneggia a 
danno del candidato povero 
mentre gli organi responsabi¬ 
li stanno a guardare ». 

Per fare ancora qualche 
esempio dei metodi organiz¬ 
zativi del « califfo » (è cosi 
che si accenna ail’on. Mancini 
negli ambienti dei suoi amici 
nemici) diremo che la Cala 
bria è stata divisa in distretti 
ognuno dei quali faceva capo 
ad un gruppo di funzionari 
più o meno distaccati dalle 
loro abituali funzioni al mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici, 
ali’ANAS o anche aH’IRI ecc. 
Cosi il dottor Mecca, funzio¬ 
nario del ministero dei Lavo¬ 
ri pubblici, è stato visto ai 
lavoro ad Acri, il geometra 
Jaquinta, dell’ANAS, a San 
Demetrio, Luigi Pecoraro, ca¬ 
podivisione delle ferrovie di 
Verona, nel reggino... 

A questo schema di attivi 
smo importato (vale appena 
la pena di aggiungere — giac¬ 
ché i mezzi tecnici valgono 
quanto l’uomo in certi casi — 
che erano importate anche 
centinaia di macchine) si col¬ 
lega l’attivismo statale e para¬ 
statale in loco. 

Per esempio l’Istituto auto¬ 
nomo case popolari reggino 
si è vuotato, per l'occasione, 
di tutti gli impiegati sociali¬ 
sti o sedicenti tali, con piena 
autorizzazione dei presidente 
de Lupoi il cui mandato, che 
scadeva subito dopo le ele¬ 
zioni, è stato felicemente rin¬ 
novato, poi, con l’appoggio 
di Mancini. 

Ma come occupava mal 11 
suo tempo tutta questa gen¬ 
te. questo apparato extra par¬ 
tito al servizio di un candi¬ 
dato — pur illustre che sia — 
e dei suoi amici di cordata? 

L’obiettivo era chiaro: far 
votare per Mancini e per i 
suoi candidati. I metodi cor¬ 
rispondevano alla situazione, 
fino al conflitto con le sezio¬ 
ni socialiste quando queste 


non mostravano di aderire m 
pieno allo schema ili potere 
manciniano (a Longobucco, 
per esempio, tre assessori so¬ 
cialisti noti per essere col¬ 
tro il ministro sono stati e- 
spulsi dal partito con un pre¬ 
testo). Ma a parte gli scon¬ 
tri con i candidati non previ¬ 
sti nelle « quaterne » (o pre¬ 
visti solo dagli organi locali 
e provinciali del partito) la 
linea di azione degli imparati 
particolari del ministro pun¬ 
tava soprattutto a una cam¬ 
pagna di propaganda colossa¬ 
le e spregiudicata tale che le 
tradizionali forme di persua¬ 
sione — lecite o anche illeci¬ 
te — diventassero irresistibili 
per forza dei mezzi e dei me¬ 
todi impiegati. 

Le sezioni socialiste, per 
esempio, ricevevano in dono 
dal ministro dischi e mangta¬ 
lliscili (i dischi riproducevano 
le canzonette a lui dedicate 
e un suo discorso agli elet¬ 
tori), ricevevano le patacche 
tipo Convenzione americana, 
ricevevano a ripetizione pac¬ 
chi di schede — con ben 
stampati i numeri di prefe¬ 
renza « scelti in alto » — ri¬ 
cevevano ancora fiumi di vo¬ 
lantini, di « lettere » del mini¬ 
stro agli elettori: un tal vo¬ 
lume di materiale da travol¬ 
gere e sostituire le centrali 
eli propaganda « ufficiali » che 
badavano — o avrebbero do¬ 
vuto badare — ai simboli e 
non ai numeri di preferenza. 

Ma questo è solo uno dei 
settori dell’nttività: l’attività 
verso e attraverso il partito. 

L’apparato « parastatale » 
però si è sostituito ad esso 
su tutta la rete dei centri 
abitati calabresi — dove i so¬ 
cialisti non hanno mai avuto 
una organizzazione — andan¬ 
do direttamente all’elettore 
con dischi, mangiadischi, pa¬ 
tacche, schede, volantini, ecc. 

A Cosenza, per esempio, un 
centinaio di giovani occupa¬ 
vano la loro giornata ornan¬ 
do i tergicristalli delle mac¬ 
chine e riempiendo le casset¬ 
te della posta con le schede 
« preferenziale » (mentre il 
segretario Balducchi mandava 
lettere ai candidati per met¬ 
terli in guardia dal fare una 
campagna personale). Non si 
tratta soltanto di questo. Si 
passa poi a forme di « per¬ 
suasione » tipiche finora della 
destra e della DC meridio¬ 
nale. I marittimi di Reggio 
hanno ricevuto per esempio 
dall’Opera Marittima sussidi 
per 6.000 lire ciascuno « su 
interessamento degli on. Man¬ 
cini e Cingari » Le fami¬ 
glie numerose di Cosenza 
hanno ricevuto sussidi — una 
media di 10.000 lire riusiu 
na — accompagnati dalle fa¬ 
tidiche schede. Abbiamo vi 
sto noi stessi la lettera del 
presidente manciniano del- 
Vlstituto case popolari con 
la quale gli assegnatari veni¬ 
vano discretamente informati 
1 ) che era molto probabile 
ricevessero la casa; 2) che 
c’erano le elezioni, il presi¬ 
dente era candidato...: su 1400 
domande giacenti presso l’Isti¬ 
tuto gli alloggi da assegnare 
erano (e sono) solo 80. 

Tutto questo non vuol signi¬ 
ficare però che i voti per Man¬ 
cini in Calabria siano stati 
« comprati »: si possono com¬ 
prare pochi voti, d’un consi¬ 
glio d’amministrazione, per 
esempio, magari qualcuno di 
un consiglio comunale, si può 
mettere in atto tutto l'arma 
mentario laurino e democri 
stiano di incetta del consen¬ 
so, si può armare un enor¬ 
me apparato propagandistico 
ma la corruzione di massa è 
un'altra cosa e riguarda non 
biglietti da diecimila tagliati 
a metà, non scarpe consegna¬ 
te in due riprese, prima la de¬ 
stra e poi la sinistra, ma la 
sostituzione di un sistema di 
idee, di una scelta di program¬ 
mi, di un logico convincimen 
to, al culto irrazionale di un 
uomo che « dà prestigio alla 
Calabria » ovvero « che fa 
qualcosa per la Calabria ». 


Una lirica 
a favore 


E’ questa la piattaforma di 
corruzione di massa sulla qua¬ 
le si è mosso tutto l’apparato 
di Mancini e innanzitutto Man¬ 
cini stesso accettando forme 
veramente inusitate di rnag 
gena, percorrendo senza bat¬ 
ter ciglio ia vecchia strada 
delle inaugurazioni più o me¬ 
no fasulle (si è già ripreso a 
lavorare di raitoppo in molti 
angoli onorati dalla forbice ta¬ 
glia nastn del ministro), sca¬ 
valcando il suo partito e «ri¬ 
legandosi direttamente con le 
masse e soprattutto con i ceti 
imprenditoriali, con 1 gruppi 
finanziari locali e del nord 
interessati alla vittoria del¬ 
l’uomo delle autostrade, del¬ 
l’uomo che s’è opposto alla 
Alfa sud, dell’uomo che è 
capace e può concretamente 
minacciare dalle colonne del- 
r.4txznfi' un « giornalista di 
destra che sente su un gior¬ 
nale di destra » di farlo li¬ 
cenziare dai « cementieri pa¬ 
droni della testata » perché ha 
fatto qualche Umida riserva 
alla politica del ministero del 
Lavori pubblici. 

E concludiamo questa som¬ 
maria analisi dei nuovi me¬ 
todi instaurati da Mancini in 
Calabria citando una voce in 
suo favore, anzi un canto, una 
lirica. Autore ne è Gaetano 
Greco- Naccarato, già fervido 
sostenitore dell’on. Fanfani, e 
il testo in questione è pub¬ 
blicato — manco a dirlo — 
sul settimanale manciniano 
Calabria oggi: « Il rilevante 
successo dei socialisti ha evi¬ 


dentemente un solo nome: 
Giacomo Mancini Tuttavia il 
più consistente intervento rìet 
LL PP. — di cui Mancini é 
titolare — nella risoluzione 
dei grandi affannt locali non 
è sufficiente da solo a spie¬ 
gare la grande vittoria socia¬ 
lista calabrese, unica tra le 
regioni ttaliane » essa è do¬ 
vuta a « un ministro che non 
esita a liberarsi dei potenti 
quando dimostrano d'essere 
metti, che segue passo passo 
con visite tempestive ed im¬ 
provvise l'andamento delle 
opere e dello sviluppo socia¬ 
le. che manda m galera chi 
ne è degno e che alle scartof- 
fic ha sostituito un contatto 
umano con tanta povera gen¬ 
te, mandando at diavolo le 
raccomandazioni di comodo 
insieme alla verbosa retorica 
meridionalista "Le sono gra¬ 
to — ci ha detto ieri al tele¬ 
tono — per ciò che lei ha fat¬ 
to per noi”. Gli rispondiamo 
oggi che siamo soddisfatti ed 
onorati di averlo fatto per¬ 
ché egli oltre che un esem¬ 
plare Ministro, onore e van¬ 
to della Calabria, è anche una 
persona quanto mal civile e 
modesta ». 

Bene. A parte il valore esem¬ 
plificativo di questa prosa da¬ 
gli echi antichissimi, a noi re¬ 
sta la curiosità di sapere 
quanto costa al rigo questo 
panegirico stampato sul set¬ 
timanale Calabria oggi. Che 
per altro non è l’unico fo¬ 
glio che abbia sostenuto la 
campagna elettorale manci- 
niuna: si aggiungono a Cala¬ 
bria oggi il settimanale di 
Cosenza Seta sprint, il cro’o- 
nese Impegno. Calabria avanti 
di Catanzaro. 11 quindicinale 
Parola socialista, a parte il 
quotidiano La Gazzetta del 
Sud che, dal momento in cui 
ha potuto radicalmente rinno¬ 
vare i suoi impianti a Messi¬ 
na — con il contributo anche 
della Cassa di Risparmio di 
Cosenza — si è schierato tota 
corde dalla parte dell’on. Man¬ 
cini meritandosi da questi la 
esclamazione: « Finalmente la 
Calabria ha il suo giornale ». 

Quanto costa tutta questa 
carta stampata? Quanto co¬ 
stano le pagine del Tempo 
dedicate alla pubblicità per il 
signor ministro? E -- di con¬ 
tro — quanto è stata paga¬ 
ta. su questi giornali, la pub¬ 
blicità per la sicurezza delle 
strade che nel bilancio del 
ministro grava per ben quat¬ 
tro miliardi? 

Sono domande cui solo il 
pili ristretto clan dell’on. Man¬ 
cini potrebbe dare una pre¬ 
cisa risposta ma che rendo¬ 
no plausibile la voce comune 
che la campagna elettorale 
del ministro sia costata — 
tutto compreso — almeno un 
miliardo. 


Aldo De Jaco 


Dopo l'odioso 
provvedimento 
di sospensione 

Solidarietà 
della CGIL 
con la 

professoressa 
Torre Rossi 


Il sindacato .scuola CGIL ha 
c- 0 ~e-'O in una nota, una « fer¬ 
ma prote-ita contro il p'ovvali¬ 
mento disanimare preso il 9 lu- 
z' o dal Con-sielio superiore del¬ 
la Pubblica ist-uz.iooe nei con¬ 
fronti deTiaseznante Maria To*- 
re Rossi del liceo « Panni » di 
Milano che viene sospesa p®" 
un anno « dall'ufficio e dallo sti¬ 
pendio» per aver preso parte, 
nel marzo scorso, all'occupazio¬ 
ne dello stesso liceo « Panni », 
e di essersi schierata col mo¬ 
vimento degli strienti corriivi- 
dendone i motivi e le istanze di 
lotta ». II sinlarato scuola CGIL 
«ravvisa in questo ulteno-e 
p-ovvedimento rep-essivo i! ten¬ 
tate. o di impeti re la hbe-a *- 
-pressione politica degli inso¬ 
gnanti e la conferma della vo¬ 
lontà del governo di isolare il 
movimento stale .a fesco: è in¬ 
fatti la confluenza di insegnanti 
e studenti in una lotta unitaria 
che mette in crisi la linea setto¬ 
riale dell'intervento governativo 
a livello delle strutture scolasti¬ 
che. Né è casuale che la notifica 
del provvedimento avvenga men¬ 
tre ie scuole sono chiuse nell'evi- 
oente preoccupazione di impe¬ 
dire che questa ulteriore misura 
punitiva provochi reazioni di 
massa ». 

II sindacato scuoia CGIL « nei- 
l’esprimere la più piena solida¬ 
rietà nell’insegnante Torre Rossi 
e nei riservarvi di fare tutti i 
passi necessari a tutela delia li¬ 
bertà professionale e politica del¬ 
l'insegnante colpita, riafferma 
la sua volontà di convergenza 
tra insegnanti, studenti e forze 
lavoratrici nella lotta contro la 
attuale scuola di classe e i ma- 
lodi repressivi con cui ai 
di imporla ». 
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Strage di pesche in Italia e Francia; già si pensa all’uva 

I MEO accelera le distruzioni 
Nuove proteste operai-contadini 


l’Unità / martedì 16 luglio 1968 


Riunito il Direttivo 


/ mezzadri decidono 
scioperi generali 


Dal vasto quadro delle 
vertenze aziendali e 
provinciali (in gran parte 
condotte con CISL e UH) 
esce l’esigenza di nuovi 
sbocchi della grave crisi 
economico-sociale delle 
campagne 

Si riunisce oggi a Roma il 
Direttivo della Federmezzadri- 
CGIL nel mezzo di un forte 
sviluppo delle lotte nelle cane 
pagne e dopo la decisione di 
passare, nella seconda metà di 
luglio, a scioperi generali. La 
segreteria proporrà infatti una 
settimana di lotta su scala na¬ 
zionale. I punti centrali sono: 
migliori riparti, per pagare di 
più il lavoro; più incisivo potere 
del lavoratore nella direzione 
aziendale: possibilità per il la¬ 
voratore di promuovere trasfor¬ 
mazioni e iniziative sul mercato. 
Il quadro del movimento, per le 
regioni interessate, è estrema- 
mente significativo. 

EMILIA — A Ravenna sono 
in corso trattative provinciali, 
a Reggio Emilia si sta formulan¬ 
do una carta rivendicativa uni¬ 
taria. A Forlì. Ferrara e Bolo¬ 
gna sono aperte centinaia di 
vertenze azientali. Il 20 luglio 
giornata regionale di lotta. 

TOSCANA — Sono state avan¬ 
zate richieste in sede regionale 
Richieste unitarie, provinciali, 
sono state presentate a Siena e 
Firenze. A Pistoia si sta por¬ 
tando avanti la vertenza in 20 
grandi aziende: il 27 ci sarà 
una manifestazione provinciale. 
Scioperi, con la sospensione del¬ 
la trebbiatura, e manifestazioni 
sono in programma in tutti i 
centri più importanti della Re¬ 
gione. ' - - 

MARCHE — Un programma 
unitario è stato proposto a 
CISL e UIL. A Pesaro sono 
aperto vertenze in azienda e con 

10 zuccherificio per il conferi¬ 
mento bietole: una manifesta¬ 
zione provinciale è stata indetta 
per il 25 luglio. Ad Ancona 456 
mezzadri hanno avanzato riven¬ 
dicazioni alle aziende di proprie¬ 
tà di enti pubblici. Una verten¬ 
za è aperta a livello provinciale 
con la proprietà terriera e lo 
zuccherificio S-YAM. Dal 24 al 
-■'0 luglio manifestazioni a Iesi. 
Senigallia e Osimo. 

Ad Ascoli Piceno è stato con¬ 
cluso con 1TRCEP. un ente di 
assistenza ospedaliera presiedu¬ 
to daH'cn. Lattnnzi (PSIUP). un 
accordo di grande significato: 
prevede la garanzia di stabilità 
di fondo, salvo -x giusta causa >. 
e sanziona la piena disponibili¬ 
tà dei prodotti. Per i guadacni 
da vendita di bestiame il mez¬ 
zadro entra in possesso della 
quota subito dopo la vendita. 
Le quote vengono calcolate sul 
totale dei prodotti ni lordo del¬ 
le spese. Le spese di meccaniz¬ 
zazione e coltivazione, normal¬ 
mente a metà, in considerazione 
dell'alto grado di meccanizza¬ 
zione richiesto dal Piano di 
trasformazione (concordato in 
passato col sindacato) saranno 
assunte in maggior misura a 
carico dell'Ente proprietario. Un 
Consiglio di gestione, composto 
da 7 membri, discuterà i pro¬ 
grammi di trasformazione, gli 
investimenti annuali, le vendite 
eventuali in comune, l’impiego 
di mezzi meccanici. 

Ad Ascoli il prefetto si è Im¬ 
pegnato a promuovere trattative 
con altre 7 grandi aziende di 
proprietà degli Enti locali. A 
Fermo e OlTida si svolgeranno 
manifestazioni nella seconda 
qumdicina di luglio. 

ABRUZZO - A Chfetl tratta¬ 
tive in due aziende (in una si 
è scioperato 3 giorni). Il 18- 
19-20 assemblee tn tutto 0 Chie¬ 
tino per i problemi del tabacco. 
A Pescara vertenze in 4 azien¬ 
de: si sta preparando una ma¬ 
nifestazione provinciale 

VENETO — Dopo l'accordo 
regionale il sindacato sta pre¬ 
sentando rivendicazioni a livello 
aziendale e provinciale 

La vertenza provinciale viene 
portata avanti, con contatti 
CGIL-CISL-UTL, anche a Pavia. 
La Spezia. Alessandria e Bre¬ 
scia dove i mezzadri rappresen¬ 
tano categorie assai consistenti. 

11 Direttivo della Federmexzadri- 
CGIL. facendo un primo bilan¬ 
cio. prenderà oggi le opportune 
misure per dare slancio su scala 
nazionale alla battaglia mezza¬ 
drile. 

Confermato il 
secondo sciopero 
della CRI 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL ed U sinda¬ 
cato medici hanno confermato 
lo sciopero nazionale di tre gior¬ 
ni dei personale della Croce 
Rossa Italiana proclamato per 
i giorni 18. 19 e 20 luglio. La 
astensione che segue un primo 
riuscito sciopero nei giorni 11. 

12 e 13 luglio, è stata Indetta 
in seguito alla mancata solu¬ 
zione di alcuni problemi relativi 
all'inquadramento del personale 
e agli scatti biennali I sinda¬ 
cati hanno indetto un'assemblea 
generale di tutto il personale 
della Croce Rossa che si svol¬ 
gerà alle otto di venerdì 19 lu¬ 
glio davanti alla tede del co¬ 
mitato centrale della CRI a 
Eoma. In via Toscana 12. 


Cariati (Cosenza) 

Paese in rivolta 
per il metano 
La Montedison 
lo esporta 

COSENZA. 15. 

Contro la politica di rapina 
della Montedison, e con le pa¬ 
role d’ordine < Vogliamo lavo¬ 
ro qui », « Via la Montedison » 
s'è svolta ieri a Cariati una 
imponente manifestazione po¬ 
polare promossa dal PCI. per 
rivendicare che il ricco giaci¬ 
mento metanifero scoperto quat¬ 
tro anni fa venga rilevato dal- 
l'ENI e sfruttato sul posto. 

L’operazione metano è stata 
avvolta dalla massima segre¬ 
tezza da parte del monopolio 
Montedison. che addirittura è 
arrivato a far divulgare voci 
secondo le quali il giacimento 
sarebbe stato di scarsa impor¬ 
tanza. Con tale comportamen¬ 
to. la Montedison si prefiggeva 
di sopire le più che legittime 
speranze delle popolazioni lo¬ 
cali e preparare con tranquilli¬ 
tà gli opportuni piani di rapina. 
Giorni addietro la cortina di 
segretezza è stata rotta dal¬ 
l'arrivo di alcuni contingenti di 
grossi tubi jier la costruzione 
di due metanodotti. Conclusione: 
il metano nan verrebbe utiliz¬ 
zato sul posto, per lo sviluppo 
della zona. Dalla presa di co¬ 
scienza del piano del monopo¬ 
lio chimico è scaturita l’ade¬ 
sione a migliaia dei cittadini di 
Cariati all’esaltante manifesta¬ 
zione. L’amministrazione di si¬ 
nistra ha assunto l’impegno di 
coordinare il movimento riven¬ 
dicativo della popolazione ' 



La disastrosa politica seguita dal governo italiano costringe i 
produttori a distruggere le pesche come à avvenuto nel giorni 
scorsi a Palermo -- « - * . • • • 


Salari, ambienti, lavoro 


Oggi, martedì 16 luglio, uno 
sciopero di 24 ore investirà 1 tre 
nuovi stabilimenti Lanerossi di 
Schio-1 e Schio -2 e il Coperti¬ 
ficio. cioè gli stabilimenti pilota 
del grande complesso laniero. 
Questi nuovi stabilimenti sorti 
dalla ristrutturazione azietriale 
occupano circa tremila lavora¬ 
tori e sono stati costruiti in mo¬ 
do da permettere il più razionale 
sfruttamento del lavoro operaio 
e senza tenere in alcun conto i 
problemi umani e in particolare 
ì problemi delia salute degli ope¬ 
rai costretti a lavorare in con¬ 
dizioni ambientali impossibili 
(35-40° di calore e 7080 fino al 
90% di umidità) in un vero e 
proprio clima tropicale e sotto¬ 
posti a un carico di lavoro in¬ 
sopportabile. 

La CGIL nel giorni scorsi ave¬ 
va sottoposto alle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali il progetto di 
chiamare i lavoratori, attraver- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Settimane « calde » queste 
che la classe operaia napole¬ 
tana sta vivendo e non solo 
per motivi meteorologici, ma 
perché ancora in questi giorni 
sono in piedi, innanzitutto nel 
settore metalmeccanico, nume¬ 
rose lotte che hanno al centro 
le questioni dei cottimi e dei 
premi di produzione e nello 
stesso tempo, i problemi della 
difesa dei livelli di occupazio¬ 
ne. Quasi diecimila sono i la¬ 
voratori interessati al movimen¬ 
to sindacale in corso, e nella 
maggioranza, sono le maestran¬ 
ze delle aziende di Stato, ma 
anche i dipendenti del più gros¬ 
so complesso chimico della pro¬ 
vincia, la Rhodiatoce, dove og¬ 
gi si è svolto U referendum 
operaio sulle proposte di ac¬ 
cordo che sindacati e direzio¬ 
ne hanno raggiunto in prefet¬ 
tura. In alcune aziende la lot¬ 
ta si è conclusa tn maniera 
abbastanza soddisfacente. Non 
è stato infatti firmato solo lo 
accordo all’Italsider, ma prima 
ancora all’Alfa Romeo la di¬ 
rezione era stata costretta a 


I ministri riuniti a Bruxelles di fronte aH'incontenibile speculazione 
suscitata dai Regolamenti - Da oggi nuove manifestazioni in Italia 

La riunione del Consiglio dei ministri della Comunità economica europea, 
prevista per oggi, è stata rinviata al 20 luglio. Le misure francesi in deroga 
all'unione doganale scattata il primo luglio scorso continuano quindi a trovare 
la massima « comprensione ». La richiesta di rinvio, formalmente, è stata avan¬ 
zata dall’Italia poiché le proposte su cui si doveva discutere, riguardanti auto¬ 
mobili, tessili ed elettrodomestici, sarebbero state rese note soltanto ieri a tarda 
sera. Ieri è cominciato a Bruxelles, presenti i ministri dell’Agricoltura dei « Sei », 
anche l’esame delle infrazioni inferte dalla Francia ai regolamenti dei mercati 

agricoli in campo ortofrutti¬ 
colo. La più scottante di ta¬ 
le infrazione è il divieto di im¬ 
portazione in Francia delle 
pesche di seconda qualità da¬ 
gli altri paesi della Comuni¬ 
tà. Ufficialmente il governo 
francese ha motivato l’infra¬ 
zione al Regolamento col fat¬ 
to che tali importazioni avreb¬ 
bero condotto alla distruzione 
di ingenti quantità di pesche 
di produzione nazionale. Me¬ 
glio che siano i contadini ita¬ 
liani a distruggere le loro pe¬ 
sche: e questa è solo una 
parte della c morale » del 
MEC perchè, in realtà, anche 
la Francia si è imbarcata 
nella massiccia distruzione 
della propria produzione orto¬ 
frutticola nel vano tentativo 
di rialzare i prezzi sul mer¬ 
cato. Il Mercato comune eu¬ 
ropeo, anziché aumentare i 
consumi facilitando l’acquisto 
dei prodotti ha gettato le 
principali branche dell’agri¬ 
coltura in una crisi di sovra- 
produztone. 

A completare il quadro — 
quest’anno sono già state di¬ 
strutte mele, arance, ciliegie, 
carciofi, patate, cavolfiori — 
viene ora dalla Francia la no¬ 
tizia che è iniziata una for¬ 
te agitazione perchè la pro¬ 
duzione di uva da tavola risul¬ 
ta anch’essa invendibile. Il 
corporativismo delle organiz¬ 
zazioni padronali è scatenato, 
a livello nazionale come nel 
MEC: in Francia si chiede al 
governo di negare ogni aiuto 
ai produttori c indipendenti ». 
in modo da costringerli ad 
aderire alle organizzazioni 
che praticano la distruzione 
dei prodotti e la limitazione 
delia produzione: a Bruxelles 
il COPA (organismo a cui, 
per l’Italia, fanno capo Fe- 
derconsorzì. Co nf agri col tura e 
Coldiretti) ha chiesto ulterio¬ 
ri misure per escludere dal 
mercato le produzioni di mi¬ 
nor pregio. Lo scopo del 
COPA è chiaro: restringere 
l’offerta, in modo da alzare 
ì prezzi, privando i consu¬ 
matori a basso reddito della 
possibilità dì consumare della 
frutta. E’ un’autocastratura. 
per I contadini, ed una man¬ 
na per I grossi produttori che 
dominano sul mercato. 

In questo sconquasso, che 
dimostra a volontà a chi ser¬ 
vono i Regolamenti del mer¬ 
cato unico dei prodotti agrico¬ 
li. torreggia imperterrita l’in¬ 
sipienza del governo italiano 
che non osa dire apertamente 
quello che è chiaro da tem¬ 
po: e cioè che occorre so¬ 
spendere i Regolamenti agri¬ 
coli per un riesame alle fon¬ 
damenta della politica comu¬ 
nitaria. Ieri Vltalia ha infatti 
aderito alla prosecuzione dei 
colloqui sui regolamenti lat- 
tiero-caseario e della carne 
bovina, che devono scattare il 
29 luglio in omaggio alle po¬ 
sizioni di un isolato gruppo 
di patrocinatori della specu¬ 
lazione arroccati attorno agli 
affari della Federconsorzi. 

DECISIONI DEL CENTRO — 
La Giunta esecutiva del Cen¬ 
tro per le forme associative 
ha annunciato ieri manifesta¬ 
zioni per il 16 luglio a Cuneo: 
il 17 luglio a Cagliari (regio¬ 
nale). nel Valdamo medio 
(Porrtassieve) e a S. Gimi- 
gnano (Siena); 3 26 luglio in 
tutta l’Emilia : il 30 tuglio a 
Rovigo e Perugia. In Emilia 
scenderanno in piazza insie¬ 
me contadini produttori e ope¬ 
rai delle industrie di trasfor¬ 
mazione. mezzadri e operai 
agricoli, cooperatori e ade¬ 
renti alle organizza rioni eco¬ 
nomiche della bieticoltura, 
avicoltura zootecnia. Le ma- 
nìfertazionT non si limitai» a 
chiedere la sospensione del 
MEC agricolo, ma avanzano 
un piano costruttivo per una 
nuova politica: diritto dì ini¬ 
ziativa e maggior remunera¬ 
zione per 1 mezzadri: riduzio¬ 
ne dei canoni per gli affittua¬ 
ri: piani di zona che garanti¬ 
scono i livelli dì orci unzione 
e un Intervento pubblico ade¬ 
guato: investimenti riservati 
a cooperative e contadini: mi¬ 
gliori salari e contrattazione 
deeli organici aziendali per i 
braccianti: aumento delle pen¬ 
sioni: fondo di solidarietà per 
1 contadini: democratizzazione 
ed estensione degli Enti di 
sviluppo: riforma della Fe¬ 
derconsorzi: nuove leggi per 
superare mezzadria, colonia 
PESCHE — 11 presidente 
della Lega cooperative. Silvio 
Miana. ha telegrafato al mini- 


Oggi sciopero al Lanerossi 
Fermi i ceramisti modenesi 

Nuove astensioni al cantiere San Marco 


so un referendum, a decidere 
sull’azione da condurre. E' nata 
cosi la proposta di effettuare 
oggi una prima fermata incen¬ 
trata soprattutto sul problema 
delle condizioni ambientali di 
lavoro in rapporto ai carichi, ai 
ritmi che la direzione vuole im¬ 
porre. 

Nei primi tre giorni dello scio¬ 
pero dei ceramisti modenesi per 
il rinnovo dell’integrativo provin¬ 
ciale. la percentuale della par¬ 
tecipazione alla lotta è stata del- 
1*85%. Nelle maggiori fabbriche, 
davanti alle quali il picchettag¬ 
gio è più intenso e dove, in as¬ 
semblee volanti, i lavoratori ri¬ 
badiscono con forza le loro ri¬ 
vendicazioni. le astensioni dal la¬ 
voro oscillano tra Q 90 e il 97%. 
La percentuale provinciale risul¬ 
ta inferiore per il fatto che. spe¬ 
cie nelle aziende del gruppo Iris- 
Sassuolese. le direzioni hanno 
compiuto una massiccia azione 


di lusinghe e di ricatti che ha 
influenzato l’agitazione. Aziende 
dove io sciopero viene attuato al 
97%, Ducale: al 95% Marca. Co¬ 
rona. SALME. Campanella. Cer- 
nova. Edilcarani, Cibec; al 90% 
Gruppo Ragno. San Giuseppe, 
San Geminiano: all’85% Cerdisa 
Cisa; all’80% Ricchetti; al 75% 
MarazzL Nelle decine di fabbri¬ 
che minori della zona di Fio¬ 
rano e Maranello la partecipa¬ 
zione allo sciopero oscilla at¬ 
torno al 90%. Lo sciopero si con¬ 
cluderà alle 4 di mercoledL 
Ieri mattina, alle 6. si è con¬ 
cluso uno sciopero proclamato 
sabato scorso dalle due orga¬ 
nizzazioni sindacali FIOM-CGIL 
e SLM-GCDL (UIL) al cantiere 
S. Marco: un’azione a sorpresa, 
ma non per questo meno riusci¬ 
ta: anche gli impiegati non sono 
entrati. I cancelli del cantiere 
sono stati presieduti per qualche 
ora da picchetti. 


Impegno nelle aziende per respingere la linea padronale 

A Napoli 10 mila operai 
contro il blocco salari 


raddoppiare rammentare del 
premio di produzione, mentre 
alla Olivetti — ed è questo il 
primo accordo aziendale che si 
firma in questa azienda sui pro¬ 
blemi dei cottimi rompendo una 
pratica voluta dalla direzione 
di estensione allo stabilimento 
di Napoli degli accordi firmati 
ad Ivrea — sono stati miglio¬ 
rati, alle linee a transfer i tem¬ 
pi di lavorazione- ed alla Meri- 
sinter, domani I sindacati por¬ 
teranno alla discussione con i 
lavoratori le conclusioni di un 
accordo che prevede migliora¬ 
menti non solo sul premio, ma 
anche su altre questioni. 

Questi accordi finora raggiun¬ 
ti. che i lavoratori nelle as¬ 
semblee appositamente indette 
hanno accettato, e che 1 sinda¬ 
cati ritengono soddisfacenti, 
confermano la validità della li¬ 
nea articolata aziendale; con¬ 
fermano die è possibile far pas¬ 
sare. « a livello di azienda ». 
l’accoglimento di proposte che 
investono le questioni centrali 
del rapporto di lavoro. Da qui 
la spinta che viene dalle con¬ 
quiste finora realizzate, agli 
scioperi ed alle lotte in corso 
nelle altre aziende, negli altri 


posti di lavoro 
Ecco allora, per I premi, lo 
sciopero in corso alla OCREN 
dove oltre agli operai e ai tec¬ 
nici gli impiegati hanno scio¬ 
perato all’80 per cento: alla 
SEBN (dove questa mattina i 
lavoratori nanno dato luogo al¬ 
l’interno del porto ad una gros¬ 
sa manifestazione di protesta): 
ali’AERFER di Pomigliano (do¬ 
ve gli operai mezz'ora lavorano 
e mezz’ora scioperano); alla 
A VIS (dove continua i] rifiuto 
delle bolle di cottimo, ma si 
è anche decisi di passare, in 
questa settimana, a forme più 
intensificate di lotta); per la 
difesa del posto di lavoro, ecco 
il secondo mese di occupazione 
alla CGE di S. Giorgio (per la 
quale sono in corso contatti per¬ 
ché sembra profilarsi una so- — _ -_ , 

limone positiva per questa PESCHE — Il presidente 
azienda che aveva annunciato della Lega cooperative. Silvio 
la chiusura): ecco la mobilita- Miana. ha telegrafato al mini- 
rione di quelli della SOFER in- stro doli'Agri coltura chieden¬ 


te ressa ti. come le altre azien¬ 
de pubbliche di materiale ro¬ 
tabile, a conoscere quali siano 
le prospettive che l’EFIM. lo 
ente di gestione a cui fanno 
capo, riserva loro. 

1 . 1 . 



IL REVERENDO ABERNATHY RILASCIATO “ff.r 

pagna del poveri » a Washington ha lasciato il carcere dopo venti giorni di detenzione. Nella telefoto: Abemathy si congeda 
dal poliziotti dopo il rilascio 

Per chiedere chiarimenti sulla politica economica 

DELEGA TI DELLE TRADE UNIONS 
SI RECANO DOMANI DA WILSON 


do la dichiarazione dello stato 
di crisi grave per le pesche 
a causa della caduta dei prez¬ 
zi. Ha chiesto un Incontro fra 
una delegazione di produttori 
e il ministro deH’Agriooltura 
per decidere fl da farsi. 


Riunione dell'OUA 
per il conflitto 
fra Nigeria e Biafra 

NIAMEY. 15 

E’ giunto a Niamey, capitale 
del Niger, l’imperatore d'Etio¬ 
pia Hailé Selassié, il quale 
presiederà i lavori della com¬ 
missione consultiva dell'OUA 
(Organizzazione per l’unità afri¬ 
cana) convocata per esaminare 
il conflitto fra Nigeria e Bia¬ 
fra. Alla riunione prenderanno 
parte fra l’altro cinque capi di 
Stato africani. Obiettivo del 
« vertice » è - la ricerca d'un 
compromesso che ponga fine al 
conflitto sanguinoso fra le forze 
federali nigeriane e quelle dei 
secessionisti del Biarra; obiet¬ 
tivo peraltro non Tacile da rag¬ 
giungere. a quanto sembra, dato 
che la carta dell’OUA impegna 
i membri a garantire l'integrità 
territoriale degli Stati africani, 
il che limiterebbe le possibilità 
d’azione della commissione, por¬ 
tandola ad escludere in parten¬ 
za qualsiasi soluzione che non 
preveda il ritorno del Biafra 
sotto la piena sovranità del 
governo di Lagos. 

Da Aba. capitale amministra¬ 
tiva del Biafra, si apprende che 
un portavoce del governo seces¬ 
sionista ha dichiarato che le 
autorità nigeriane e inglesi, con 
la loro proposta di aprire ima 
via terrestre ai rifornimenti mi¬ 
litari per le popolazioni affa¬ 
mate. vogliono in realtà spia¬ 
nare la strada all’avanzata del¬ 
le forze federali. 

De fonte bene informata si 
apprende che la Nigeria ha 
accolto la richiesta di U Thent 
di inviare un rappresentante 
deU'ONU a Lagos per definire 
le modalità per l’invio urgente 
di soccorsi alla popolazione del¬ 
la regione orientale,, controllata 
dai secessionisti. 


Sciopero 
dei ferrovieri: 
i sindacati 
decideranno 
il 20 luglio 

Le Segreterie generali dei 
sindacati unitari dei ferrovie¬ 
ri. SFI-CGIL. SA UFI-CISL. 
SIUF-UIL hanno congiuntamen¬ 
te esaminato i risultati dell’in¬ 
contro eoo il ministro dei tra¬ 
sporti sui problemi deile libertà 
sindacali, delle competenze ac¬ 
cessorie. dell'orario di lavoro 
e del finanziamento del piano 
decennale di ammodernamen¬ 
to delle Ferrovie dello Stato e 
del decentramento aziendale. 

Nell’esprimere un giudizio 
globalmente negativo sui ri¬ 
sultati. le tre Segreterie hanno 
ritenuto di dover riconsiderare 
la situazione alla luce delle 
ulteriori risposte che il Mini¬ 
stro dovrà dare entro il giorno 
20 prossimo venturo sui se¬ 
guenti problemi: 1) abolizione 
della circolare che disciplina 
le trattenute in caso di scio¬ 
pero di breve dura’a; 2) rivalu¬ 
tazione delle misure delle com¬ 
petenze accessorie particolari 
dei ferrovieri, con decorrenza 
1-1-1969. attraverso una con¬ 
trattazione aziendale- 3) ridu¬ 
zione deU'orario di lavoro set¬ 
timanale con precisi impegni 
sui tempi d'attuazione come 
dalle proposte sindacali e cioè, 
per il 1968: estensione delle 45 
ore settimanali ed applicazio¬ 
ne delle nuove normative ai 
mezzi leggeri, per Q ’69 42 ore 
settimanali, per il 70 40 ore 
settimanali; 4) tempi di esecu¬ 
zione dei provvedimenti rela¬ 
tivi al piano di ammoderna¬ 
mento delle ferrovie dello Sta¬ 
to e decentramento dell'azienda. 

In mancanza di concreti af¬ 
fidamenti. le Segreterie dei tre 
sindacati, nella serata del 20 
luglio prossimo venturo, ren¬ 
deranno pubbliche le modalità 
per l’attuazione della prima 
azione di sciopero nazionale 
già annunciata per il giorno 25 
prossimo venturo. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 15 

Il primo ministro Wilson si 
prepara ad affrontare mercole¬ 
dì una delegazione delle « Tra- 
de Unions * che reclama per i 
lavoratori più concrete garan¬ 
zie contro Ì'estendersi della di¬ 
soccupazione. La delegazione ha 
avuto già nei giorni scorsi col¬ 
loqui con i ministri responsa¬ 
bili dell’eeonomia e della fi¬ 
nanza. L’incontro col premier 
sarà quello conclusivo. I sinda¬ 
calisti esigono che il governo 
definisca in modo meno vago 
la sua politica di sviluppo e il 
suo atteggiamento nell’attuale 
congiuntura economica. 

Nella scorsa settimana. l’In¬ 
ghilterra ha assistito ad un vi¬ 
sibile sforzo ufficiale per ac¬ 
creditare il ristabilimento delle 
prospettive finanziarie e la ri¬ 
presa delle fortune economiche 
del paese. Il governo laburista 
ha diretto la campagna in un 
tentativo di rilancio della pro¬ 
pria capacità amministrativa. 
Wilson ha rotto il silenzio per¬ 
sonale mantenuto fin dall’epoca 
della svalutazione, nove mesi 
fa. per annunciare che « sia¬ 
mo alle porte di un miracolo 
economico ». La Banca d’Inghil¬ 
terra ha trionfalmente presen¬ 
tato come un successo l’accor¬ 
do di massima sul nuovo cre¬ 
dito internazionale di due mi¬ 
liardi di dollari, avviato qual¬ 
che giorno fa a Basilea. Il 
ministro del commercio, infine, 
ha definito incoraggianti le ci¬ 
fre della bilancia dei pagamenti 
per il mese di giugno, che mo¬ 
strano una riduzione marginale 
del disavanzo permanente fra 
importazione ed esportazione. 
Tutti gli indici (ferma restan¬ 
do la deflazione, la politica dei 
redditi e la disoccupazione) sta¬ 
rebbero a giustificare l’improv* 
viro ottimismo. Per la prima 
volta in parecchi mesi la quo¬ 
tazione della sterlina ha recu¬ 
perato parte del terreno per¬ 
duto in Borsa. 

Ma, ad un esame più at¬ 
tento. il quadro generale è me¬ 
no positivo di quanto si vor¬ 
rebbe far credere. Il nuovo pre¬ 
stito intemazionale nasce dalla 
disperata situazione in cui si 
è di recente venuta a trovare 
la Banca dTnghiiterra col dis¬ 
sanguamento delle proprie ri¬ 
serve. La paura fondamentale 
è che gli Stati dell’area della 
sterlina possano improvvisamen¬ 
te ritirare i fondi da loro man¬ 
tenuti a Londra, mettendo allo 
scoperto l’incapacità inglese di 
farvi fronte. Il prestito è quin¬ 
di una e assicurazione preventi¬ 
va * su questa eventualità, sot¬ 
toscritta dal centri finanziari 
intemazionali. Esso sottolinea 
l'esaurimento delle doti di re¬ 
cupero del sistema finanziario 
inglese e ribadisce ancora una 
volta l'ulteriore indebitamento 
di questo con l’estero. 

Tutte le variabili economiche 
che dovrebbero corroborare la 
pre figurazione del « miracolo » 
wilsoniano sono incerte, dipen¬ 
dono strettamente dal modo in 
cui la situazione intemazionale 
si evolverà: dimostrano ancora 
una volta l'accentuarsi della di 
pendenza delia Gran Bretagna 
dagb Stati Uniti. Gli unici fat¬ 
tori fissi su cui si appoggia il 
calcolo governativo sono la pro¬ 
secuzione dell'attuale corso di 
austerità, il decurta mento dei 
salari, l'intensificazione dello 
sfruttamento mediante l'innal¬ 
zamento senza contropartita del¬ 
ia produttività. 

Il rilancio propagandistico ha 
qualche possibilità di riuscita 
sul fronte pobtico. nella misura 
In cui l’attacco conservatore 
denuncia più che mai la pro¬ 
pria mancanza di credibilità. 
Ma è più che mai evidente la 
riduzione del governo laburista 
a puro « agente del sistema », 
vale a dire a semplice ammi¬ 
nistratore del ridimensionamen¬ 
to finanziario post-imperiale e 
della cosiddetta c apertura tec¬ 
nologica ». Di qui alle prossime 
consultazioni generali, la «con¬ 
giuntura difficile» dovrebbe es¬ 
sere superarta. Alla maniera 
dei conservatori, Wilson spera 
di poter sfruttare elettoralmen¬ 
te il boom economico di circo¬ 
stanza (se si realizzerà) per 
recuperare il «consenso» della 
nazione alla sua politica. 


Israele 


Ball a colloquio 
con i capi sionisti 


TEL AVIV, 15 

H delegato americano al- 
l’ONU. George Ball, ha ini¬ 
ziato oggi i suoi colloqui con 
i dirigenti israeliani, tenden¬ 
ti. come egli ha affermato. 
€ ad avere un’idea più chiara 
della situazione ». 

Ball è giunto ieri in Israele 
da Londra, dove ha avuto 
contatti con il ministro degli 
esteri britannico. Stewart, in 
merito alla possibilità di un 
progresso della missione Jar- 
ring. Al suo arrivo, egli ha di¬ 
chiarato che il governo di Wa¬ 
shington * sostiene gli sforzi 
del dott. Jarring ». Domani, 
l’ambasciatore si reca ad 
Amman 

Le speranze in un progres¬ 
so verso soluzioni pacifiche 
nel Medio Oriente, ostinata- 
mente osteggiate da Israele, 
sono state ravvisate da una 
informazione di fonte jugosla¬ 
va. secondo la quale la RAU 
sarebbe pronta a muovere in 
questa direzione attraverso 
cinque tappe: 1) dichiarazio¬ 
ne israeliana di accettazione 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza: 2) evacuazione 
del Sinai e fine dello « stato 
di guerra »; 3) accordo per 
Gaza, collegato ad una solu¬ 
zione a lungo termine per i 
palestinesi: 4) riapertura del 
Canale di Suez e libero pas¬ 
saggio delle navi non israelia¬ 
ne recanti merci per Israele: 
5) discussione sul problema 
palestinese. 

Il ministro degli esteri gior¬ 
dano. Rifai, che nei giorni 
scorsi si è incontrato a Lon¬ 
dra con Jarring, ha smentito 


dal canto suo le voci, fatte 
circolare dagli israeliani, se 
condo le quali il go\erno di 
Anunan avrebbe accettato 
« contatti diretti » con Tel 
Aviv. 


Esplosa la 14° 
«A» francese 

PARIGI. 15 

La Francia ha compiuto oggi 
alle 21 (ora italiana) un espe¬ 
rimento nucleare di potenza 
meilia sull'atollo di Mururoa, 
nel i>oligono del Pacifico. Si 
tratta del secondo esperimento 
compiuto nella serie di esplo¬ 
sioni del 1968 (dopo quello del 
7 luglio) e dell'undicesimo com¬ 
piuto nel poligono della Poline¬ 
sia. Si tratta, inoltre, della tre- 
centosettantacinquesima esplo¬ 
sione atomica nell’atmosfera, e 
della quattordicesima eseguita 
dalla Francia. 


Rinnovato 
l'accordo culturale 
fra URSS e USA 

WASHINGTON. 15. 
La Casa Bianca ha annuncia¬ 
to oggi che il programma per 
gli scambi culturali tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati Uniti è 
stato rinnovato a tutto il 1969. 
L'annuncio precisa che l’amba- 
sciatore degli Stati Uniti a M» 
sca Liewellyn Thompson ha fir¬ 
mato oggi il nuovo accordo. II 
precedente accordo era spirato 
alla fine del 1967. 


I. V. 


Sono arrivati.., 

DAVVERO!? ! 
DAVVERO ! ! ! 

. .gli apparecchi della Foto Ottica Sovietica che la 
clientela italiana attende da mesi: sono arrivati e 
sono già In corso di distribuzione al Negozi che 11 
hanno prenotati- 

Non partite per le vostre vacanze senza una delle 
splendide MACCHINE FOTOGRAFICHE. CINEPRESE. 
ZOOM. FOTOFUCIU. OBIETTIVI, e BINOCOLI ap¬ 
pena arrivati in Italia. ET la migliore occasione che 
abbiate mal avuto per procurarvi un apparecchio 
solido, semplice, sicuro, dotato del migliori obiettivi 
al mondo, e soprattutto a prezzi cosi onesti! E fatevi 
mostrare anche le grandi novità: Il « Fotofucile » e 
la c Gorizont ». la macchina fotografica con un cam¬ 
po di 120 gradi 

Li troverete sicuramente presso II vostro Foto-Ottico 
di fiducia, o presso il piu vicino « Negozio Autoriz¬ 
zato FOS » L'elenco del Negozi Autorizzati FOS è 
stato pubblicato su questo quotidiano e sui principali 
d'Italia II 25 del mese scorso, ma potete anche richie¬ 
derlo — insieme a tutte le informazioni che VI inte¬ 
ressano. prezzi, consigli, cataloghi — al nostri Agenti 
Regionali: OCRAS. corso Raffaello 20, Torino: LOCA, 
via delle Belle Donne 3fir. Firenze: PISPICO. via¬ 
le Zamboni 2fi-23, Roma: RIZZO, via Lieti 51f, Napoli 

FOTOGRAFATE LE VOSTRE VACANZE! 


La produzione Foto Ottica Sovietica 
(FOS) é garantita in Italia dalla An- 
tares. una grande Industria che as¬ 
sicura Inoltre un rapido e perfetto 
servizio di assistenza tecnica presso 
I propri Laboratori Specializzati di 
Milano, Torino, Pisa e Roma 


ANTARES S.p.A. • Csp. «37.000.000 
Milano, Via Serkstlon) 14 • Roma, 
Napoli, Corso A. Lucci 131. 
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SCONTO DEL 30% Al LAVORATORI 
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Il dramma della sete attanaglia il Sud e le Isole 


» j . , 

L’acqua in Sardegna nel 2015: 


questo il piano delle autorità 


Spesi miliardi per 
opere di invaso che 
sono rimaste inuti¬ 
lizzate - Centinaia 
di donne in piazza 
Le proposte del PCI 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 15 

A Fonili, a Siniscola. a La 
Maddalena, Alghero, in quasi 
tutti i comuni della Gallura, 
a Nuoro e in Barbagia, a Igle- 
sias e in diecine di centri del 
Sulcis-Iglesiente, nel Cagliari¬ 
tano, in Trexenta e nell'Ori- 
stanese, ovunque la popolazio¬ 
ne è in fermento: non c'è ac¬ 
qua per le faccende domesti¬ 
che. non c'è acqua per irri¬ 
gare i campi, non c’è acqua 
per abbeverare il bestiame, 
non c’è acqua per l’industria. 
Il problema dell’approvvigio- 
namento idrico ha assunto un 
carattere di estrema gravità 
nella gran parte dei comuni 
sardi, dalle principali città ai 
centri turistici fino al comu¬ 
ni agricoli e a quelli mine¬ 
rari. 

La crisi, che potrebbe nelle 
prossime settimane d : venire 
drammatica se non esplosiva, 
costringe a pesanti disagi, sol¬ 
leva preoccupazioni per le 
condizioni igienico-samtarie. 
determina serie conseguenze 
di carattere economico-socia- 
le. Di fronte a questo terri¬ 
bile stato di cose, e mentre 
le dorme a centinaia scendo¬ 
no nelle piazze (come qualche 
giorno fa a Fonni e come an¬ 
cora avviene a Siniscola) per 
reclamare l’acqua, il governo 
nazionale, la giunta regionale, 
la Cassa del Mezzogiorno e 
gli altri enti che gestiscono gli 
impianti idrici dimostrano una 
completa e colpevole inerzia. 

In particolare la Giunta re¬ 
gionale DC-PSU ha disatteso 
l’ordine del giorno votato dal 
Consiglio, su iniziativa dei co¬ 
munisti. nel giugno del 1967. 
Quell’ordine del giorno concer¬ 
neva i programmi per la uti¬ 
lizzazione delle acque del Ba- 


TARANTO 


La Puglia ha un sesto 
del fabbisogno idrico 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO, 15. 

La « grande sete » continua ad affliggere Taranto e più este¬ 
samente la provincia jonica. Sono ormai abituali i comunicati del- 
l’EAAl’ (Ente Autonomo per l’Acciuedotto Pugliese) che informa 
la cittadinanza sulle limitazioni delle erogazioni a causa delle 
indispensabili « ispezioni > alle condutture. Per ogni periodo estivo 
giunge poi puntuale l’annuncio della riduzione della pressione 
notturna (che in pratica significa totale interruzione) ad iniziare 
dalle ore 21 sino a mattino inoltrato. Si aggiungano, infine, le 
numerose interruzioni a causa di inevitabili guasti — causati es¬ 
senzialmente dalle logore e vecchie condutture — ed il quadro di¬ 
venta addirittura drammatico. 

In questa situazione il problema deU’approvvigionamento Idrico, 
riferito non solo alle esigenze della città, ma anche alle necessità 
delle fabbriche e delie campagne, abbisogna di un adeguato po¬ 
tenziamento che non può non scaturire, come da anni sostiene il 
PCI. che da una diversa volontà politica degli enti competenti, 
tendente a sanare una lacuna le cui conseguenze attualmente sono 
caramente pagate dalla collettività intera. L’attuale disponibilità 
di acqua in Puglia si aggira sulla vergognosa cifra di 80 metri 
cubi annui pro-capite. In questa cifra è compresa l’acqua da bere 
e quella destinata aH’agricoltura, all’industria e aH’igiene. Gli 
studiosi di questi problemi indicano invece in 450 metri cubi il 
fabbisogno mimmo. Si aggiunga che a Taranto vi sono altre e più 
grandi esigenze derivanti dall’attività degli stabilimenti industriali 
e ci si rende conto come gli attuali 80 metri cubi annui rappre¬ 
sentano una cifra irrisoria. 

Da anni è pronto, ma fermo, un progetto di utilizzazione inte¬ 
grale delle risorse idriche che prevede anche l’irrigazione in 
Puglia e Lucania di 720 mila ettari. La politica de! rinvio esaspera 
i disagi. E’ di questi giorni, infatti, ultima in ordine di tempo, 
la protesta degli operai dellTtalsider che chiedono acqua per 
bere, per lavarsi. 

Mino Fretta 


LICATA 


Esplode la protesta: 
quattromila in piazza 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 15. 

Quattromila persone hanno 
preso parte ieri, a Licata in 
provincia di Agrigento, ad una 
drammatica manifestazione di 
protesta per la mancanza d’ac¬ 
qua e per lo stato delle attrez¬ 
zature civili. 

La protesta intanto monta e 
dilaga in tutto l’Agrigentino co¬ 
me, del resto, in altre parti del¬ 
l’Isola: manifestazioni si prepa¬ 
rano a Palma Montechiaro. Si- 
culiana e Cattolica. 

Un’altra situazione altamente 
drammatica è quella che si ve¬ 
rifica a Mazara del Vallo dove 
rischia di esplodere l’esaspera¬ 
zione popolare. Qui per quasi 
40.000 abitanti (quanti quelli di 
Licata) l’erogazione dell'acqua è 
ridotta da una settimana a qual¬ 
che minuto appena in tutta la 
giornata. 

Per le sue clamorose manife¬ 
stazioni. il dramma di Licata è 
diventato, in un certo senso, il 
simbolo non solo della grande 
sete siciliana, ma delle precise 
responsabilità politiche che vi so¬ 
no alle origini. 


Nel provvedere, infatti, alle più 
elementari necessità civili di Li¬ 
cata (acqua, fogne, strade, ecc.) 
una legge speciale approvata dai 
Parlamento regionale nel marzo 
del 1963, ha stanziato quasi otto 
miliardi. Altri tre miliardi sono 
stanziati per le analoghe esi¬ 
genze di Palma. Ebbene di que¬ 
ste ingenti cifre, non una sola 
lira, a distanza di più di cinque 
anni, è stata ancora spesa dal¬ 
l’apposito comitato presieduto 
dal notabile democristiano, ono¬ 
revole La Loggia, e l’acqua con¬ 
tinua ad essere letteralmente 
alla borsa nera. 

Da qui la denuncia e le pro¬ 
teste popolari e di decisive cate¬ 
gorie (edili, braccianti, colti¬ 
vatori. artigiani, commercianti) 
che si esprimono in un movimen¬ 
to largamente unitario in cui 
le esigenze del paese si fondo¬ 
no con i temi fondamentali di 
un profondo rinnovamento del¬ 
la vita civile, primo fra tutti 
quello della riforma del sistema 
pensionistico. 

g. f. p. 


FOGGIA 


Ore e ore di fila, per 
riempire un secchio 


Dal nostro corrispondente 


FOGGIA, 15 

Con il grande caldo di questi giorni (la temperatura si man¬ 
tiene in quasi tutta la provincia di Foggia sui 38-40 gradi al¬ 
l'ombra) si fa sempre più grave l’approvvigionamento idrico di 
tutta la Capitanata. In alcuni paesi del subappennino, a Casal¬ 
vecchio, Casalnuovo, Biccari, Roseto, Alberona, la situazione è 
veramente drammatica. L’acqua in queste località viene erogata 
per una o due ore al giorno, mentre il fabbisogno aumenta in 
maniera impressionante. 

La mancanza dell’acqua non solo crea enormi disagi alla popo¬ 
lazione quanto genera pericoli di ogni specie. Non sono pochi i 
casi in cui si fa ressa presso qualche fontamna al fine di prendere 
un po’ d’acqua. Alcune donne fanno la fila dinanzi alle fontane 
dei propri paesi per ore e ore pur di riempire un secchio d’acqua 
litigando spesso tra di loro. 

Difficile è anche la situazione sul Gargano. A Sannicandro, 
Vieste. Rodi, Peschici, Vico. Carpino. Cagliano e Ischitella l’acqua 
non arriva addirittura nei piani alti data la bassa pressione. A 
Sant’Angeio e in tutte le zone boschhe la mancanza di acqua 
crea enormi disagi tra 1 pastori, i quali non possono abbeverare 
le proprie bestie. 

Anche a San Marco in Lamis e San Giovanni Rotondo scar¬ 
seggia l’erogazione dell’acqua. 

I dirigenti dei'Ente autonomo acquedotto pugliese non sanno 
più come giustificare questa assurda e precaria situazione e cer¬ 
cano con qualche autobotte inviata nei comuni maggiormente col¬ 
piti dalla sete di alleviare le sofferenze della popolazione. 

La stessa città di Foggia in questi giorni sta subendo notevoli 
restrizioni. Il flusso dell'acqua infatti viene interrotto un giorno 
alle 15, un altro alle 16 o alle 17. Da tenere presente che rispetto 
ai comuni del Gargano e del Subappennino. Foggia viene a tro¬ 
varsi in una posizione di notevole privilegio. Si pensi quindi ai 
disagi cui va incontro la popolazione di quei comuni dove l’acqua 
viene erogata con il contagocce. 



Il ventilatore per la miss 1°", ,, 


sono 


no- 


r. c. 


vìfà sul fronte del caldo. In Italia. Gli esperti sostengono cho 
le perturbazioni segnalate In questi giorni, perturbazioni che 
hanno provocato un abbassamento della temperatura, stanno 
attenuandosi. Si avranno, comunque, ancora temporali a Nord, 
al Sud e sulle Alpi. Una cosa è certa: il caldo tornerà. Ieri 
a Napoli, una donna di 28 anni, Emilia Morra, nel corso di 
una crisi nervosa provocata dall'afa Insopportabile, è uscita 
di casa nuda. Poco dopo, l'hanno accompagnata In ospedale. 
Nel resto d'Europa, la situazione è stazionarla. In Inghilterra, 
nelle zone alluvionate, la popolazione ha raccolto 1 cibi in 
scatola che erano stati gettati via perchè inquinali dalle acque 
putride. Le autorità sanitarie sono preoccupate. 

Nella foto: a Cesenatico hanno eletto anche la « miss 
35 gradi all'ombra ». E' la olandese Thea Van der Wort, di 18 
anni, di Amsterdam. Ora gira accompagnata da un « latin 
lover » del posto che le procura un po' di refrigerio con un 
ventilatore portatile. 


Ne hanno fatto marcire 8.400 flaconi in attesa di un’ipotetica guerra 


COSTA ORO IL PLASMA MA L'ESERCITO LO BUTTA 


•> ' 


Era conservato nelle caserme e solo dopo la scadenza è stato trasportato nella sede del Centro trasfusioni della CRI — Questo 
mentre è difficilissimo procurarsi il prezioso liquido pur pagandolo dalle 50 alle 80 mila lire al litro — Accertare le responsabilità 



LE OLIMPIADI PER I BOSCAIOLI 


E' stata davvero una gara all'ultimo tronco, quella 
svoltasi a Zwìesel, nella foresta bavarese, fra un 
forte gruppo di boscaioli. Erano presenti rappresentanti tedeschi, francesi, svizzeri, svedesi, danesi e austriaci. SI trattava di 
segare, nel minor tempo possìbile, con precisione e destrezza, grandi tronchi della foresta. Ha vìnto il francese Pierre Poirot 
visibile al centro della foto. In piena azione. Gli è stata assegnata una medaglia d'oro 


cino del Flumendosa. E’ pas¬ 
sato più di un anno, ma anco¬ 
ra le dighe, propagandate co¬ 
me colossali opere del regime 
de e costate fior di miliardi, 
non funzionano. Altre impor¬ 
tanti opere di invaso — quali 
quelle del Cuga e del Lixia 
— vengono utilizzate solo par¬ 
zialmente o non Io sono af¬ 
fatto. 

Le responsabilità del gover¬ 
no e della giunta regionale so¬ 
no chiarite in una mozione del 
PCI. Secondo il gruppo comu¬ 
nista la crisi Idrica impone 
l’adozione di misure urgenti e 
di provvedimenti risolutivi. 
Perciò la mozione impegna la 
Giunta a muoversi nelle se¬ 
guenti direzioni: 1) predispor¬ 
re. di intesa con i Comuni, 
piani capaci di consentire in¬ 
terventi di emergenza per ap¬ 
provvigionare d'acqua le po¬ 
polazioni; 2) realizzare le con¬ 
dizioni per la piena utilizza¬ 
zione di tutti gli invasi; 3) ga¬ 
rantire l’immediato finanzia¬ 
mento e avvio dei lavori del¬ 
le opere già progettate o pro¬ 
poste (dighe, invasi, pozzi, tri¬ 
vellazioni. ecc ) ; 4) predispor¬ 
re a breve scadenza di intesa 
con i comitati zonali e gli enti 
locali, un programma dì ri¬ 
cerche e di distribuzione delle 
risorse idriche; 5) coordinare, 
ai fini della attuazione delle 
misure immediate e del piano 
regionale, l’attività degli enti 
che operano nel settore, sotto 
il controllo della Regione. 

H programma indicato dal 
PCI tiene conto delle propo¬ 
ste avanzate dagli stud:osi 
che. nei convegni e sulla stam¬ 
pa, dibattono in questi giorni 
la questione del reperimento 
delle risorse idriche e pre¬ 
sentano obiettivi intermedi dì 
facile attuazione, in netto con¬ 
trasto con una velleitaria 
quanto ambiziosa « carta pro¬ 
grammatica * degli ammini¬ 
stratori di centro-sinistra da 
attuarsi nientemeno che entro 
l’anno 2015! 

Il pericolo dì limitazioni 
sempre più frequenti e dra¬ 
stiche nell'erogarione dell'ac¬ 
qua anche nel capoluogo del¬ 
la Regione è stato denunzia¬ 
to dal comunisti al Consiglio 
comunale. Se fl problema del¬ 
l’acqua si ripropone nuova¬ 
mente In termini allarmanti 
la responsabilità è dell'Ente 
Autonomo del Flumendosa e 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Ma il Comune non è esente 
da colpe. La Giunta di cen¬ 
tro sinistra non ha saputo 
tempestivamente elaborare e 
realizzare una sua politica 
autonoma nel settore dell'ap¬ 
provvigionamento ìdrico, repe¬ 
rendo nuove risorse e varan¬ 
do un piano concreto come 
quello proposto ripetutamente 
4èì consiglieri comunisti. 

. 9- p- 


Paracadutiste 
atterrano fra 
i tavolini 
di un bar 

PIETRA LIGURE (Savona). 15 
Durante una manifestazione 
paracadutistica con lanci m 
mare, svoltasi a Pietra Ligure 
(Savona), alcuni concorrenti so¬ 
no stati spinti dal forte vento 
di libeccio sui tetu delle case 
o fra i tavolini dì un bar. Gra¬ 
zie alle loro abilità, nessuno dei 
paracadutisti ha riportato gravi 
ferite. La prima a dover tenta¬ 
re un atterraggio di fortuna è 
stata una diciannovenne paraca¬ 
dutista francese; trasportata 
dal vento sul centro abitato, è 
riuscita ad atterrare su una fine¬ 
stra, rimanendo cosi incolume. 
Una sua collega ha terminato 
fi proprio volo su un’antenna 
della televisione, mentre altri 
due giovani paracadutisti sono 
finiti l’uno tra i tavolini di un 
bar del centro e l’altro nella 
piane principale del paese. 


Punto da 
un insetto 
querela 
il Comune 

NAPOLI. 15 

Un giovane. ’ Gennaro Napo¬ 
litano, di 30 anni, abitante in 
via Nicola Fraggianni 9. ha 
deciso di querelare il Comune 
di Napoli perché un insetto 
l’ha morsicato 
Si era presentato alle 18 al¬ 
l’ospedale dei Pellegrini chie¬ 
dendo ai sanitari del pronto 
soccorso dì medicargli la feri¬ 
ta alla fronte; ha preteso poi 
il referto e si è recato al 
drappello di pubblica sicurezza 
per la regolare verbalizzazio- 
ne del « ferimento » 

D maresciallo Cimmino ha 
dovuto informare del fatto la 
Autorità giudiziaria ed il Com¬ 
missariato del quartiere Pog- 
giorealc per le opportune inda¬ 
gini sull'insetto assalitore. Gen¬ 
naro Napolitano vuole Quere¬ 
lare il Comune di Napoli a 
causa della mancata disinfe¬ 
stazione della zona. 


Bimbo morto 
e due feriti 
per lo scoppio 
di un ordigno 

PERUGIA. 15 

Ancora una tragedia provoca¬ 
ta da un residuato bellico. Un 
bambino di nove anni, figlio di 
contadini è stato dilaniato dal¬ 
lo scoppio di una bomba a ma¬ 
no. mentre due suoi cuginetti 
sono gravemente feriti. 

La tragedia è avvenuta nella 
frazione di S. Bartolomeo di 
Resina, a Perugia. I quattro ra¬ 
gazzi. Luciano Jacobelli di 9 
anni, con i suoi cugini Stefano 
Jaccbelh di 6 anni. Giancarlo 
Pierfedenci di 7 anni e Maria 
Cristina Jacchelli di 6 anni sta¬ 
vano giocando con l'ordigno a 
pochi passi dalla casa coloni¬ 
ca: I genitori si trovavano a la¬ 
vorare sui campi. La potente 
esplosione ha fermato il lavoro. 
□ piccolo Luciano era già mor¬ 
to, le condizioni di Stefano sono 
disperate, gravi pure quelle di 
Giancarlo, entrambi sono rico¬ 
verati oeli’oepedaie di Perugie. 


Arrestati 
per furto: 
«Senza legale 
non parliamo» 

Per la prima volta dopo la 
nota sentenza della corte costi¬ 
tuzionale sui diritti della dife¬ 
sa è stata applicata la disposi¬ 
zione per l’assistenza del lega¬ 
le durante l’interroga torio di 
due giovani sorpiesi a rubare. 

L'episodio si è verificato nella 
sede de! comando dei carabinie¬ 
ri del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria di via Mentana. Due gio¬ 
vani. Pietro Ciavola di 20 anni 
e Michele Palumbo di 21 anni, 
arrestati da una pattuglia dei 
carabinieri che li aveva sorpresi 
mentre cercavano di rubare su 
una automobile, hanno chiesto 
appena fermati dì essere assi¬ 
stiti nel corso dell'interrogato¬ 
rio dal loro legale. «Altrimen¬ 
ti — hanno aggiunto — non 
parliamo ». Sono stati accon¬ 
tentati e dopo poco, quando so¬ 
no giunti gli avvocati, ha po¬ 
tuto avare inizio l’interrogato¬ 
rio. 


Ventuno quintali di plasma 
umano in dotazione alle forze 
armate non potranno più es¬ 
sere utilizzati. Tenuti nei fri¬ 
goriferi in attesa di una ipo¬ 
tetica guerra per cinque anni, 
il primo luglio sono scaduti e 
non potranno più essere usati. 
Ottomila e quattrocento flaco¬ 
ni dovranno così essere di¬ 
strutti o usati per ottenere pro¬ 
dotti derivati, mentre in tutti 
gli ospedali e nelle cliniche le 
richieste di sangue si fanno 
ogni giorno più pressanti. L’e¬ 
pisodio ha suscitato profonda 
impressione negli stessi am¬ 
bienti della direzione della sa¬ 
nità militare che. a quanto 
risulterebbe, non ha potere di 
decisione sulla utilizzazione di 
queste scorte. Sul grave epi¬ 
sodio occorre una rigida in¬ 
chiesta. 

Infatti la validità del plasma 
rimane inalterata per cinque 
anni. Dopo questa durata mas¬ 
sima non è più usabile per le 
trasfusioni e al massimo se 
ne possono ricavare altri pro¬ 
dotti, chiamati « frazioni pia¬ 
smatiche ». attraverso la lavo¬ 
razione in reparti specializzati 
al Centro nazionale trasfusioni 
di sangue della Croce Rossa 
Italiana a via Ramazzini a Ro¬ 
ma. E proprio presso il depo¬ 
sita della CRI le FF.AA. han¬ 
no trasportato tutto l’enorme 
quantitativo del prezioso ele¬ 
mento. Sono flaconi che pro¬ 
vengono dalle diverse unità 
delle Forze Annate perchè 
scaduti i cinque anni dalla pre¬ 
parazione del prodotto. 

L'Esercito e la CRI sono le¬ 
gate da una convenzione che 
assicura la realizzazione di 
scorte di plasma, per fl caso 
di guerra, grazie alla lavora¬ 
zione che la Croce Rossa fa 
del sangue generosamente do¬ 
nato dai militari in servizio di 
leva. Il cambio avviene in mo¬ 
do abbastanza semplice. Il 
Centro nazionale trasfusioni 
sangue fornisce alle forze ar¬ 
mate un flacone di plasma per 
ogni flacone di sangue La ra¬ 
gione è evidente, n sangue è 
un composto facilmente dete¬ 
riorabile: dopo appena qual¬ 
che ora, anche se conservato 
in frigoriferi, diventa inservi¬ 
bile. Per questo attraverso una 
speciale lavorazione fl sangue 
viene trasformato in plasma 
che altro non è die la parte 
liquida del sangue ed è forma¬ 
to da sali minerali, cloniro di 
sodio, carbonati, fosfati di cab 
rio, albumina, globulina e giu 
cosio. Ma anche cosi più di 
5 anni non può essere con¬ 
servato. anche se liofilizzato e 
tenuto costantemente in am¬ 
bienti a temperatura bassissi¬ 
ma. Per impedire però che 
venga sprecato, basterebbe 
metterlo in distribuzione un 
anno prima della scadenza: 


tutti gli ospedali praticamente 
hanno un bisogno costante di 
plasma e queste scorte avreb¬ 
bero potuto soddisfare le ri¬ 
chieste di migliaia di amma¬ 
lati. di gente costretta a sbor¬ 
sare 80-100 mila lire per otte¬ 
nere un flacone e molte volte 
la ricerca è vana. 

In una situazione del genere 
ventuno quintali di plasma so¬ 
no stati buttati. 

La convenzione stipulata dal¬ 
la CRI con le forze armate 
infatti non prevede la possi¬ 
bilità di uso civile delle scorte 
di sangue predisposte per una 
ipotetica guerra. Secondo gli 
alti funzionari che hanno de¬ 
ciso questa collaborazione, 
l’importante era avere queste 
riserve anche a costo poi di 
buttarle. Ma anche con questa 
assurda condizione era possibi¬ 
le impedire questo spreco per¬ 
chè l’accordo non vieta la di¬ 
stribuzione agli ospedali e ai 
malati delle scorte prima della 
scadenza. Invece gli ottomila e 
quattrocento flaconi sono ora 
riposti in un magazzino del 
centro trasfusionale in attesa 
di essere posti nuovamente in 
lavorazione. 

Ci saranno dei tecnici che 
toglieranno i sigilli alle confe¬ 
zioni e destineranno il plasma 
alia produzione di frazioni pla- 
smattche. albumina, fibrinoge¬ 
no. gammaglobuline. E’ vero 
che alcune d: queste sostanze, 
in altri paesi, sostituiscono per 
molti versi fl plasma per di¬ 
verse terapie, ma in Italia que¬ 
ste applicazioni vengono tra¬ 
scurate. nella maggior parte 
dei casi per ragioni tecniche, 
non avendo le nostre cliniche 
attrezzature adeguate. Ora for¬ 
se attraverso questa lavorazio¬ 
ne supplementare dei plasma 
scaduto sarà recuperata una 
parte del valore venale, ma 
non potrà mai essere recupe¬ 
rata l'enorme quantità di pla¬ 
sma che poteva e doveva alle¬ 
viare le sofferenze di migliaia 
di persone. 

Questo se i tecnici dd Cen¬ 
tro trasfusionale riusciranno 
ad imprimere all'opera di tra¬ 
sformazione un ritmo accele¬ 
rato. Ma e quasi impossibile 
che prima di un anno tutu 1 
flaconi siano sconfezionau e il 
platina tramutato in materiali 
equivalenti. Si corre cosi li 
rischio di non poter effettua¬ 
re anche questa operazione, 
perché oltrelutto potrebbe es¬ 
sere inutile visto che tra un 
anno il plasma non sarà buo¬ 
no neppure per divenire « fra¬ 
zioni piasmatiche ». 
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LA COLONNA DELL’INA 

CHI f UNA? 

Già da qualche tempo appare sul vostro quotidiana 
due volte per settimana, per intrattenervi su argomenti 
assicurativi, la * colonna dell'INA »; ma non vi abbiamo 
ancora parlato dell’INA. Lo faremo oggi. 

Chi è l’INA? 

Che cosa fa J’INA? 

L’INA è l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni. La 
sua sigla non va confusa con quelle, molto somiglianti, 
dei nostri grandi enti per le assicurazioni obbligatorie — 
INAM. INAIL, INPS. etc. — che assolvono ad importanti 
esigenze di carattere sociale, ma che, con LINA, hanno 
in comune soltanto la qualifica di Ente pubblico. L'INA 
è un Ente di antica data, perché costituito con legge 4 
aprile 1912 n. 305 ed ha, come scopo fondamentale, quello 
della diffusione, fra tutte le classi sociali, della previdenza 
libera, mediante l’impiego delle moderne forme di assicu¬ 
razione sulla vita. 

L’INA è. dunque, per l’attività che svolge. un'Azienda 
Industriale, un’Impresa di assicurazione, non diversa dalia 
altre Imprese di assicurazione operanti nel mondo. 

In 56 anni di vita. LINA ha emesso oltre 16 milioni di 
polizze di assicurazione sulla vita: attualmente ne gesti¬ 
sce oltre 6 milioni, per oltre 2 500 miliardi di lire di som¬ 
me assicurate. In questo mezzo secolo, milioni di assi¬ 
curati dell’INA hanno — come si suol dire — toccato con mano 
che cosa vuol dire essere protetti da una polizza di assi¬ 
curazione sulla vita. Agli assicurati, o ai loro beneficiari, 
LINA ha pagato, infatti, nel momento del maggior biso¬ 
gno, molte centinaia di miliardi di lire per le prestazioni 
maturate, nonché molti miliardi per partecipazione agli 
utili e per altri benefici gratuiti. 

La fiducia che milioni di assicurati italiani hanno rl- 
posto nell’INA. affidando liberamente all'Ente assicura¬ 
tivo dello Stato la protezione del loro avvenire, ha con¬ 
sentito nel tempo la formazione di ingenti riserve — det¬ 
te • riserve matematiche » — investite nei modi stabiliti 
dalla legge In connessione con pubbliche finalità e per 
il sostegno dell'economia nazionale. Primeggiano, fra gli 
investimenti, I mutui agli Enti locali (province, comuni, 
consorzi), per la realizzazione di opere di spiccato inte¬ 
resse per tutti I cittadini (scuole, strade, ospedali, bo¬ 
nifiche. ecc.). 

Negli anni ’60, dal 1960 al 1967, le somme impiegate 
per tali investimenti hanno raggiunto l'imponente cifra 
di oltre 598 miliardi di lire, di cui 92 miliardi e mezzo nel 
solo anno 1967. 

Ben 12 mila operatori dell’INA sono al servizio del 
pubblico italiano. Essi svolgono la loro attivila: in 1 Dire¬ 
zione Generale a Roma; In 135 Agenzie Generali costituite 
in ogni capoluogo di provincia ed in altri centri maggiori; 

In centinaia di Agenzie principali e di città e in migliaia 
di Agenzie locali. Sono cifre imponenti, che dimostrano 
come l’Ente sia attrezzato per svolgere la sua importante, 
funzione. 

La sigla dell'INA è, dovunque, garanzia df serietà, si. 
carezza ed esperienza. 

PREVEDE SEMPRE BENE CHI SI ASSICURA 




ISTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZIONI 
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Un documento della Federazione romana 


Proposte del PCI Si spara nell'alito a Villa Borghese 
per I occupazione disperato per la malattia del figlio 

lPAm.'Wnn 


Incontro per la vertenza all’Amitrano • Mercole¬ 
dì 24 la « veglia » dei lavoratori dell’Apollon 


Campagna della stampa 

Il Festival 
dei Castelli 

Si svolgerà ad Albano il 27 e il 28 luglio 
Un appello della segreteria della Federazione 


La Segreteria della Federazione romana del PCI invita i « 
lavoratori romani con le loro famiglie e delegazioni di tutte ■ 
le sezioni comuniste e dei circoli FGC a partecipare al Fe- - 
stivai dcll'-r Unità » dei Castelli romani che avrà luogo ad “ 
Albano il 27 e 28 luglio, per farne una manifestazione provin- - 
ciale di festa attorno all'« Unità » ed al PCI e di lotta per il I 
rispetto del voto del 19 maggio. ; 

La Segreteria si rivolge a tutte le sezioni, della città e Z 
della provincia, invitandole a concentrare sulla campagna ; 
stampa, da oggi in avanti, tutta intera la loro attività, i>er Z 
fare del 28 luglio un traguardo della sottoscrizione dei 100 “ 
milioni che tocchi il 60 'ó dell’obbiettivo. - 

A tale scopo sollecita la convocazione di riunioni e di " 
assemblee di sezione, di riunioni di zona, nel corso delle - 
quali ampliare eri intensificare la mobilitazione del partito in Z 
legame con il dibattito parlamentare e la lotta delle masse. “ 
Per domenica 28 luglio alle ore 10,30 ad Albano, sono Z 
convocati a convegno i Segretari di tutte le sezioni comuniste “ 
di Roma e provincia. - 

Prima Porta: migliaia 
alla Festa dei giovani 


Migliaia di ragazze e ra¬ 
gazzi hanno partecipato, do¬ 
namica a Prima Porta, alla. 
« Festa dei giovani * orga¬ 
nizzata. nel quadro della 
campagna per la stampa co¬ 
munista, dal circolo della 
F.G.C.I. A tarda sera si «ra- 
no riempiti di firme i fogli di 
una lettera a Franco Padrut, 
il giovane comunista rinchiu¬ 
so nel carcere di Palermo. 

Tutta la borgata, per una 
giornata, è stata in festa: de¬ 
cine di bandiere rosse, una 
mostra fotografica sulle lotte 
operaie c studentesche, men¬ 
tre gli iscritti al circolo di¬ 
stribuivano un opuscolo sul¬ 
l'apprendistato. Cristiano Ca- 
stelfranchi, del direttivo del¬ 


la FGCR, ha ricordato du¬ 
rante il comizio, che si è 
svolto nel pomeriggio. la pe¬ 
sante « condizione » del gio¬ 
vane di borgata. 

La « kermesse » dei giova¬ 
ni è iniziata al mattino con 
un incontro di calcio (la rap¬ 
presentativa della FGCI di 
Fiano ha battuto per due a 
zero quella di Prima Porta) 
e una gara podistica: è pro¬ 
seguita. nel pomeriggio, con 
un ballo popolare, con reie¬ 
zione di « miss Nuova gene¬ 
razione » (ha vinto una ra¬ 
gazza di diciotto anni. Clau¬ 
dia Parisi) e con un concor¬ 
so di voci nuove e complessi 
beat. 


Ai funerali folla di attori e amici 

L’addio a 
Pietrangeli 



I funerali del regista An¬ 
tonio Pietrangeli. morto tra¬ 
gicamente venerdì scorso a 
Gaeta mentre stava prepa¬ 
rando una delle scene con¬ 
clusive del suo ultimo film, si 
sono svolti ieri pomeriggio 
• Roma, nella chiesa di San 
Giuseppe, in via Nomentana. 


Al rito funebre hanno assi- .merini, Nanni Loy e Marcello 


stito, insieme con la vedova 
del regista, signora Marghe¬ 
rita e i suoi due figli, il mi¬ 
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Magri, nume¬ 
rose personalità del mondo 
del cinema, oltre agli attori, 
ai tecnici ed agli amici che 
conobbero e collaborarono 
con Antonio Pietrangeli nella 
sua trentennale carriera cine¬ 
matografica. 

Erano presenti, tra gli al¬ 
tri, il produttore Gianni Hecht 


La grave situazione dell'occu¬ 
pazione nella provincia di Ro¬ 
ma e nel Lazio è stata esami¬ 
nata nei giorni scorsi dalla se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista romana. In un docu¬ 
mento vengono avanzate alcu¬ 
ne proposte per fronteggiare il 
grave stato della disoccupazio¬ 
ne e della sottoccupazione. La 
Federazione romana del PCI — 
dice fra l’altro il documento — 
ha da tempo indicato alcuni 
obiettivi che possono cosi rias¬ 
sumersi: 1) politica di rinno¬ 
vamento dell'agricoltura e di 
riforma agraria che intervenga 
neH’attuale crisi dell'agricoltu¬ 
ra laziale causa della decaden¬ 
za di vaste zone della regione 
e dell’aumentò abnorme della 
popolazione della città: 2) svi¬ 
luppo dell’industria collegata 
all'edilizia prefabbricata e di 
una politica di costruzione di 
case a prezzi accessibili, per far 
fronte al bisogno crescente di 
alloggi e dare stabilità alia ma¬ 
no d’opera nel settore edilizio: 
3) sviluppo dell'industria nei 
nuovi settori dell'elettrotecnica 
ed elettronica e della ricerca 
scientifica e tecnologica. In que¬ 
sta direzione si pone il proble¬ 
ma del ruolo dell’intervento del¬ 
lo Stato e quello delle nuove 
industrie che possono sorgere 
in settori diversi: farmaceutico, 
nuovi metalli, materiali nuovi 
por l’edilizia eccetera. 

Quale^ ultimo punto la Fede¬ 
razione comunista propone la 
utilizzazione, anche sotto il pro¬ 
filo di misura immediata, dei 
200 miliardi stanziati e non im¬ 
piegati per opere pubbliche da 
parte di enti pubblici diversi. 
Collegato a queste richieste è 
il problema dell’attuazione del 
piano regolatore e dei piani 
particolareggiati, della politica 
comunale in materia di traspor¬ 
ti. scuole, attrezzature civili. 

« Queste proteste — dice inolt¬ 
re il documento — che non com¬ 
pletano il quadro delle possi¬ 
bile misure, ma sulle quali è 
certamente auspicabile un con¬ 
fronto di opinioni, ed anche 
una unità delle forze politiche 
cittadine, diventano urgenti se 
non si vuole aggravare una si¬ 
tuazione di per sé insostenibile ». 

Iniziative a vario livello e in 
varie sedi per scongiurare !a 
smobilitazione delle tre aziende 
occupate (Apollon, Pischiutta e 
Amitrano) si sono succedute 
intanto nella giornata di ieri. 
AH’ufTicio provinciale del lavo¬ 
ro si è svolto un incontro fra i 
dirigenti sindacali e la direzio¬ 
ne dell’Atnitrano: sono state 
esaminate le possibilità esisten¬ 
ti per risolvere la grave verten¬ 
za sindacale. Le parti torneran¬ 
no a incontrarsi nei prossimi 
giorni. Per la Pischiutta. inve¬ 
ce, dopo gli incontri avuti sa¬ 
bato scorso all’utficio del lavo¬ 
ro e al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali, si è in attesa 
della nuova convocazione, 

I lavoratori dell'Apollon, dal 
canto loro, mentre seguono con 
attenzione l’attuale fase di in¬ 
contri. continuano l’occupazione 
dell'azienda per impedire la 
smobilitazione. In occasione del 
59’ giorno dell'occupazione, i 
lavoratori della fabbrica della 
Tiburtina organizzeranno una 
notte di veglia, assieme ai lo¬ 
ro familiari, in una piazza di 
Roma. La manifestazione si 
svolgerà mercoledì 24 luglio. 
Parteciperanno anche I lavo¬ 
ratori della Pischiutta. 

Mozione comunista 
sull'occupazione 
alla Provincia 

II consiglio provinciale si è 
aperto ieri sera il dibattito 
sulla mozione comunista sullo 
stato dell'occupazione nell'in¬ 
dustria e neiragricoltura. AI* 
Tapertura del dibattito i grup¬ 
pi del centro sinistra, i missini 
e i liberali hanno tentato di 
rinviare la discussione alle 
prossime sedute, motivando la 
richiesta con la necessità di un 
ulteriore documentazione, come 
se le lotte in corso per la di¬ 
fesa del posto di lavoro non 
fossero una prova sufficiente 
del grave stato dell’occupazio¬ 
ne nella provincia di Roma, La 
richiesta è stata respinta dai 
presidente Mechelli. 


la pallottola gli ha attraversato la testa e lo ha ucciso sul colpo - Il figlioletto, un bambino di appena 4 anni, malato 
da tempo di meningite traumatica: si era aggravato in questi ultimi giorni - Il suicida soffriva d'esaurimento nervoso 




^ . ** 
’ ,► '. •' .*"> , ’ -r, 

.A-*/ • 

••• *’ • ■ ' \ 

./'} • V. ?: "• 

'*r. i -ttf 


Non era riuscito pili a ri¬ 
prendersi da quell'mcidente: 
da quando cioè Luca, uno dei 
suoi due bambini colpito da 
una meningite traumatica era 
rimasto per sempre infelice. 
E ieri pomeriggio, Eraclito 


Questa notizia lo aveva ridot¬ 
to in uno stato di prostra¬ 
zione e anche se i medici gli 
avevano consigliato il riposo, 
Eraclito Gramaccione conti¬ 
nuava a lavorare. Prima di 
prestar servizio presso il conrt- 


Gramacctone, di 44 anni, agen- l niissariato dpi Salario, l’uomo 
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L'auto sulla quale 11 Gramaccione si è sparato. Nella foto piccola. Il suicida. 

Il Comune insiste: «Questo matrimonio non s'ha da fare» 

Ricorrono i «promessi sposi»: siano 
sospesili sindaco e l’assessore 

Grottesca posizione del Comune che ignora anche una decisione della Magistratura 


La vicenda del professio¬ 
nista romano e della studen¬ 
tessa spagnola che si sono vi¬ 
sti respingere dal comune di 
Roma la richiesta di pubblica¬ 
zioni matrimoniali si è com¬ 
plicata e sta diventando grot¬ 
tesca. Ieri il Comune, nono¬ 
stante una sentenza del tri¬ 
bunale che ordinava di pro¬ 
cedere alle pubblicazioni, si è 
rifiutato ancora una volta di 
eseguirle. In seguito a questo 


Manifestazione 
per il «25°» del 
bombardamento 
di San Lorenzo 

Alle 19,30 al Parco Tibur- 
tino (ria dei Peligni) in oc¬ 
casione del 25° anniversario 
del bombardamento del quar¬ 
tiere San Lorenzo si terrà 
una grande manifestazione 
popolare, promossa dal Co¬ 
mitato romano per la pace 
e la libertà del Vietnam e 
del Circolo culturale San 
Lorenzo. 

Nel ricordo dei tragici av¬ 
venimenti del 1943, i cittadi¬ 
ni romani riaffermeranno il 
loro impegno per la cessa¬ 
zione dèi persistenti e gra¬ 
vissimi bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam. 

Piena solidarietà sarà an¬ 
che espressa al prof. Benja¬ 
min Spock, al reverendo 
William Sloane Koffin, allo 
scrittore Mitchelì Goodman 
e al leader studentesco Mi¬ 
chael Ferber condannati a 
due anni di carcere per ave¬ 
re appoggiato il rifiuto dei 
giovani americani alla co¬ 
scrizione per la guerra nel 
Vietnam. 

Parleranno Alberto Ben- 
zoni, Gabriele Giannantoni, 
Angelo Tomassini e Gianni 
Mattioli; presiederà Andrea 
Gaggero. 


nuovo rifiuto il promesso spo¬ 
so il dottor Latino Torelli, ha 
presentato una . denuncia. alla 
Procura della repubblica con¬ 
tro l’ufficiale di stato civile 
per abuso d’ufficio e per tut¬ 
ti gli altri reati eventualmen¬ 
te ravvisabili. Contemporanea¬ 
mente in un esposto al pre¬ 
fetto il professionista ha chie¬ 
sto la sospensione del sinda • 
co Rinaldo Santini e dell'as¬ 
sessore allo stato civile, dottor 
Caputo «dalle funzioni di uf¬ 
ficiale di governo e la nomi¬ 
na di un commissario per lo 
adempimento con carattere di 
assoluta urgenza, deil'obbligo 
incombente al sindaco a nor¬ 
ma di legge e per ordine del 
tribunale in relazione alle 
pubblicazioni di matrimonio 
tra i due fidanzati ». 

La vicenda è iniziata nei 
primi di giugno, quando il Co¬ 
mune di Roma si rifiutò di 
accogliere la richiesta di pub¬ 
blicazioni di matrimonio del 
dottor Torelli e della signori¬ 
na Conception Otero Monares. 
La giustificazione dell’impie¬ 
gato fu che il nulla osta, ri¬ 
lasciato alla ragazza dall’auto¬ 
rità consolare spagnola, reca¬ 
va in calce la dizione « SI ri¬ 
lascia ai fini della celebrano 
ne del matrimonio canonico 
concordatario». Invece i due 
giovani vogliono sposarsi solo 
civilmente. Provarono prima 
a convincere i funzionari poi 
visto che non la spuntavano, 

I fidanzati fecero ricorso al 
tribunale. 

Davanti alla sezione prov¬ 
vedimenti speciali del Tribu¬ 
nale i legali sostennero che 
il Comune aveva il dovere di 
dar corso alle pubblicazioni 
in quanto, dovendo il rito nu¬ 
ziale celebrarsi in Italia, le 
uniche leggi da applicare era¬ 
no quelle del nostro paese. 

Il Tribunale ha accolto que¬ 
sta tesi e ha ordinato al co¬ 
mune di procedere alle pub¬ 
blicazioni. Dopo aver fatto no¬ 
tificare l’ordinanza, il dottor 
Torelli, si è nuovamente reca¬ 
to in Comune, presso l’ufficio 
di stato civile, chiedendo, an¬ 


cora una volta, che fossero af¬ 
fisse le pubblicazioni di ma¬ 
trimonio. C’è stato un nuovo 
rifiuto motivato con l’esigen¬ 
za di attendere le decisioni 
della avvocatura del comune. 

A questa versione i legali 
dei due giovani hanno già ri¬ 
sposto affermando che il nuo¬ 
vo rifiuto è ingiustificabile in 


quanto la legge attribuisce la 
facoltà del reclamo solo al 
pubblico ministero e alle par¬ 
ti. Poiché ne l'imo ne gli al¬ 
tri hanno appellato la senten¬ 
za della sezione provvedimen¬ 
ti speciali è evidente che il 
Comune non ha altro dove¬ 
re che eseguire l'ordinanza 
del magistrato. 


le di pubblica sicurezza, in 
una crisi di sconforto piii vio¬ 
lenta delle altre, ha messo fi¬ 
ne ai suoi giorni. 

L’uomo, ancora in divisa, si 
è sparato un colpo di pisto¬ 
la alla tempia a bordo della 
sua « 600 » posteggiata sotto 
una grossa quercia di Villa 
Borghese. Ieri, verso le 14 ha 
lasciato il commissariato Sa¬ 
lario - Parioli (dove lavorava 
ormai da un anno) ma non 
è andato a casa. Dopo aver 
girovagato con la sua vecchia 
auto, targata 468462, per le 
strade del quartiere Salano, 
si è immesso nei viali di Vil¬ 
la Borghese, a quell’ora par¬ 
ticolarmente vuota. 

Poi, erano circa le 14,50, il 
Gramaccione si è fermato in 
via delle Due Piramidi, uno 
dei tanti vialetti che costeg¬ 
giano piazza di Siena. Ha 
estratto dalla fondina la pi¬ 
stola di ordinanza e, appog¬ 
giata alla tempia destra, ha 
premuto il grilletto. Un solo 
colpo, che gli ha attraversato 
la testa uccidendolo sul col¬ 
po. Il suo corpo, ormai pri¬ 
vo di vita, è stato scoperto 
qualche minuto dopo il tragi¬ 
co gesto da una coppia che 
passeggiava nel vialetto. I due 
giovani hanno notato la testa 
riversa sul volante e incurio¬ 
siti si sono avvicinati alla vet¬ 
tura. Aperta la porta hanno 
capito: un rivolo di sangue 
scendeva dalla testa dello sven¬ 
turato. 

In preda ad una viva emo¬ 
zione i due ragazzi sono an¬ 
dati a chiamare aiuto. Sono 
giunti sul posto alcuni agen¬ 
ti del vicino commissariato 
che hanno riconosciuto nel 
suicida il loro compagno, il 
loro collega. 

« Era esaurito da tempo — 
hanno detto alcuni suoi colle¬ 
ghi — da quando il figlio Lu¬ 
ca, di 4 anni, dopo un inci¬ 
dente, aveva perso l’intelligen¬ 
za ». Infatti a seguito di un 
incidente stradale, avvenuto 
alcuni mesi or sono, nel qua¬ 
le era stata coinvolta la fa¬ 
miglia dell’agente, il più pic¬ 
colo aveva riportato una gra¬ 
vissima forma di meningite e 
solo da alcuni giorni il medi¬ 
co aveva detto chiaramente 
all’uomo che per il bambino 
non c’era più niente da fare. 


era stato per lungo tempo 
nel commissariato di Campo 
Marzio. « Aveva ricevuto mol¬ 
ti premi — diceva uno de¬ 
gli agenti accorsi sul posto 
— soprattutto quando lavora¬ 
va con Marzano ». 


Corteo in centro 
degli operai 
della «Pozzo» 

I <li|)cnt!cnti della società 
Pozzo sono giunti ieri al 12 
giunto <li sciolinio |>er le ri- 
vendicuz.ioni aziendali concer¬ 
nenti la distribuzione dell'ora¬ 
rio di lavoro ed ì diritti sin 
ducali. Ieri i 200 lavoratori 
hanno manifestato al centro di 
Roma recandosi in corteo 
presso il ministeio del Lavoro 

MASSEY FERGUSSON - Un 
in»i>ortante successo è stato rea¬ 
lizzato dalla lista della CGIL 
nelle elezioni della Commissio¬ 
ne interna della Massey Fer- 
gusson di Aprilia. La lista del¬ 
la CGIL haavuto 321 voti tra 
gli operai e si è collocata al 
primo posto. (UIL e C1SL han 
no avuto rispettivamente 209 c 
193 voti). 

COMUNICATO 

Per ovviare ad eventuali 
equivoci e possibili errati 
orientamenti, si ripete che II 
nuovo unico Concessionario 
della grande Casa Americana 

MAICO 

E 1 SOLTANTO IN 
VIA XX SETTEMBRE 95 

(lato Porta Pia) 

Tel. 474076*461725 

dove gli interessati riceve¬ 
ranno la migliore assistenza 
e potranno prendere visione 
dei recentissimi modelli di 
apparecchi acustici originali 
americani. 



GRANDI 
MAGAZZINI 

PIAZZA DEI CONSOLI, 19 1 angolo V. Ponzio Dominio ) 

QUARTIERE TUSCOLANO ( DON BOSCO) 


POTRETE RIVALUTARE 

IL VOSTRO DANARO 

CON POCHE LIRE RIFORNIRETE IL VOSTRO 
GUARDAROBA ESTIVO ED INVERNALE 


lippe Leroy. Horst Buchholz 
e Danielle Gaubert, i tec¬ 
nici della troupe , il segretario 
generale deU’ANICA, Achille 
Vaiignara, i registi Mario Mo- 
niceUi, Alfredo Giannetti, 
Francesco Mascili, Francesco 
Rosi, Luigi Filippo D'Amico. 
Alberto Lattuada, Mario Ca- 


la tragica fine dei fratelli Menegazzo secondo il P.M. 


Mangiavillano guidò lauto 
dei banditi di via Gatteschi 

Cimino uccise i fratelli Me- i _ a * A 

negazro; Mangiavillano pilotò | 1 I ffcCfc 1*T1 | ■ 

una delle auto dei banditi; Lor- P** 1 UI,U f 


Fondato, gli sceneggiatori 
Rodolfo Sonego, Sergio Ami- 
dei ed Enrico Medioli. gli at¬ 
tori Sandra Milo, Nino Man¬ 
fredi e Massimo Girotti, il 
maestro TrovajoU. i produt¬ 
tori Pietro Notarianni, Mari¬ 
na Cicogna e Moris Ergas, una 
folta rappresentanza di ge¬ 
nerici e comparse del cinema. 

La salma di Antonio Pie¬ 
trangeli è stata tumulata nd 
tardo pomeriggio nel cimite¬ 
ro di Prima Porta. 


Cimino uccise i fratelli Me- 
negazro; Mangiavillano pilotò 
una delle auto dei banditi; Lor¬ 
na e Franco Torreggiani aggre¬ 
dirono le vittime tentando di 
strappare loro le valigie con i 
gtoidli. Cosi il PM, dottor 
Carlo Santoloci, ha motivato le 
richieste di rinvio a giudizio con¬ 
tro gli accusati della tragica 
morte degli orafi. Ora il giudice 


COMMISSIONE PROVINCIA 
venerdì 19 ore 17 in Federazione 
con Freddimi. 

Segretari sezioni: OSTIENSE. 
T(SPIGNATTAR A, MONTE 
MARIO, FERROVIERI, PRIMA- 
VALLE o ROMANINA sono con- 


VV. L vocali oggi allo ore 11 in Federa- 

istruttore, dottor Alibrandi, de- zlone presso il compagno Tri ve! II. 


Lucori c gli attori del film Nella foto: la vedova del ra¬ 


dia lo scomparso regista sta¬ 
va realizzando a Gaeta. Phi- 


glsta confortata da 
paranti 


alcuni 


ciderà se accettare o meno le 
richieste del collega. 

Nella requisitoria, si sostiene 
anche che Torreggiani si recò 
in via Gatteschi armato e che 
non fece nulla per evitare la 
tragedia. Cimino è definito « ci¬ 
nico e spietato » e Francois 
« l'intelligentissimo ideatore del¬ 
lo assalto sanguinoso». 


La riun tona sarà brava, parian¬ 
te si raccomanda la puntualità. 

COMITATI DIRETTIVI: AU- 
RELIA ora M con Rustteballi; 
MONTESPACCATO ara » can 
Quadrucci; CASA LOTTI ara 31 
con Tombi; PRIMA VALLE ara 
29 con Foioso; POSTELEGRA¬ 
FONICI oro 19 In soztono. 

ASSEMBLEE: EUR ora 19,31 
•u « I problemi dall*occupazio¬ 
ne » con Cianca. TOR SAPIEN¬ 
ZA are 39,31 con Conci; CA- 


STELMADAMA era 31,39 con 
Freddimi. 

PORTONACCIO ora 39 dibat¬ 
tito sulla Francia con D'Onofrio. 


Attivo sogli 
avvenimenti francesi 

Domani alle ore 18,30 
sono convocati in Federa¬ 
zione i segretari delie se¬ 
zioni comuniste di Roma e 
della provincia insieme con 
i segretari di zona ed i 
membri del C.F. e ’ della 
CJ.C. 

Terrà una relazione sugli 
avvenimenti francesi il com- 
- pagno'Alessandro Natta, del¬ 
la Direzione del PCI. 


ALCUNI 

CONFEZIONI 

Vestito moda per signora L. 990 
Tailleur » » » L. 3.950 

Gonna » » » L. 1.290 

Maglietta » » » L. 790 

Camiciola terital estiva . L. 1.290 
Vestito estivo per uomo . L. 9.500 

Pantalone non stiro per 
uomo.L. 1.950 

Camicia popeline fine . . L. 990 
Maglietta filo per uomo . L. 1.490 
Blue-iame per bambini L. 900 
Vestito mare per bambina L. 550 
Pantaloncino mare p. bam¬ 
bini .L. 295 

Maglietta filo p. bambini L. 250 


L. 990 
L. 1.490 


900 

550 


295 

250 


ESEMPI ; 

ABBIGLIAMENTO 

Calza lilion fine gr. marca L. 150 
Sottabito lilion p. signora L. 390 
Camicia notte batista per 

signora.L. 990 

Culotta filo per signora 

tutte le misure . . . L. 140 

Pigiama popeline p. uomo L. 1.900 
Canottiera derby p. uomo L. 175 
Slip derby per uomo . . L. 175 
Calzino filo mako p. uomo L. 195 

BIANCHERIA DA CASA 

Lenzuolo cotone orlato . L. 750 
Strofinaccio canapizzato . L. 95 
Federa orlo a giorno . . L. 240 
Pannolino puro cotone . L. 80 
Plaid mare e macchina . L. 990 


PER LE CONFEZIONI INVERNALI DA 

UOMO - DONNA E BAMBINO 

VERRANNO APPLICATI 

PREZZI SBALORDITIVI 
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PAG. 7 / spettacoli 


Nel tradizionale concerto in piazza 

. , * j- - ' / j 4 ' 

Vivaldi e Mozart chiudono 

‘ • ' ' 

Gli spettacoli teatrali estivi il Festival 

Quel matto « . n M 

Q , dei Due mondi 

di ©Uva H vC Thomas Schippers trionfatore dell'ultima 

Ritorno all'Aquila della commedia di Fer- intensa QÌ0mafa - Già SÌ pensa al futuro 
dìnando Galiani, con la regia di Giovanni 
Poli e Nino Taranto protagonista 


SCIA ERMI E RIBALTE 


v V^;VVN » ' 


reati!/ 


Dal nostro inviato 


di voci bianche, ma i ragaz¬ 
zini se ne sono andati al ma¬ 
re e nessuno li ha visti più), 


Dal nostro inviato 


L'AQUILA, 15. arcaico latino. La rappresen- 
Triplice avvenimento teatra- tazione, nel suo insieme, è 

le all’Aquila: rilancio di un te- piacevole, e lo sarà di più 

sto poco frequente sulle scene quando, per via di « rodag- 

italiane, sebbene citato in tut- gio >. i tempi risulteranno più 

te le storie della nostra lette- stretti, il ritmo più sciolto, e 


SPOLETO, 15 re c nessuno li ha visti più), 
__.. , Un Gloria (di Vivaldi) e ha proprio confermato la re¬ 
verso te maschere^el^teatro un Re{ l uiem < di Mozart) han- gola dei salmi che, appunto. 

arcaico latino La raoDresen- «° concluso ieri l’Xl Festival finiscono sempre in gloria. La 

arcaico ialino. La rappresen . . n ,, ,, r n ; nrnn i n n nninr, a 


no concluso ieri l’Xl Festival finiscono sempre in gloria. La 
dei Due Mondi. La giornata pagina vivaldiana è quella eie- 


domenicale è stata intensa, gante e fermentante riporta- 
con repliche di spettacoli al ta alla luce da Alfredo Ca- 
Teatro Nuovo, uno splendido sella nel 1939. Coro e orche- 
concerto « del mezzogiorno » stra (della Rai di Roma, in 


IV IV aiwi iiuoim u-iif oueui) li t iiuiu iìui auiuiiu, . . ... » . /. 

ratura; recupero alla prosa di forse più sfumata la figura ^“ ,la buona stagionano, que- gran forma) e solisti (tre sim¬ 
un attore di talento, Nino Ta- di don Tammaro, cui Nino Ta- stanno, anche per i frequenti gitanti v ° cl femminili: Loti 

ranto; esordio dello Stabile ranto conferisce una corposa inserimenti di esperienze mo- Ann Wyckoff, Ana Raquel Sa- 

abruzzese in imo spettacolo al- evidenza. Degli altri sono so- d f T , ne L Reno * Hussotti, Bue- tre e Giovanna Fioroni) si so• 

Taperto, precisamente nell’am- prattutto da lodare, oltre a c ^> Guaccero, Panni, ecc.) no ritrovati in un luminoso 


pio (e abbastanza fresco) cor¬ 
tile del Convitto nazionale, già 
sede di un illustre convento. 


Questo Socrate immaginario Pagano, pungentissima Cilla: 
di Ferdinando Galiani (Cbietl cioè gli interpreti cui meglio 
1728 - Napoli 1787) e G. B. Lo- si adattavano quei momenti 
renzi, con le musiche di Gio- delia commedia, che più deci- 
vanni Paisiello, tornerà ora, samente e coerentemente era- 


prattutto da lodare oltre a cfd > Guaccero, Panni, ecc.) no ritrovati in un luminoso 

Gianna Giacchetti (una esat- e 0011 un recital di Severino slancio fonico, forse un po’ 

ta donna Rosa) Carlo Taranto Gazzelloni (Bruno Canino al ampollosamente acceso da 

(il barbiere-Platone) e Marina pianoforte e, in programma, Thomas Schippers che à or- 

Pacano nuneentissima Cilla: anche una novità di Boris Po- mai, per tradizione più che de¬ 


dopo il lieto successo raccol¬ 
to qui, in diverse città del Mez¬ 
zogiorno, e anche a Roma. 


no stati sospinti sul versan- 


rena). 

Una festa pirotecnica ha 
suggellato con botti grandiosi 
il successo della manifesta¬ 
zione. Erano apparsi — e non 


te del dialetto. Ma ricordere- si son visti in passato - per¬ 


nio ancora Anita Laurenzi, 


Economista, saggista, ami- Franco Mazzieri, Maria Gra- 


sino cartelli che avvisavano il 
« tutto esaurito » nel parcheg- 


cennale, il trionfatore dell'ul¬ 
tima giornata del Festival. 

Una tendenza ad esterioriz¬ 
zare certe situazioni sonore 
(ma chi non ricorda quel che 
combinò De Sabota, tanti an¬ 
ni fa, a Roma, in Santa Maria 
degli Angeli?) è emersa an¬ 


co di Diderot e di altri illumi- zia Sughi. Emilio Cappuccio, gio automobilistico. Il Gloria, che dal Requiem di Mozart, 

nisti, Galiani rispecchiò solo in La scena e gli estrosi costu- quindi, ci stava benissimo e, la cui esecuzione si è amai- 

parte il suo vivido e bizzarro mi sono di Mischa Scandella. sostituendo la già annunciata sa di quel particolare momen- 

ingegno in questa commedia, A c • I* Sinfonia di salmi di Stravinski to della lunga giornata estiva. 


l 


della quale curò, secondo gli 
esperti, rimpianto generale, 
profondendovi poi motti di spi¬ 
rito, con un lavoro che oggi si 
direbbe di gag-man. Si tratta, 
in due parole, di un onesto 
benestante della Basilicata, 
don Tammaro Promontorio, 
che, impazzito per la filosofia 
antica, giunge a credersi un 
secondo Socrate, nomina Pla¬ 
tone il proprio barbiere. San¬ 
tippe In moglie, donna Rosa, 
eleva al grado di biblioteca- 
rio il cameriere Calandrino, 
e via farneticando. 

Ciò che colpisce forse di 
più. a una rilettura attuale, nel 
Socrate immaginario, non è 


Aggeo Savioli 


le prime 


dVUJiiuo oikjiéuc* immilla ria- - _ # 

tone il proprio barbiere. San- iVlUSICa 

tippe In moglie, donna Rosa. 

eleva al grado di biblioteca- « Alda, » iillc 

rio il cameriere Calandrino. ^ 

e via farneticando. 1 61*111© Ql 

Ciò che colpisce forse di roronollo 

più. a una rilettura attuale, nel 

Socrate immaginario, non è E' un po' come una reazione 
tanto il sottofondo polemico. a catena: viene luglio, fa caldo 
quanto proprio la stravagan- di giorno e fresco di sera, ar- 
za pura dei personaggi, l’a- rivano a Roma legioni di turi- 


Sinfonia di salmi di Stravinski t 0 della lunga giornata estiva, 
(volevano farla con un coro nel quale la luce si offusca 

e apre il passo alla notte. 
-— - Ma in Piazza del Duomo stan¬ 

no in agguato i riflettori co- 
» me enormi ceri, sgocciolanti 

% V su qualcosa che si consuma 

K ili ^ ~ ma che consumandosi riacqui- 

m sfa tuttavia una recondita an- 

- - — — - —— — sia vitale. Schippers aspetta 

questo momento con una sua 
roviario adattato a casa nei tesa vibrazione, riuscendo a 
pressi di Argenteuil e risponde f / are musicalmente il segno 

Jtóras fcSr-Jsi <°. « « R rrv d> / her ^] 

piccole banconote, tante quan- 711 > ° quello di Verdi, o e il 
te ne bastano al suo parco so- Messia di Haendel) di questa 
stentamente. Tasse arretrate. luce che in Piazza del Duomo 
la necessità di aiutare il fi- diuenta notte e di questa not- 
glioccio e 1 arrivo di una in- f e c /, e tuttavia avanza piena 
traprendente ragazza svizzera •• » • 


« Aida » 
a Caracolla 

Questa sera alle 21. alle Ter¬ 
me di CaracaUa. replica di 
« Aida » di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 2 ), diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis e con 
la regia di Bruno Nofri. Inter¬ 
preti principali: Luisa Mxua- 
gliano, Fiorenza Cossotto. Ga¬ 
stone Limarilli, Mario Znnasi, 
Ivo Vinco e Plinio Clabussi. 
Maestro del coro Tullio Boni. 
Coreografia di Attilia Radice. 
Primi ballerini: Marisa Mattei¬ 
ni e Walter Zappolini. 

Massimo Freccia 
alla Basilica 
di Massenzio 

Questa sera alle 21.30 nlla 
Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Massimo Fi cecia 
(stagione sinfonica estiva del¬ 
l'Accademia di S Cecilia, tagl. 
ti. G) In programma- Vivaldi: 
Concerto in re minore op III 
n. Il: Ortf: Carmina Buratta 
por soti, coro e orchestra: Emi¬ 
lia Bavaglia soprano, Antonio 
Pirino tenore, Hans Gunter 
Grintm baritono. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ac- 
cndcmia. in via Vittoria 6 . dal¬ 
le ore 10 alle 13 e al botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le ore 19.30 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alte 21.30 nel giardi¬ 
no deH'Arcndemin Filai moni- 
co (via Flaminia 118) concer¬ 
to del New England Quartet. 
residente alla Università del 
Connecticut. In programma: 
Ilaydn. Ravel e Brahim. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 

ASSSOCIAZIONE M U-SICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21.30 Chiostro dei 
Genovesi. Mozart : Serenate 
per flati. Orchestra della 
A M R. dir. Miles Morgan 
BASILICA 111 MASSENZIO 
Questa sera alle 21.30. concer¬ 
to diretto da Minssimo Frec¬ 
cia. In programma musiche di 
Vivaldi e Ortf. 


Le il|k tfe« appaio»* ac- „ 

cani* titoli «el Ala ~ 
corrispondono alla m- (• 
(«tento eluilfleulm par M 
generi: '# 

A - Avventare** • 

C ■ Camice • 

DA » DUegn* animato * 

DO ■ Documentari* - . 

DA “ Drammatica ^ 

O — Gialle # 

M “ Musicato 0 

S ■ dentimene*!* , * 

SA — Satiri e* ri 

SM - Storico-mitologie# • 
11 nostr* giudizio mi flint ® 
viene espreaee nel mede 4ri 
seguente: • 

***** — eeee stonato * 
♦ ♦♦♦ — et ti me • 

♦ ♦♦ » basa# • 

♦ ♦ — discreto A 

* —< aaedlocr* a 

▼ M 16 — vietato al mi- — 
noti di 16 anni ® 

••••••••••••a 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO ITALIA (Tel. K56.030) 

Riposo Chiusura estiva 

CABARET SPORTI NO CLUB MAESTOSO (Tel. 786.086) 


EDEN (Tel. 380.188) 

Carmen Baby, con U Levita 
(VM 18) DE * 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

Chi ha detto che c'è un li¬ 
mite a tutto?, con C. Rlch 

SA * 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper DE ++ + 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 510.986) 

Giurò e 11 uccise ad uno ad 
uno (prima) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi c Milano, con G.M. 
Volonte DE * + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Les amanti, con J. Moreau 
(VM 18) S ♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Salt and Pepper 
GALLERIA (Tel. 6732267) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DE + + 
GARDEN (Tel. 582.881) 

I sette (rateili Cervi, con G. 

AL Volonte DE + + + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Io sono DUlingcr, con N. 
Adnms DE ■* 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 

fono 688.745) 

Per un corpo di donna, con H. 

Wagner SA ♦ 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

II sadico, con J. Rowse DE * 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 


quanto proprio la stravagan- di giorno e fresco di sera, ar- 
za pura dei personaggi, l’a- rivano a Roma legioni di turi- 
strazione della comicità, quasi *« «• Paffete, eccoti alle Terme 
fine a se stessa* siccome — di CaracaUa, 1 Aida. Non una 
"rr * * «vS, Aida Qualunque, beninteso: ma 

afferma So.rate ebbe d quella (con cavalli, dromedari, 
mogli, don Tammaro pensa di cocchi e ottocento persone sul- 


gnoccto e t armo ut una in- te c ^ e tuttavia avanza piena Alle 20 e 22,30: ] 

traprendente ragazza svizzera , - documentari su Pa 

costringono l'uomo a realizzare * Guevara. sulla sit 

biglietti di più grande taglio. L’ultima composizione mo- 
Ma figlioccio e ragazza sono zar tiana, dunque, è venuta as- i ° MAN * 

giovani- Tuli^e però, a suo mo- sai bene. Alle voci femminili MICHELANGELO 


Alle 22.30: « Gli anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Afnro con 
A. Colonnello, S. Pellegrini, 
M. Ferzottl. G. Poleslnantl, al 
piano F. Bocci. Canta Ippo 
Franco 

CENTOUNO 

Alle 21.(0: « Il primo spet¬ 
tacolo dt non senso In Itatla » 
di Edoardo Torricetla con 
Franco Leo. Vittorio Clcco- 
cioppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buda. Marella Conforti. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert, 1-C) 

Alle 20 e 22230: in Canale: 
documentari su Parigi, su Che 
Guevara. sulla situazione ce¬ 
coslovacca. 

FONO RUMANO 
Riposo 


do. è una persona onesta e la 
fortuna lo aiuta. Cosi quando, 


si sono aggiunte quelle virili 
dell’ottimo tenore Werner Roll¬ 


inogli, don Tammaro pensa di cocchi e ottocento persone sul- grazie ad un miliardario che tveg e del basso Ferruccio 
impalmare la sempliciotta Cil- ) a scena) con la regia di Bruno si annoia, metterà piede in Mazzoli. Gli applausi sono sta¬ 


lo. figlia del barbiere; a que- Norri. la cui fama, sotto la spin- 
st'ultimo vuol dare in sposa la ta delle agenzie turistiche e dei 


propria figlia Emilia, ma in 
fondo non ha nuiia in contra- 


racconti di coloro che tornano 
a casa dalle vacanze in Italia, 


un casinò, vincerà alla roulette 
tanti milioni da sistemare se 
stesso e i ragazzi. Fanno cor¬ 
nice, a Gabin. Curd Jurgens 


fi lunghi e commossi. Piace, 
del resto, alle migliaia di ap¬ 
passionati ritrovare qui, nella 


rio a che costei si unisca al- superato ormai montagne e 
fresi in matrimonio con lo , 0 spettacolo _ col . 

spasimante Ippolito.. In con- laudatissimo — funziona che è 
clusione. il protagonista sarà una meraviglia. L’altra sera era 
sconfitto sul suo medesimo pia- sul podio il maestro Oliviero De 


sconfitto sul suo medesimo pia- sul podio il maestro Oliviero De 111 COr|JU 

no: dopo varie mistificazioni Fabritiis (che già dirigeva l'Aida Diretto da Allan H. Miner, 
andate a male, lo si convince- a CaracaUa quando eravamo an- questo vorrebbe essere un film 

rà a bere la cicuta, cioè in cora ragazzini): hanno collabo- su |j a irrequietezza giovanile, 

luogo del veleno, un potente ™to con lui t tentanti (Luisa Un capellone « arrabbiato » fa 

narcotico. Ride.» dal sonno. Ì*SSi StóV 


llivt, a UWDI1», **”* n—*-' ' . _ t , -, J 

(il miliardario) e Liselotte stupenda piazza. I abbandono 
Pulver. Colore, schermo largo. a una emozione insolita. 

T a fieri*** AJtre emo2,oni ,0 stesso 

IjA ligie Schippers aveva dato ieri, 

in rnrnn mandando alVaria la prova 

in bui generale del concerto, già rin- 

Diretto da Allan H. «bner, viata dal sabato. Ha contri- 

questo vorrebbe essere un fi m b ff cos} Q perfeziomre la 

sulla irrequietezza giovanile. u e i ... 

Un f-anpilnne «arrabbiato» fa sene di capricci, di bizzarrie 


Un capellone < arrabbiato » fa 


narcntico Ridesto dal sonno a botte volentieri con tutti e e di atteggiamenti sprezzanti 

don Tammaro sarà anche eua- Fiorenza Cascotto. Mario Zana- protesta contro la società. Poi 0 indifferenti, che quest’anno, 

don Tammaro sarà anche gua- si Ivo V mco) Uriti bravissimi ^ ugge con la f idanzat a e la forse ancor più che in passa- 

nto della sua follia neirimporre il volume delle voci Rimas to senza lavoro. { . cercato di squinterna¬ 
li regista Giovanni Poli ha alle insidie di una grande pia- f in isce sulla barca del suo- t0 ’ rnLrk. 

avuto dunque piuttosto buon tea all’aperto e nel tentare di cer0 un pescatore facoltoso, il re " f estivai. Ancne l HarK 

gioco a riportare l’opera sul non far naufragare nello * spet- quale prima gli assesta un ness Ballet di New .York, ad 


fogge con la fidanzata e la 
sposa. Rimasto senza lavoro, 
finisce sulla barca del suo- 


forse ancor più che in passa¬ 
to, ha cercato di squintema- 


Alle 21.30 C.la Teatro d’Arte 
presenta: « Recital di San 

Francesco, Jacopone da Todi, 
ser Garzo dell'Incisa > con 
Monglovino, Tempesta, Mara- 
rani. Regia Maestà. 

SATIRI 

Venerdì alle 21.30: « I dittato¬ 
ri e la pillola » di Pierluigi 
La Terza novità. Regia Ser¬ 
gio Ammirata con L. Anale, 
R. Beramonti. F. Freinsteiner, 
D. Chiglia, S. Pailadino. 

DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Sabato alle 21.45: « Cavalleria 
rusticana » di Verga, « Rosa¬ 
rio » di De Roberto con Wan¬ 
da Capodaglio. Bianca Toc¬ 
cafondi, Antonio Venturi, 
Adriano Micamoni. Rita Di 
Lernia. Regia I.. Bragaglia. 

TEA IRÒ RUMANO USUA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle ore 21.45: « Sogno di 
una notte di mezza estate > 


I sette fratelli Cervi, con G. 
Mi Volonte DE ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tri. 674.908) 

Breve chiusura estiva 

MAZZINI (Tri. 351.942) 

Fa liti»nini minaccia il mondo, 
con J. Marais A * 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.902243) 

Fai in fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA ♦♦ 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Wnrklll, con G. Montgomery 

DE * 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Marat-Sade, di P Brook 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 4602285) 

Un ombrello pieno di soldi, 
con J. Gabin 8 ♦♦ 

MODERNO SALETTA (Tele- 
: fono 4602285) 

La porta sbarrata, con G. 
Joung (VM 18) G * 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la- propria vita, con 
D. Martin SA ++ 

NEW YORK (Tel. 7802271) 
inferno degli eroi, con R. 

Beymer DR ** 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

La tigre In corpo, con S. Stra- 
sberg DB •* 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Giurò e II uccise ad uno ad 
uno (prima) 

PALAZZO (Tel. 49256.631) 

| Dalcks 11 futuro fra un mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 

A ** 

PARIS (Tel. 754.368) 

I caldi amori 
S PLAZA (Tel. 681.193) 

Io, una donna, con E. Persson 
(VM 18) DR * 


AUSONIA: La scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poiiier DR * 
AVORIO: I 39 scalini, con K. 

Moore G ** 

BEI,SITO: Quando c'è ta satu- 
te. con P. Etaix C +* + 
HOITO: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A ** 

IIRASIL: Requlescant. con L. 

Castel (VM 14) A * 

BRISTOL: Il cavaliere di La- 
gardere, con J. Piat A * 
IIROADWAV: Piccola ragazza 
calda, con L, Dcrgman 

(VM 14) DR * 
CALIFORNIA: Caroline Che- 
rie, con F. Angladc 

(VM 18) S * 
CASTELLO: I.e cltlà proibite 
(VM 18) DO + + 
CINESTAR: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR * 
CLODIO: Chiusura estiva 
COI.ORADO: Riposo 
CORALLO: La sflnge d'oro, con 
R Taylor A * 

CRISTALLO: Una bara per 
Ring», con L. Barker A * 
DEI, VASCELLO: Uccidete 
Johnnv Rlngo, con B Ilntsev 

A * 

DIAMANTE: 11 sole sulla pelle 
DIANA: Io sono Dlllinger. con 
N. Adams DR * 

EDELWEISS: Silvestro e Gon- 
zalrs in orbita DA + + 
ESPERIA : Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18 ) 1 )R * 

FSPERO: I 9 dt Dryfork City. 

con B. Crosbv A * 

FARNESE: Me I.lntock, con J. 

Wnyne A ** 

FOGLIANO: Sodoma e Gomor¬ 
ra. con S Granger SM * 
GIULIO CESARE: Zorro il ri¬ 
belle A * 

IIAItl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Marlnes all'ln- 
ferno, con J. Devis DR * 
IMPERO: Chiusura estiva 
1NDUNO: L’uomo che viene da 
lontano, con V. Heflln <5 * 

JOLLY: I.a donnaccia, con D. 

Boschero (VM 18) DR * 

JONIO: Duello a El Dlablo. 

con J. Garner A +* 

• I.A FENICE: Breve chiusura 
estiva 

I.EBI.ON: Natascia con S. Bon- 
darciuk Dit + + + 

LUXOR: Vado In guerra e fnr 
quattrini, con C. Aznnvour 

A ♦ 

MADISON: I.a lunga estate cal¬ 
ila. con P Newman s * + 
MASSIMO: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing Dlt * 
PLANETARIO: Bergman: Le¬ 
zione d’amore SA + + 

NEVADA: Silenzio si spara. 

con E. Cost amine G * 
N1AGARA: Gli inesorabili, con 
B. Lancaster A + + 

NUOVO: La vendetta del vam¬ 
piro, con E. Tuckcr 

(VM 14) A * 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
leziono: Ultima tappa, con B. 
Drnpinska DE ♦ ♦ ♦ 

PALI.ADIUM: Un dollaro ili 
fuoco, con A. Farley A + 
PRENESTE: Cliilisurn estiva 
PRINCIPE: Poker dt pistole 
RENO: Quel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas c * 
RIALTO: Il quinto cavaliere è 
la paura, con M. Machacek 
tVM 18) DR + + + 
RUBINO: The vamplre klllcrs 
(in originale) 

8 PLF.NDID: Sllda alla legge 
TIRRENO: I giorni della paura. 

con R- Horton A * 

TRlANON: Sesso e violenza 
TU 8 COLO: Danza di guerra 
per Ringo, con S. Granger 

A * 

ULISSE: Strategie Command 
chiama Jo Waiker, con T. 
Kendall A * 


a video spento 


IL CASO PHILBY - Nel 
primo numero del Teatro- 
inchiesta dedicato a Klaus 
Fuc/is (lo scienziato che. 
lavorando alla bomba ato¬ 
mica americana, passò al¬ 
cune notizie segrete al¬ 
l'Unione Sovietica), pii au¬ 
tori tentarono di far appa¬ 
rire in tutti i modi il pro¬ 
tagonista come un « tradi¬ 
tore * e un essere sprege- 


delle inasse, decidesse tut¬ 
tavia di battersi sul terre¬ 
no dello spionaggio? Ecco 
un interrogatiix) che renda 
subito meno evidente e cri¬ 
stallino quel giudizio mora¬ 
listico del quale abbiamo 
parlato all'inizio. D'altra 
parte, in questo quadro, ap- 
jxire. anche troppo somma¬ 
rio quel giudizio di * tra¬ 
dimento » clic derivo do uno 


fole, in nome del pruicip o concezione della * i>atria » 


secondo il quale una spia 
è una spio ed è solo da di¬ 
spreizare. fK'rchè è impos¬ 
sibile che un uomo decida 
di fare lo spio per motivi 
ideologici. In quel numero 
del Teatro-inchiesta, tra¬ 
smesso molto tempo ja, il 
piudizio moralistico si mi¬ 
schiavo ad elementi di an¬ 
ticomunismo. Ieri sera, nel 
numero di Prima pagina 
dvdìcofo al caso Philbp. 
(l'agente sovietico che '■ag¬ 
giunse il grado di capo dei 
servizi segreti antisneiehci 
in Inghilterra), gli elemen¬ 
ti di anticomunismo non 
c'erano, ma il giudizio mo¬ 
ralistico continuava ad aleg¬ 
giare. almeno nella pinna 
parte. Anche per 1‘hilbp il 
termine di « traditore » sern- 
brava il più calzante e le 
motivazioni ideologiche ve¬ 
nivano messe in secondo 
pi ano. < Le spie — si ili¬ 
ce va — non crollano in 
nulla». Ora. se questo giu¬ 
dizio moralistico si basa 
sulla convinzione che (invi¬ 
lo dello spionaggio ì un ti¬ 
pico sistema che i gruppi 
dirigenti dei vari Paesi tira¬ 
no alle spalle delle mosse 
e quindi è condannabile be¬ 
ne. Ma non si può dimen¬ 
ticare che questo sistema 
non è stato inventata nè do¬ 
po il '17. nè dopo il ’4Ó: 
l'VRSS. dalla sua fondano. 
ne. si è trovata costretta, 
nel quadro delt'accerchia- 
mento imi>crialistieo, a di¬ 
fendersi anche su questa 
terreno. E‘ possibile, dun¬ 
que. che un uomo, pur cre¬ 
dendo nel comuniSmo e con¬ 
dannando qualsiasi sistema 
imperniato sulla lotta tra 
gruppi diriijentt alle spalle 


identificata con il potere, 
costituito, cioè con l'esta¬ 
blishment. olire ogni posi¬ 
zione politico. 

Ira storio di tino spio co¬ 
me Philbp. dunque, solleva 
molti problemi: e bisogna 
dire che. ol di lo del ser¬ 
peggiante e sbrigativo giu¬ 
dizio moralistico di cui ab¬ 
biamo iHirlato, Claudio Sa- 
voniizz i. autore del servizio 
di ieri sera, ho cercato se¬ 
riamente di affrontarne al¬ 
cuni. Si è parlalo delle con¬ 
venzioni che sono state per 
secoli olio base del « sen¬ 
so dello Stato » in Inghil¬ 
terra; si è /Kirlato del ra[>- 
p orto tra sistema di spio¬ 
naggio e sistema sociale in- 
glese: si è (tarlato anche 
di rapporto tra servizi se¬ 
greti e democrazia. Ne è 
venuto fuori un dibattito di 
notevole interesse, partico¬ 
larmente nell’ultimo parte. 
— ebe a noi è sembrata la 
più acuta — con l'alternan¬ 
za delle dichiarazioni del fi¬ 
glio di Pbilbp e del gior¬ 
nalista del S'.mciny Times. 

Dal punto di visto nar¬ 
rativa. il servizio era co¬ 
struito in modo felice, spe 
eie in alenile parti, e di¬ 
mostrava come si possa im¬ 
bastire una inchiesta appas¬ 
sionante anche servendosi 
soltanto di interriste. Le in¬ 
terriste. del resto erano 
coltrate* da Paolo Muti con 
mano sensibile (molto in¬ 
tensa quella del figlio di 
Pìulbg). anche se a volte lo 
uso della * camera p a mo¬ 
no portava a una « danza 
drU'inquadratura » franca¬ 
mente eccessiva. 


fuoco, con A. Farley A ♦ T . * 

PRENESTE: Chiusura estiva • Y!T9 /\ tAn TATTI Ol 

PRINCIPE: Poker di pistole • LJi CUdl d IC V 1 <!/••• 

RENO: Quel fantastici pazzi _ X JL 

volanti, con T. Thomas C * _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ 

RIALTO: Il quinto cavaliere è • 

la paura, con M- Machacek # .. . ITII - „ ln lr . 

ivm i«) dr • Il primo respiro TV 1° ore 19,15 

RUBINO: The vamplre kitlers r r ' ’ ' 

(in originale) “ Con opportuna iniziativa, I programmisti hanno deciso 

8 PLENDID: Sfida alla legge • di replicare la serie di « Orizzonti della scienza e della 

TIRRENO: I giorni della paura. 0 tecnica » nel tardo pomeriggio. In questo modo, lutti co- 

. i * • loro che nel mesi scorsi non hanno potuto vedere I vari 

TuscoloÌ Danzaci guerra • num f r ‘ d ! t » ue . i,a . r | ubr,ca che ven,va »rasmessn ad ora 

nrr Rlneo con S Granger ^ assai tarda o In alternativa con programmi piu popolari, 

’ a * ® polranno farlo adesso. E non occorre soilollneare il fallo 

ULISSE: Strategie Command • che « Orizzonti » merita l'allenzlone del pubblico più largo, 

chiama Jo Waiker, con T. • Oggi va In onda il servizio « Il primo respiro » dedicalo a 

Kendall A ♦ • quella rivoluzione che si verifica nell'organismo del neo- 

VERBANO: Ira aposa ln nero, .nato al momento in cui, uscendo dal ventre della madre, 

con J. Moreau ^ _ prende contatto con l'ambiente esterno e deve cominciare 

' ’ - , T . a vivere autonomamente. Il servizio è curalo da Luciano 

‘ Terze visioni ® • Arancio, si serve di vari contributi scientifici di orhn'or- 

9 dine e oltre al telespettatore sequenze documentarle mol- 
ARS CINE: Riposo 0 to Interessanti. 

COLOSSEO: Due uomini In fu- 

DEI*PICCOLI: Chiusura estiva • Un racconto di Soldati Radio 2° ore 21,10) 

DELLE MIMOSE: I 39 scalini, 
con K. Moore G ** 

DELLE RONDINI: Kttosh l'uo¬ 
mo che veniva dal nord, con 
G. Hilton A * 

DORIA: Chiusura estiva 


Nel racconto di Soldati 
« L'osteria di Cavaglià » 


provinciale e la morale — 
ciò che vate è un'esistenza 


G. Hilton A ♦ ni Bessone si adombra un 

DORIA: Chiusura es *‘ va _ rapporto tra II «giovane» e 

ELDORADO: Spiaggia rossa. • „ ^ ma f , h «miglia 

con C. wilde UH ♦ ^ •_e_* _ 


adattato per ta radio da Van- costruita In modo autonomo 
ni Bessone si adombra un _ non è de „ I£( orlgInall . 

rapporto tra il « giovane » e , . . ,, ... , .- 

n .n.».),, . rk. Regista della riduzione è Er- 


rera un negatore facoltoso il re il Estivai. Anche l’Hark- di Shakespeare, con Oidi Pe- QUATTRO FONTANE (Telefo- 
cero, un pescatore lacolloso. Il „ „ . „ „_..Un Mario Valdpmarin. Ca- _uniiot 


suo terreno favorito, quello tacolone » la dimensione dram- 


della stilizzazione buffonesca 
tipo Commedia dell’arte, con 


In Toscano 
l'orchestra di 
Theodorakis 

PISA. 15. 


malica e musicale dei perso¬ 
naggi loro affidati; e bisogna 
menzionare anche Plinio Clabas- 
si. Fernando Jacopucci. Mirella 
Fiorentini, e poi i danzatori di 
ambo i sessi e di tutte le età 
che hanno dato vita alle coreo¬ 
grafie immaginate da Attilia Ra¬ 
dice. nonché a Camillo Parravi- 
cini e a Giovanni Crociani, veri 
« maghi * della «scena. 

Entusiastici gli applausi, ma, 
ancor più. i commenti degli 
spettatori che. al termine, si ac¬ 
calcavano alle uscite verso ! tor- 


fracco di legnate e poi gli esempio, mutando improwi- 
salva la vita in drammatiche samente fl secondo program- 


rego, Mario Valdemarin, Ca¬ 
millo Milli e Sofia Venlcio. 
Regia Fulvio Tonti Rendite!. 


no 480.119) 

L’erba del vicino è sempre 
piò verde, con D. Kerr S ** 


circostanze. Torna così la pa¬ 
ce in famiglia e nel finale ve¬ 
dremo il nostro giovane pro¬ 
testatario abbracciato alla sua 
mogliettina e diventato un bra¬ 


ma di balletti, ha proprio con¬ 
fermato la debolezza del suo 
impianto. Debolezza coreo- 
grafica e una debolezza stili- 


V 1 LI.A AI.IKIBRANUIM una QUIRINALE (Tel. 462.653) 


vissimo pescatore. Interpretano stica, per cui si sprecano i 
con facilità questa pellicola pur meravigliosi ballerini in 

SU' s&r c g ns A°S°s«S 


vice 


L’orchestra di M.kis Theodo- Pfd™ per a^llninf iì 

rakLs é giunta in Italia per una ° J f >er PP n ; n ht Si renlica 

Li- 5:™ R °rJUS' , vouL ropl c 


vomo e Piombrao tra domani e 
il 18. Le canzoni di Theodo¬ 
rakis saranno presentate dai 
cantanti Maria Faranduri e 
Artdonis Kaloyannis. Gli spet¬ 
tacoli si svolgono sotto il pa¬ 
trocinio dei Comitati per la 
democrazia in Grecia delle ri¬ 
spettive città. 


I Taviani 
girano in 
Maremma 


Sono cominciate feri, nella 
Maremma toscana, in una zona 
dove non esistono né impianti 
né costruzioni di alcun genere, 
to riprese del nuovo film dei 
fratelli Paolo e Vittorio Ta¬ 
rino!. Il titolo provvisorio, ma 
che sarà quasi certamente cam¬ 
biato. è Sotto il segno dello 
scorpione. 

I fratelli Taviani. continuando 
nella loro linea di ricerca e 
di impegno, intendono narrare 
la storia dell’incontro e dello 
scontro tra due comunità ar¬ 
caiche. Da questo incontro- 
aeontro. causato dalla minac¬ 
cia di una catastrofe naturale 
che Incombe su una di queste 
comunità, nascerà una civiltà 
nuova. Le riprese, oltre che in 
Maremrha. verranno effettuate 
nella Valle jsllTnferno. alle 
pendici del Vesuvio e sulla moo- 
tagna di Giadagnolo. 

Tra gli mterpreti del (Um 
— una quarantina di attori — 
vedremo Giulio Broffi, che si 
fece notare nei Sovversivi, Aiim 
Pavel. Lucia Bosé e Gianmaria 
Volontà. 

Sotto il segno dello scorpione 
è una « pr*iuxione di gruppo » 
cui prendono parte attori, tee- 
’ atei, matftranze, e che ai ap¬ 
poggia u’Ager Film. 


almeno quattordici volte. 

vice 

Cinema 

Per un 

corpo di donna 

Ingarbugliatissima storia: una 
romanziera dì successo. Sabi¬ 
ne Mannìng. se nè andata in 
vacanza (con certi ragazzetti 
muscolosi, come sapremo poi); 
il suo agente l'ha sostituita con 
una manesca perticona. Ken¬ 
dall. che sa anche scrivere (si 

<- \ i*_3-11 


JUXlli Uli a Ji/vi (jyr aralit* wmilii*. . • . , . * 

piu lontani da agganci con 
• problemi del nostro tempo. 
VICO Però. Massimo Bogianckino — 

■-— alla sua prima annata di dire¬ 

zione artìstica del Festival — 
IvoIaCIH non è affatto preoccupato de- 

U(élOS)lll gli inconvenienti organizzati- 

m m vi. Si tratta di ritrovare una 

coniugale per. 

■ mm cose. L’ingranaggio del Festi- 

l(| MOrfiClU ual scorre in modo che un ri- 

*** tardo in un settore si riper- 

PARIGI, 15 . cuote su tutti gli altri. Si trat- 
Una esasperata vicenda di f a quindi — aggiunge Bogian- 
gelosia «mitigale è al centro ckjjjo _ df aggiusfar g t di COT . 

SI t reggere il tiro, ma graduai- 

che sarà interpretato In au* ... ”. 

tonno da Jeanne Moreau e unente, senza scalfire la tra, 

Charles Denner, con la regia dizione del Festivale quale si 
di Jean-Louis Richard. « Non è formata in questi anni. 


Gelosia 
coniugale per 
la Moreau 

PARIGI, 15 

Una esasperata vicenda di 
gelosia ooniugale è al centro 
del film Le corps de Diane, 
che sarà interpretato in au¬ 
tunno da Jeanne Moreau e 


Nazionale i 

Alle 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico ■ Ira bonanlma » 
di U Palmerini. Regia C. Du¬ 
rante. 

VILLA CELIMONTANA 

Giovedì alle 2I2SO complesso 
romano del balletto dir. Mar¬ 
cella Otinelli. Balletti su mu¬ 
sica di : Pugni, Rodrigo, 
Frank. Rossini. Coreografie 
Otinelli, MuradofT, Veditti, 
Gay. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VINELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

Delitti e champagne, con A. 
Perkins (VM 18) G * e rivi¬ 
sta Gessaca Nobile 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Gambit, con S. Me Lame e 
- rivista SA ** 


Belga _ DO ** 

QUIRINETTA (Tel. 6704)12) 
Ira battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR *** 
REALE (Tel. 580284) 

I caldi amori 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pari* secret (VM 18) DO ■* 

RIVOLI (Tel. 4602883) 

Repulsione, con C. Dcneuve 


FARO: S3S massacro e dia- ’ 
manti • 

FOLGORE: Breve chiusura • 
estiva 0 

ODEON: Devllman Story» con 
G. Madison A * • 

ORIENTE: Il ritorno di Rlngo, 0 
con G. Gemma A ♦♦ • 

PLATINO: Colpo grosso a Ma- * 
nlla • 

PRIMAVERA: Riposo 0 

PUCCINI: Ira spie uccidono a m 

Be,rut -, 
REGILLA: Per un pugno di • 

canzoni M ♦ 0 

ROMA: Stazione luna, con J. 

Lewis C *■ • 

SALA UMBERTO: I tigre cen- • 
tro e bersaglio 0 

Sale parrocchiali • 

DON BOSCO: Quel certo non 0 
so che, con D. Day 8 * + 

TRIONFALE: Ira guerra del • 
mondi, con G. Barry A ** 0 


ANNUNCI ECONOMICI 


a quello tra Faust e Mefi- 
stofele. Ma, come sempre 
in Soldati, l'atmosfera è 


nesto Cortese. Protagonisti: 
Mario Brusa e Virgilio Gol¬ 
iardi. 


OCCASIONI 


ROYAL (Tel. 770349) 


ri 7 *770Ì49) R *** A PREZZI IMBATTIBILI sveiv 
?« n£rf;;;ano. eoo diamo mille oggrill: Letto mairi- 


programmi 


TELEVISIONE V 


14.15 EUROVISIONE. FRANCIA, St. Etienne: Arrivo della 

- * 17* tappa del 55. Tour de France: Aurillac St. Etienne 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI, a) Il viaggio di Nino; b) In 

/• ' viali speciali 

14.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
14,45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

- OGGI AL PARLAMENTO - IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 NAPOLI MILIONARIA. Tre atti di Eduardo Do 
Filippo 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 


I vigliacchi non pregano.^ IMO - Sci- • 21^5 EUROPA GlSvANl. 2: Per un nuovo Impegno 

nvv «Tel. RRJMI letta biblioteca pelle 25.000 - Spec- • 22,30 JUKE-BOX SOTTOVOCE 


ROXY (Tel. 870504) letta biblioteca pelle 25.000 - Spec- 

Facclo saltare la bacca, con chiara 10.000 oltre - Porcellane - 
L. De Funès C ♦ Bicchieri - Lampadari - Mobilet- 

SALONE MARGHERITA (Te- ti . Tappeti Persiani, ecc. Visita- 
lefono 671.439) feci prima di acquistare altrove! 

Il maschio r la femmina, con QUATTROFONTANE 21/C - rlcor- 

.. J .5i.V a "i' v 2,'U £* ♦♦♦ i»r»i n/e. 


RADIO 


E LAVORO L 30 
COLORIFICIO veneto di prima- 


una manesca perticona. Ken- vogUo fare un film d’avan- 
dall. che sa anche^ scrivere (si guardia — ha detto Richard 
fa per dire). Ma Kendall viene già diresse Jeanne Mo- 

rapita da due banditi dilettati- j n Mata Hari) — bensì 


ti. che l'hanno scambiata per 
l'altra : e. quando è liberata, 
deve restare nascosta lo stes¬ 
so. perchè è stata testimone 
di’ un delitto, cosicché la cer¬ 
cano. a un tempo, gli uomini 
della malavita e quelli della 
polizia. A risolvere un tale in- 
tr.co di problemi, aggravato 
all'ultìm’ora dal ritorno della 
Mannìng, in preda a crisi sti¬ 
listica e contenutistica (prima 
componeva libri semiporoogra- 
fìci. ora che ha scoperto il 
sesso nella realtà la interessa¬ 
no letterariamente altre cose), 
provvedono un americano, 
Lawrence Colby. e la sua ami¬ 
chetta Martine. Il tutto si svol¬ 
ge a Parigi e dintorni. 

Una volta Hollywood sforna¬ 
va prodotti garbati, nel cam¬ 
po del « giallo-rosa »; adesso 
riesce solo a mandarci pastic- 
cetti del genere di questo, di- 


una descrizione di caratteri. 
Voglio mostrare una coppia 
straziata dalla gelosia del ma¬ 
rito. che arriverà fino al cul¬ 
mine deJìa*sua cupa passione. 


Bogianckino è un fenomeno. 
Ha fronteggiato una ottantina 
di rappresentazioni compor¬ 
tanti conti non soltanto eco¬ 
nomici con un migliaio di per¬ 
sone, ed è già con la mente 
al futuro. Le questioni ammi¬ 
nistrative incidono sempre sul- 


SAVOIA (Tel. 861.159) - 

CINEMA 11 giardino delle delizie, con 24) OFFERTE IMPIEGO 

*.aa*a.ivm j Palance (VM 14) G * e LAVORO L 30 

n smeraldo (Tei. 351.581) ---- : — 

i riITlC Visioni «posa in nero, con J. Mo- COLORIFICIO veneto di pnma- 

anRisvo n>l vv» 1531 reau (VM 14) DR •** ria importanza nazionale cerca 

A vincitori e rtnU con S. Tra- SUPERCINEMA (Tel. 485.498) abile rappresentante veramente 
cy DR ***** ’ La battaglia di Atomo, con J. introdotto per la vendita di smal- 

AAlERICA (Tel. 586.168) A ♦♦ ti vernici pitture collanti et tem- 

Daleks 11 futuro fra un mi- TKt>» (lei. _ pere per le province di Pisa. 

Itone di anni, con P. Cushing Lucca. Livorno. Siena, Grosseto. 

AVTARES (Tel. *90^471 ** TRIOMPHE (Tel. 838JW03) 5crivcre CaSe!la P0StalC 


cy DR ***** 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Dalrks il tataro fra un mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 

A ** 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L’uomo che viene da lonta¬ 
no. con V Hef lln G * 

APPIO (Tel. 779.638) 

New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR ♦* 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

The Ambushers 


>nta- 11 sadico, con J Rowse DR *• 

G * VIGNA CLARA (Tel. 320.354) 

Chiusura «riva AVVISI SANITARI • 

Trà Seconde visioni — —--• 

A con , J.' Wa^ie DT ° ^ a”* PIMF • 

AFRICA: I violenti di Rio Bra- |*| W 0 

drsES Cr,n,ern " e # SSiJ ; 

AtBV .nulr.a una spara- .f««l-nl «l 

torto, con Y. Brynner A *** 25” ^BwSfenleTd^cterize ses- 0 

A ^ìn t . na COU 5 d0lUrt ttl^ESSuSiS '. curo ra- J 

ALCI ONE: L’oomo venuto per pre - poarmarrtmonla L 

Aisasr- oott Pietro monaco , 

fra nn milione di anni, con ROMA: Via del Vlaslaate SS, Int. 4 0 
P. Cushing A ** (Stazione Termini) ore 8 -U • 0 

AMBASCIATORI: Tecnica per 15 . 19 - festivi: 10-11 - Tel 47.1I-14- ^ 
un crimine (Non sl curano veneree, pelle, ere.) w 

AMBRA JO VINELLI: Delitti e .... a T Titta a SEPARATE • 

champagne, con A Perkins ATTESA a*PA sa i a 

(VM 18) G * e rivista A. C«a Roma 18014 del * 2 - 11 - 5 ? • 


73 Feltre. 


fino all'assurdo e al dram- le scelte culturali. Si pensa di aRISTON (Tel. 3532230) 


ma ». 


Peter Finch 
ha deciso 
di sposarsi 


LONDRA. 15 


fare una cosa, ma all’ultimo 
momento non ci sono l soldi, 
laddove anche per H Festival 
occorrerà programmare con 
un largo respiro. Bogianckino, 
del resto, pensa di allargare 
lo stesso ritmo spoletino, e di 
smettere con manifestazioni 
troppo convulse (tutto in quin¬ 
dici giorni, è impossibile!), 
che non si inseriscono più a 


Chiusura estiva 

ARLECCHINO (Tel. 358.354) 
Grazie zia. con L GastonI - 
(VM 13) DR *♦* 
AVANA (lei 51.15 11») 

Breve chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.117) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347392) 

Il sergente Ryker. con L Mar¬ 
vin DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7V7) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi A ** 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 13) DR ** 
BRANCACCIO (Tel. 7352255) 


ACIDA: Romanzo del West. 

con J. Wayne A ♦ 

AFRICA: I violenti dì Rio Bra- 
»-o, con L Barker A * 

AIRONE: Raggio Infernale 
ALASKA: Riposo 
ALBA: Invito ad una spara¬ 
toria, con Y. Brynner A ++* 
ALCE: Una colf 5 dollari nna 
carogna 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.30: 
Musica stop: “7.37: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Colonna musicale; 

10.05: Le ore della musica; 
11,22: La nostra salute; 
12.05: Contrappunto; 12.37: 
Si o no: 12.42: Quadernetto; 
12,47: Punto e virgola; 
13,20: A. Ceienlano pre.-en 
ta: Adrian^Club; 14: Tra 
smissioai regionali; 14.37: 
Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 
15.45: Un quarto dora di 
novità; 16: Programma pei 
i ragazzi; 16.30: Counl 
Down; 17.05: Per voi giota 


pianisti: Walter Gieseking; 
15.56: Tre m.nuti per te; 
16. Pomeridiana; 16,55: Buon 
viaggio; t«: Aperitivo in 
musica; 18.20: Non tutto ma 
di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati; 15: Ping-pong; 
19.23: Si o no; 19.53: Punto 
e virgola; 20.04: Viva l'esta¬ 
te; 20.43: Orchestra diretta 
da Cyn! Stapleton; 21.10: 
L'osteria di Cavaglià, di Ma¬ 
rio Soldati: 21.35: Carlo Zof- 
foli e il suo complesso; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.10: Non sparate sul can¬ 
tante; 22,40: Tempo di ja«: 
23: Dal V Canale della Fi 
lodiffusionc; Musica leg¬ 
gera. 


TERZO 

ni; 19.10: Sui nostri merca- Ore 10: Musiche clavicem- 
ti; 19,15: Lo scialle di Lady balistiche; i0.25: C. M. von 
Hamilton; 19.30: Luna-park; Weber, E. W. Korngold; 
20,15: I Quattro Rusteghi. 11.15: Sinfome di Alexander 
Musica di Ermanno W'olf Borodin; 11.40: N. Paganini; 


nn crimine 

AMBRA JO VINELLI: Delitti e 
champagne, con A. Perkins 

L’attore anglo-australiano f(m do nel processo economico Tsi' dr 0 "** .Wsli ^ ° nBI 

Drf— rinith ìnhmHOsin a , ,, , Girardot (VM la) uk ♦♦ ANIENE: Pugni pope e pepite, 

Peter Finch, intervistato a della città. La mente corre a BRANCACCIO (Tel. 735255) con J. Wayne C ** Medica 

Roma da un giornalista del dj cario . genere i sette fratelli cem eon g m. apollo: La «natedtzJone dei 


Ferrari. Direttore A. Simo- 
netto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,25, 

7.30, Ir», 1^0. 1040, 11,50, 

12.15.13.30, IMO, 1540,1640, 
1740. 1140, 1*40, 22, 24; 

6: Prima di cominciare; 
7.43; Btiiardino a tempo di 


reto da Ron Winston e inter- Sunday Mirror, ha detto che , , 

pretato da Robert Wagner. Ma- ri è deciso a sposare la bella (fiatine, soprattutto, corsi 


pretato da Robert Wagner. Ma¬ 
ry Tyler Moore, Glynis Johns 


ri è deciso a sposare la oeua 
giamaicana con la quale 


di teatro, musicali, di dama. 


Volonté DR *** 

CAPITI IL (Tel. 3S3480) 

Plirlfl «rifretA (VM 13) DO ^ 


Ijr Ijn .1 «li™.*, - --- KIOIIiaiLaiia URI IO UUOIC _ /laMAViri /XW 1 r**) Aggi 

e altri. Colore, schermo largo. ^ Eletha Barrett, ma che ecc.) da impiantare a Spoleto C ^^;„ r ! a ' ' 

ITr» j'Aniwxlln comunque «né a lui né a lei In un perìodo precedente le CAPRANICHETTA (T.C78.4C5) 

un importa molto 3 Tatto di es- manifestazioni del Festival. New York ore tre, con t. mu- 

pieno di soldi ^ ^ a m modo che le inl7ia * cmT% di rienzoIt jSjam) 

Finch ha 50 annil ed è stato contribuiscano ad inseri- n mondo è pieno dt papà, con 

sposato due volte. Ma afferma: „ _ . . _ s. Dee a * 

«Credo di non aver mai sa- re a Festival più profondamen- CORSO (Tel. 871J81) 


gista Le Chanois ha confezio¬ 
nato questo coloratissimo film, 
che ha per protagonistA Jean 
Gabin nella parte di un quasi 
barbone, un po’ filosofo, il 
Quato abita in un vagoo* fer- 


Frankenstein, con P. Cushing _ __ _ „ „ 

G * niUV) ^ 1^1 * ri l'orchestra; 9.09: Come e 

AQUILA: Lamiei. con A. Ha- v ■ ■■■ 0 perché; 9.15: Romantica; 

rina (VM 13) • ♦* Otre s utsrn —t* (ambulatori*»* gà0; Album musicale; 10: 

ARALDO: L'nomo I orgoglio U mu opmmlont) della * Errol GarTier a | pi anoforte; 

w -H wowow • • ìKì ^ 

ARIEL: Plano plano non t’agt- ® na di un * Disco per I«ta¬ 
tare. con T. Curila SA * Ontom, «m««L won vart^nn q te J2.20: Trasmissioni re- 

ASTOR: Sequestro dt persona TRlllia*B. rllli 0 gì orali; 13: Non sparate 

ATLANTIC: L’oomo chiamato DISFUNZIONI «EEtUAU * ax j cantante 13.35: Le sette 


-_ _ 0 musica: 8.13; Buon viaggio; 

Manica spadansta oarmatota*a • 8 t i8; Pari e dispari; 8,40: 

dotto a gm ■■ mm toto M • Franco Ze/relli; 8.45: Signo- 


STROM- 


12.10: Conversazione; 12.20: 
J. B. Luliy, E. Lalo; 12,50: 
Recital del pianista Gyorgy 
Cziffra; 14.30: Pagine da 
« Il giuramento ». Musica di 
Saverio Mercadante; 15.30: 
li corriere del disco; 16,20: 
Compositori contemporanei; 
16,40: F. Rutini; 17: Le opi¬ 
nioni degl ialtri; 17.10: A. 
Pierantoni: L'avventura del¬ 
l’archeologia; 17,15: F. 


pieno di soldi *******•• . .. ^ » 

p Finch ha 50 anni ed è stato 

Con il suo solito garbo, il re- sposato due volte. Ma afferma: 
ista Le Chanois ha conrezìo- « Credo di non aver mai sa- 
ato questo coloratissimo film, t _k_ ramore 

ho h» TV>r nrnta«mista Jean P 01 ® T™ <*** . Toa3e 1 


Di modo che le stesse inizia¬ 
tive contribuiscano ad inseri¬ 
re 0 Festival più profondamen¬ 
te in tutto il tessuto della vita 


ri l’orchestra; 9.09: Come e Mendelsohn-Bartholdy; 17.45: 

perché; 9.15: Romantica; W. A. Mozart: 18: Notizie 

9,à0: Album musicale; 10: del Terzo: 18.15: Quadrati* 

Errol Garner al pianoforte; te economico: 18.30: Musica 

10.15: Jazz panorama; 1040: leggera; 18,45: Geografia 

Linea diretta; 11.45: Vetri economica dellTtaiia; 19.15: 

na di un « Disco per l’està- Concerto di ogni sera: 20,30: 

te»: 12,20: Trasmissioni re- Giovan Battista Vico a 300 


finché non ho incontrato Eie- culturale italiana, 
tha », che ha 24 anni meno di , g^imC 


Erasmo Valente! 


ASTOR: Srqnrstro di persona 
ATLANTIC: L’oomo chiamato 
Fllntstone DA + 

Ira folte impresa del dottor AUGU9TU9: Tre superman a 
Scharfcr (prima) Tokio, con G. Martin A * 

DUE ALIDORI (Tel. 273407) AUREO: Carmen Baby, con U. 
I 7 fratelli Cervi, con G. M. Levka (VM 18) DR * 

Volontà DR ♦*♦ AURORA: Tentato Dia ami te 


Viglili, ras,!,* 0 gionali; 13: Non sparate 

Df9rmmoNI IMIUAU m sv j cantante 13.35: Le sette 

uia ffià A M fi IO ® belle; 14: Juke-box; 14.45: lirismo ad oggi; 22: Il Gtor- 0 

VIA UW IH gtuilv 11. 144 • di successi; 15: Pi- naie del Terzo: 22,45: Rivi- m 

T«L IMJM • or* Mk fmttn FU e sta di lancio: 15,15: Grandi sta delle ri viale. 

UsL H San. n. 774/2131» • ® 

•m » mmrn un) ••••••••••••••••••••••••••••• 


anni dalla nascita; 21 : (1 
tema della notte dal Roman¬ 
ticismo ad oggi; 22: Il Gior¬ 
nale del Tereo; 22,45: Rivi¬ 
sta delle riviri*. 
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SESSIONE D'ESAMI ALLA FACOLTÀ DI ARCHITETTURA A MILANO 



Come educare 
gli educatori 

La prima verifica dell’esperimento di auto- 
gestione — La divisione tra i docenti — Le 
principali critiche del Movimento studentesco 


MILANO — Assemblea di studenti nella facoltà di Architettura 


« Come educare i docenti al¬ 
la nuova funzione che il Mo¬ 
vimento Studentesco loro at¬ 
tribuisce? » Non è a caso, nel 
momento della prima verifica 
deH’esperimento di autogestio¬ 
ne alla Facoltà di Architettura 
di Milano, questo interrogati¬ 
vo, tra gli altri, da parte de¬ 
gli studenti. 

Infatti, come è noto, mentre 
una parte dei docenti ha ade¬ 
rito alla sperimentazione de¬ 
cisa dall’Assemblea dopo l’oc¬ 
cupazione di questo inverno 
(presentando al vaglio della 
stessa programmi di ricer¬ 
che di gruppo), l’altra par¬ 
te, quella delle cosidette mate¬ 
rie scientifiche, è rimasta ar¬ 
roccata tradizionalmente a di¬ 
fesa della struttura burocrati¬ 
ca della Facoltà. 

E’ mancato così all’esperi¬ 


mento fatto in questi mesi nel 
campo delle discipline cosidet¬ 
te artistiche l’apporto sistema¬ 
tico degli strumenti didattici 
scientifici, ed è mancato so¬ 
prattutto un qualsiasi tentati¬ 
vo di sperimentazione tenden¬ 
te a svecchiare tutto rimpian¬ 
to didattico delle materie 
scientifiche. 

In questa situazione il Movi¬ 
mento Studentesco, chiamato 
all’appuntamento della sessio¬ 
ne estiva degli esami, dopo so¬ 
lo poco più di quattro mesi 
di sperimentazione, ha preso 
ed imposto al Consiglio di 
Facoltà (che l’ha ratificata) la 
unica decisione possibile. 

A partire dal 15 luglio pri¬ 
ma sessione seminariale di 
analisi politica della sperimen¬ 
tazione alla presenza di tutti 
i docenti della Facoltà: tale 


DA BOLOGNA UN INVITO AL DIBATTITO 


IL FUTURO DEGLI ISTITUTI CULTURALI 
DOPO LA CRISI DELLA 34“ BIENNALE 



A Venezia, nel giorni della « vernice » della Biennale-poliziotto, il padiglione svedese i stato tra I primi, con quello francese, a chiudere per protesta. Nella foto: 
alcuni artisti scandinavi improvvisano un « happening » che in pochi minuti trasforma il padiglione svedese in una mostra contro la violenza. I funzionari della 
Biennale hanno fatto poi pulire e coprire gli ambienti per il giorno della < loro a inaugurazione. Ma non sarà un'operazione di pulizia dopo l'operazione della 
polizia a ridare vita a una Biennale che £ morta 


Sulla crisi delta 34. Bienna¬ 
le dt Venezia il nostro giorna¬ 
le ha dato ampia informazio¬ 
ne ai lettori. Su l’Unità del 
29 giugno sono usciti contem¬ 
poraneamente l’articolo di Ma¬ 
no De Micheli • Gli artisti dal 
rifiuto all’azione » e il comuni¬ 
cato con il quale l'Ente bolo¬ 
gnese manifestazioni artistiche 
incita per il 2 settembre nel 
capoluogo emiliano artisti, cri¬ 
tici, intellettuali del nostro 
paese ad un libero ed ampio 
dibattito nel convincimento 
che da questo possa scaturi¬ 
re un contributo concreto al 

f irocesso di rinnovamento del- 
e strutture dell’arte e dell’or¬ 
ganizzazione artistica, attraver¬ 
so un esame critico e fecon¬ 
do da parte degli stessi pro¬ 
tagonisti. Mano De Micheli 
esprimerà una esigenza mol¬ 
to sentita quando si poneva 
la domanda se fosse 1 1 caso 
di organizzare un convegno in 
cui 1 protagonisti della vicen¬ 
da artistica potessero incon¬ 
trarsi, liberamente discutere, e 
magari scontrarsi, sui temi 
deU'organtzzazione della cultu¬ 
ra, delle grandi mani f est azio¬ 
ni artistiche, del mercato, e 
su tutti i problemi che oggi 
tumultuosamente affiorano 
sotto la spinta, variegata ma 
indiscutibile, alla contestazio¬ 
ne del sistema culturale do¬ 
minante. 

Molti degli argomenti sut 
quali oggi si orienta la dtscus - 
mone sono stati affrontati da 
decenni, in sede politica, dot¬ 
te forze democratiche ma oc¬ 
corre avere il coraggio di ri¬ 
conoscere che tutti gli sforzi 
compiuti non sono calsi a ro¬ 


vesciare una situazione che, 
a livello dt governo, dt istitu¬ 
zioni, di mercato, oggi esplo¬ 
de anche con cieca violenza 
repressiva. Il caso della Bien¬ 
nale è soltanto il più clamo¬ 
roso ma da tempo la forza 
coercitiva del sistema si eser¬ 
citava nelle discriminazioni, 
nei favoritismi, nelle operazio¬ 
ni di sottogoverno, che favori¬ 
vano gruppi privilegiati dt 
operatori o baronie universi¬ 
tarie, per non parlare delle 
« amicizie particolari • a cui fa 
cenno De Micheli. 

La lotta, condotta attraverso 
strumenti di cui ora è gioco¬ 
forza riconoscere l'inadegua¬ 
tezza, nel caso della Biennale 
aveva porlato alla stesura di 
un nuovo statuto sostitutivo 
di quello risalente al periodo 
fascista (che. del resto, non è 
passato nella scorsa legislatu¬ 
ra), ma alla luce dell'oggi es¬ 
so sembra del tulio impropo- 
rubue. La protesta, decisa e 
sconvolgente degli artisti e dei 
critici rimette in discussione 
tutto e. anche se s'accompagna 
a quella studentesca e in mol¬ 
ti casi ne segue i principi, ha 
tuttavia un suo corso specifi¬ 
co ed avrà, probabilmente, 
sbocchi altrettanto specifici. 
La contestazione delle mostre, 
viste come strumento dt raf¬ 
forzamento delle « ilites • cul¬ 
turali e politiche che le diri¬ 
gono è un fatto di enorme im¬ 
portanza, perché coinvolge an¬ 
che le strutture del mercato 
che alle mostre stesse è an¬ 
corato. B non è da credere 
che si tratti soltanto di una 
contestazione in negativo. 

Il problema che viene solle¬ 


vato dagli artisti ora non è 
tanto quello di « quale » tipo 
dt mostra fare, di quale cor¬ 
rente estetica seguire, ma U. 
problema di una posizione 
unitaria, al di là delle diver¬ 
genze di poetica, sull'opportu¬ 
nità o meno di fare mostre 
nella attuale situazione di di¬ 
rigismo culturale esercitato dai 
potere burocratico e ammini¬ 
strativo, e di fronte ai ricatti 
e alle pressioni dei mercanti. 
Izt situazione è assai fluida, 
le articolazioni del discorso 
■mollo complesse, e sarebbe as¬ 
surdo cercare di dame esau¬ 
riente definizione, chiudendo 
questo processo irruento e a 
mio avviso suscettibtle dt esi¬ 
ti anche clamorosi, tn una for¬ 
mula o in uno schema. Si 
tratta invece di dare ampio 
spazio a tutte le voci che st 
levano a chiedere un rinnova¬ 
mento delle attuali strutture, 
siano esse voci di dissenso 
globale o parziale. 

Dare ampio spazio significa 
anche adoperarsi perchè U di¬ 
battito non sia spento attra¬ 
verso la strumen t a li zzazione 
di parte o per la subdola 
azione persuasiva delle istitu¬ 
zioni e dei mercanti, nè per 
mezzo della polizia. In questo 
quadro l’iniziativa dell’Ente 
bolognese manifestazioni arti¬ 
stiche, in cui si rispecchiano 
diverse componenti della cul¬ 
tura bolognese, si pone con un 
suo inferno originale. Bologna 
è città ove la passione per la 
cosa pubblica è un dato di 
fatto, a tutu I livelli, quindi 
anche a quello culturale. Non 
i a caso quindi che proprio 
da questa città parta l’invito 


agli artisti, al cntict, agli in¬ 
tellettuali e«a tutti coloro che 
hanno interesse » per t pro¬ 
blemi oggi sul tappeto, di riu¬ 
nirsi liberamente e di libera¬ 
mente discutere, senza schemi 
o e ordini del giorno » prefis¬ 
sati. Uno dei temi potrebbe 
essere, oltre a quello della ge¬ 
stione delle grandi mostre ita¬ 
liane, Biemiale, Triennale e 
Quadriennale, l'altro relativo al¬ 
la prossima edizione della 
Biennale intemazionale della 
giovane pittura che ha visto, 
in passato, l'allestimento a Bo¬ 
logna di mostre come • li 


presente contestalo » e * Il 
tempo dell'immagine »; e tutti 
quelli che potranno sorgere 
nel concreto svolgersi della di¬ 
scussione. Tutti, contestatori 
o no, dissenzienti o consenzien¬ 
ti, potranno dire la loro. L’au- 
spicio è che questo incontro 
fra le forze vive della cultu¬ 
ra, giovani e non giovani, pos¬ 
sa dare concrete indicazioni 
sul lavoro o sull'atteggiamento 
che gli intellettuali italiani si 
propongono e sulle loro lotte 
future. 

Franco Solmi 


Il 3° fascicolo di « Belfagor 


» 


_ ficco a sommario del 3° fascìcolo, anno XXIII (31 mag- 
“ gio 1968), di Belfagor, la « rassegna di varia umanità » 

Z fondata da Luigi Russo e diretta da Carlo F. Russo. Saggi 

” e studi: Piero De Tommaso, Rovani e il romanzo storico; 
m. Nicola Badaloni. Intorno alia filosofia di Alessandro Mar- 

“ chetili Carlo Ferdinando Russo: < Le Vespe » spaginate e 

- un modulo di tetrametri 18x2. 

Z Ritratti critici di contemporanei; Giuliano Manacorda, 
“ Alfonso Gatto. 

Z Miscellanea, varietà e letteratura odierna: Giuseppe Velli. 
“ A proposito di Giusto de' Confi; Berti! Adelson, Sul culto 
• della corruttela; Paul Maas. Postilla retrospettiva; Luciano 
“ Canfora, Crìtica textuahs in caelum revocata. 

- Noterelle e schermaglie: Augusto Monti. Cineserie; Carlo 
Z Ferdinando Russo. Gii occhi di triglia dei pescecani; Id.. La 
; dolce voce ovvero il soprano sottono; Documento program- 

- malico della , nuova < Associazione docenti universitari > di 
Z ruolo. 

- Recensioni: Cesare Battisti, Epistolario e Scritti politici 
Z e sociali (Luigi Ambrosoli); Jacob L. Talmon, Le origini della 

- democrazia totalitaria (Paolo Alatri). 
m Libri ricevuti. 


fase (che dovrebbe permette¬ 
re una verifica metodologica 
del lavoro fatto in questi me¬ 
si) dovrebbe sostituire « fi¬ 
scalmente » 1 tradizionali esa¬ 
mi della parte « scientifica », 
realizzando quindi l’obiettivo 
di non ritardare il curriculum 
burocratico degli studi e di 
non fare perdere le borse di 
stirilo a chi ne può usufruire. 
Una seconda fase, che si apri¬ 
rà il I settembre, riguarderà 
più da vicino il lavoro di que¬ 
sti mesi con la verifica dei 
contenuti e il confronto tra i 
singoli gruppi di ricerca: dal 
punto di vista « fiscale » essa 
dovrebbe sostituire tutti gli 
esami di avanzamento del cur¬ 
riculum tenuti tradizionalmen¬ 
te dai docenti che hannu ade¬ 
rito alla sperimentazione. 

Queste decisioni, che come 
abbiamo detto sono state as¬ 
sunte anche dal Consiglio di 
facoltà ma che potrebbero pro¬ 
vocare un conflitto di pote¬ 
re a scala superiore, sono tut¬ 
tora oggetto di discussione da 
parte dell’Assemblea degli stu¬ 
denti, onde specificarne le mo¬ 
dalità organizzative ed ì tempi. 

Discussione che attraverso 1 
documenti presentati dai grup¬ 
pi di ricerca in preparazione 
alla decisione assembleare è 
già comunque entrata nel me¬ 
rito della verifica. Questa, so¬ 
prattutto. è la parte che mag¬ 
giormente oggi interessa. 

Essa infatti tende a preci¬ 
sare: 

1 . — che l’attuale fase di 
autogestione è un momento In¬ 
termedio necessario alla matu¬ 
razione politico-culturale degli 
studenti (e del docenti); che 
la sperimentazione in corso 
ha valore di preparazione al¬ 
la- riforma del piano di stu¬ 
di e non di rifondazione spe¬ 
cifica delle singole discipline 
(documento gruppo Magnaghi 
— Scarpini); tenendo conto 
(gruppo Blasi * Tintori) che 
il « pericolo di arrivare trop¬ 
po presto e prematuramente 
al positivo è piu forte della 
precarietà nella quale si svolge 
la sperimentazione ». 

2 . — che il problema delle 
cosiddette materie scientifiche 
(gruppo Campos - Morpurgo) 
va considerato sotto due aspet¬ 
ti. l’uno burocratico-fiscale (di 
qui la richiesta del voto buro¬ 
cratico a copertura sindacale 
degli studenti) e l’altro politi¬ 
co-culturale. Questo secondo 
aspetto è quello che Interessa 
più da vicino il Movimento 
Studentesco il quale « deve en¬ 
trare nel merito della reale 
funzione che queste materie 
svolgono nella preparazione 
professionale, cercando dt ap¬ 
profondire il concetto che ve¬ 
de in esse degli apporti stru¬ 
mentali al lavoro di ricerca e 
non come discipline autono¬ 
me in una Facoltà di architet¬ 
tura ». 

3. — che per quanto riguar¬ 
da il lavoro svolto sino ades¬ 
so dai gruppi di ricerca, men¬ 
tre si tende a dare valore po¬ 
sitivo alla loro composizione 
verticale (studenti di diversi 
anni di corso), viene soprat¬ 
tutto criticata la mancanza di 
scambio interdisciplinare tra i 
gruppi, la dicotomia tra speri¬ 
mentazione di gruppo e prepa¬ 
razione politico-culturale della 
Assemblea. 

Queste critiche, che sono 
spesso molto precise e pun¬ 
tuali (differenze « personalisti¬ 
che » consolidate intorno ad 
una docenza, riproduzione mi¬ 
stificata dei corsi tradiziona¬ 
li, isolamento concorrenziale) 
trovano la loro causa deter¬ 
minante. dicono gli studenti, 
prima di tutto nella « invarian¬ 
za delle condizioni strutturali 
in cui si viene a svolgere la 
azione di ricerca » e cioè so¬ 
prattutto nella assenza di un 
quadro dipartimentale di ri¬ 
ferimento. 

D’altra parte non si può di¬ 
re che gli studenti cadano nel¬ 
l’errore di dividere i docenti 
in buoni e cattivi, in speri¬ 
mentatori e non; l’analisi ini¬ 
ziata. che verrà senza dub¬ 
bio approfondita nei semina¬ 
ri di luglio e di settembre, 
sembra garantire il contrario. 
E se è vero, come scrive po¬ 
lemicamente Giancarlo De Car¬ 
lo nel suo pamphlet. La pira¬ 
mide rovesciala (ed. De Do¬ 
nato. pagg. 19». lire 600). che 
la parte docente che ha rispo¬ 
sto all’appello degli studenti 
l’ha ratto « con un mare di 
ovvietà e di vaghezze insen¬ 
sate. in cui galleggiava qualche 
frammento rigoroso o stimo¬ 
lante • è anche vero che in 
questa fase di verifica il Mo¬ 
vimento Studentesco può tro¬ 
vare la forza e la capacità 
demistificante per « rivelare le 
carenze della controparte (do¬ 
cente) e motivare un’ulterio¬ 
re spinta in avanti verso la 
demolizione dei suoi ingiusti¬ 
ficati privilegi ». 

E forse la risposta aU’inter- 
rogativo iniziale — come edu¬ 
care i docenti — la si trove¬ 
rà non tanto e solo sulla stra¬ 
da della verifica intema al 
lavoro di facoltà, ma sopratut- 
to su quella della nconsidera¬ 
zione della funzione dell’archi¬ 
tetto nella società e più diret¬ 
tamente della riconslderazio 
ne del processo di Involuzio¬ 
ne dell’architeuura e dell’ur¬ 
banistica nella particolare si¬ 
tuazione italiana. 

Novella Sansoni 


La letteratura sovietica perde uno 
dei suoi più grandi e limpidi scrittori 

E MORTO PAUSTOVSKII 


romanziere nuovo 
della «foresta» umana 

L’esordio con i romanzi « Karà - Bugas » e « Colchide » — Una vita in¬ 
tellettuale complessa e mai paga per un’arte profonda e veritiera 
Costante impegno per la verità e le novità socialiste — La sua autentica 
esperienza di uomo e di narratore è come chiusa nel simbolo amato 
delia foglia-uomo che sta libera sull'albero-storia 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

Konstantin Paustovskij uno 
dei più grandi scrittori sovie¬ 
tici, è morto ieri a Mosca, al¬ 
l'età, di 76 anni. Nel darne 
t'annuncio. I ' Unione degli 
scrittori ha comunicato che, 
dopo la solenne cerimonia fu¬ 
nebre. egli sarà sepolto nel¬ 
la città di Tarits. stille rive 
del fiume Okà. dove aveva 
trascorso molti anni. 

Con Paustovskij scompare 
una delle personalità più alte 
e complesse della letteratura 
sovietica: per comprendere la 
quale giova richiamarsi a 
quello che può essere defini¬ 
to il suo testamento spiritua¬ 
le: la breve dichiarazione 
scritta per Nini Mir in oc¬ 
casione del cinquantesimo an¬ 
niversario di ottobre. Essa c 
un bilancio drammatico ma 
ottimisticamente aperto all'av¬ 
venire. è un invito al corag¬ 
gio e alla lotta, al rinnova¬ 
mento, alla verità contro il 
meccanismo stritolante del 
conformismo e della ufficiali¬ 
tà burocratica. 

« Non mi abbandona — di¬ 
chiarò meno di un anno fa — 
la preoccupazione per il fatto 
che abbiamo molto meno li¬ 
bri belli di quanti ne potrem¬ 
mo avere. Mi chiedo: com’è 
potuto accadere che libri i 
quali hanno vissuto lo spazio 
di un giorno, il cui valore ar¬ 
tistico era pari a zero e che 
testimoniavano solo della fur¬ 
bizia degli autori, siano stati 
definiti capolavori, mentre ope¬ 
re veramente belle, in cui si 
raffiguravano epoche e uomi¬ 
ni, siano rimaste nelVnscurità 
e solo dopo 25 anni siano ve¬ 
nute alla luce? Non ci ha re¬ 
cato danni irreparabili..., il 
passato ha ribadito una veri¬ 
tà vecchia ma molto impor¬ 
tante per noi: le grandi vitto¬ 
rie letterarie le ottengono so¬ 
lo quegli scrittori che seguo¬ 
no la loro vocazione, che fan¬ 
no senza paura ciò che loro 
suggerisce la coscienza. In 
questo è la forza dell'opera 
d’arte che serve alla propria 
epoca mantenendo la propria 
inconfondibilità anche quan¬ 
do il tempo è passato ». 

La sua dichiarazione si con¬ 
cludeva con un duplice ammo¬ 
nimento: agli artisti già auto¬ 
revoli perchè rimuovano gli 
ostacoli che essi stessi conob¬ 
bero nel passato, e ai giova¬ 
ni perché portino a conclusio 
ne l'opera di coloro che non 
furono né furbi né pavidi. 
Queste cose dette dal grande 
scrittore ai limiti della vita, 
non avevano naturalmente sol¬ 
tanto un generale significato 
di principio, ma costituivano 
un pronunciamento nell'ambi¬ 
to di una battaglia ideale e 
politica, erano un prendere 
partito a nome di un'esperien¬ 
za quarantennale sui proble¬ 
mi del presente e dell'arveni- 
re. Non dubitiamo che si tor¬ 
nerà a parlare ancora, e non 
solo in sede accademica ma 
ancora una volta in sede di 
dibattito e di scelta, di quelle 
posizioni. Perché, anche se il 
nome di Paustovskij, non ri¬ 
corre sempre nelle elencazio¬ 
ni più o meno solenni di 
€ buoni scrittori », la sua ope¬ 
ra è definitivamente conse¬ 
gnata alla memoria e all'af¬ 


fetto di milioni di sovietici. 

Lo scrittore era nato a Mo¬ 
sca nel 1892 da famiglia di 
ferrovieri, e fece i mestieri 
più disparati in gioventù: 
operaio, tranviere, infermiere, 
marinaio, giornalista. All'ini¬ 
zio del secolo passò molti an¬ 
ni in Ucraina. Il suo primo 
tentativo letterario risale al 
1911. ma solo a 31 anni (età 
abbastanza insolita, specie al¬ 
lora. per intraprendere la pro¬ 
fessione dello scrittore) appar¬ 
ve sulla « scena » letteraria. 
Le sue prime opere furono 
un singolare specchio di un 
ribollente periodo e gli valse¬ 
ro quell'appellativo di « ro¬ 
mantico » che lo ha accompa¬ 
gnato fino alla morte. In fe¬ 
rità. i primi passi compiuti 
all’insegna di un lirismo fan¬ 
tasioso ed esotico lo condusse¬ 
ro all'incontro con la epicità 
letteraria che sorgeva dal 
grande moto dell'edificazione 
socialista, con caratteri mar¬ 
catamente personali. La gran¬ 
dezza di l’austovskij consistet¬ 
te appunto nell'essersi immer¬ 
so nell'epopea di quegli an¬ 
ni senza dissolversi in essa. 
Disegnò i suoi personaggi 
sempre come individualità, co 
me atomi singoli di un pla¬ 
sma: dal ribollente sfondo epi 
co estrasse le anime singole 
e di esse descrisse i drammi 
privati, gli amori, i distacchi 
laceranti, le fusioni, come fo¬ 
glie che, ciascuna a sé ma 
fra loro inseparabili. si agi¬ 


tano sotto il vento della vita 
senza staccarsi dall'albero, 
cioè dalla storia, dal dramma 
collettivo. Inizio proprio cosi 
con « Karà - Bugas » il cui 
tema era la conquista del de¬ 
serto da jxirte dell'uomn. Ria 
Ehrenburg ha scritto nelle sue 
memorie che quel racconto 
« raccoglieva un romanticismo 
nuovo imito alla crudele veri'à 
e alla fantasia » Nel 1931 pub¬ 
blicò « Colchide ». nel 1939 
« Mar Nero ». nel '39 * Yen'o 
del nord » (uscito anche in Ita¬ 
lia). Ricevette, per ques'e 
opere, critiche assai dure • tut¬ 
ti riconoscevano il suo talen¬ 
to ma « i suoi personaggi era¬ 
no lontani d illa vita ». cioè 
non coincidevano con i cliché 
del <i realismo sonnlisUi ». 
Sono del dopoguerra il c Rac¬ 
conto della foresta ». « La na¬ 
scita del mare » e « La rosa 
d’oro »: quest'ultima un'ope¬ 
ra essenzialmente memoriali¬ 
stica che molti considerano la 
più grande di tutte. Egli ha 
scritta anche lavori non nar¬ 
rativi come reportage, biogra¬ 
fie di artisti (tra cui quelle 
di Levitali e Sccvccnko) e 
drammi. 

L'anno passato, in occasio¬ 
ne del suo settantacinquesimo 
compleanno, gli fu conferita 
la più alta onorificenza: l'or¬ 
dine di Lenin. Le esequie s{ 
svolgeranno a Mosca domani. 


Enzo Roggi 


Dopo il » no » di Calvino e 

il « sì » di Bigiaretti al « Viareggio »» 

LA CRISI DEI PREMI 


Anche la vicenda del c Pre¬ 
mio Viareggio ». dunque, ha 
dimostrato che la crisi della 
« società letteraria ». non sol¬ 
tanto esiste ma tocca da vici¬ 
no anche istituzioni benemeri¬ 
te, come il « Viareggio ». che 
non possono e non debbono 
essere confuse con altre più 
recenti e mondane manifesta 
zioni letterarie. 

Non si tratta, qui, di pro¬ 
nunciarsi a favore o contro ri¬ 
fiuti o accettazione di premi, 
quanto di ricavare dai fatti 
accaduti un incito a riconside¬ 
rare l'intero problema dei 
premi, del loro funzionamento 
e delle garanzie che essi of¬ 
frono di essere, davvero, il 
riflesso della produzione arti¬ 
stica. 

Nel caso della premiazione 
del « Viareggio » va notato che 
sia nella prima soluzione (Cal¬ 
vino) sia nella seconda (Bi¬ 
giaretti) la guiria ha operato 
correttamente. Tuttavia il pro¬ 
blema resta. 

Non è più questione di rilan¬ 
ciare il premio *Viareggio> o 
to « Strega * o gli altri ancora: 
si tratta, invece, di elaborare 
nuovi mezzi d'intervento a li¬ 
vello culturale. Occorre, so- 


vraltutto cercare di operare 
con nuovi strumenti in dire¬ 
zione di nuore aree culturali 
per corrispondere in modo effi¬ 
cace alla sensibilità e alla pro¬ 
blematica delle nuore genera¬ 
zioni e del mondo del lavoro, 
in modo da suscitare più con 
sensi e più profondi interessi 
intorno a oqni discorso di or¬ 
dine culturale 

Bisogna convincersi che il 
fallimento dei premi segna ir¬ 
rimediabilmente la fine del¬ 
l'epoca in cui la cultura era 
esclusivo appannaggio di ri¬ 
stretti gruppi di intellettuali. 
Se non si intende questo, non 
si può operare, anche se si è 
in buona fede, per la fondazio¬ 
ne di una cultura nuova, che 
solo può sorgere sul consenso 
e la partecipazione attiva dei 
ceti più avanzati degli intel¬ 
lettuali, degli studenti, degli 
operai. Ma per questo il dialo¬ 
go fra produttori e consuma¬ 
tori di cultura, fra intellettua¬ 
li e pubblico, non può essere 
circoscritto nell'ambito di ma¬ 
nifestazioni mondane, nè può 
essere occasionale e transito¬ 
rio, ma dovrebbe costantemen¬ 
te trovare la sua verifica nel¬ 
la diffusa coscienza moderna 
dei giovani e dei lavoratori. 


>*. Ai-'-'l. 
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Tour de France 


maglia gialla 


« Bis » di Bitossi ad Aurillac 



«Europeo» della Turoczi 
nei 200 m. misti: 2'29"6 



* • 

«Cuore matto» a l’17 

dal leader 


n.l nntfrn inviato dicevamo ieri, possiamo spera- 

UH nostro inviato ma non iiludeici. 

AURILLAC. 15. • • • 

Chi l’avrebbe detto? Chi a L a notizia della squalifica di 
vi ebbe previsto il crollo, la Jean Stabliaski è apparsa sulle 
disfatta dei moschettici i eh prime pagine di tutti i giornali 

Fi ancia 9 Eppure è aniata così: francesi. Stablinski ha .'16 anni 

la coalizione Aimar-Hito->->i ha e un brillante passato ciclistico, 

fatto fuori Pingeon e Poulidoi avendo disputato 12 Tour e ot- 

e stasera la squadra di Marcel tenuto importanti i filone. Sta 

Hidot subisce un colpo, una blinski, campione mondiale nel 

mazzata che riteniamo irrepa- -62 a Salò, è un pei sonaggio. 

rabile. Vince Bitossi con un un protagonista di tante bat- 

guizzo che lascia secco Wolfs- taglie sixirtive. La sua reazo 

hohl, ma il tedesco è ugual- ne alla squalifica i>er doping 

mente felice, felicissimo, è lui. è stata la seguente: « Non sono 
infatti, l'uomo che s’infila la un bambino e non ho mente da 

maglia gialla poiché Vanden- rimproverarmi. Rientro a casa 

berge scende di quota insieme a testa alta, ma con il procre¬ 
ai frantesi, e dopo Wolfshohl, dimenio di Albi, per me il ci¬ 
occo San Miguel a 50”, ecco clismo è finito ». 

Bitossi (ieri sedicesimo, sta se- Naturalmente. Jacques An 

ra terzo) a l'50", e poi Van quetil torna alia carica sul- 

Springel a 2'0G *. Hracke a 2*10”. rilumanité. Scnve J.icquot: 

Oandanes a 218 ". anssen a t Se prendo il caso di Stabilii- 

2 21", Gomez del Moral a 3 08 '. ski e il mio. i casi di corridori 

Colombo (un gregario coi Hoc capaci di prepararsi per otte- 
chi) a 3’50" e Godefroot a nere risultati e carriere che 

4*10". Nell'elenco del primi 10 contano, io mi sento triste e 

dovrebbe figurare anche Aimar. costernato. Perché Stabhnski 

promotore dell'attacco e sfoltii- viene punito ed altri no? lo 

nato protagonista al momento non dico ai giovani che dro 

della conclusione, complice una gandosi si diventa campioni • 

foratura che gli ha fatto per- ciò sarebbe falso, perù sulla 

dere più di un minuto. questione del doping è «eces- 

Bitossi e Wolfshohl sono e sario una grande conferenza 

mersi dalla pattuglia di audaci alla quale dovranno interreni 

che ha annientato Pingeon e re corridori, medici e dirigenti 

Poulidor e si dividono con pie- di federazione. Bisogna mettere 

no mento gli onori della gior- le cose a posto: non è giunto 


Francia ad Aurillac è di 9 01". 

BUDAPEST — L'ungherese Judllh Turoczi ha battuto il suo secondo record In due giorni mi- pagato ^^rforaTdMerfT che 
gl lordando II primato europeo dei 200 mefrl In 2'29"6. Il precedente primato era stato stabilito Pouhdor. pur prendendo il via. 

in 2'3Q"1 dalla sovietica Zakharova a Tallin il 3 aprile scorso. La nuotatrice ungherese aveva ha risentito le conseguenze dei¬ 
battuto Ieri il proprio limite europeo nel 100 metri stile libero In 1'00"2. Nella telefoto: JUDITH l'investimento. Raymond aveva 

TUROCZI con l'Inglese RATCLIFFE (a destra) ™ a . Ie a > ginocchio e respirava 


nata. Il ritardo dei c big » di sporcare il nome di un nomo 
Francia ad Aurillac è di 9 01", e di un atleta come Stablin- 
ed è chiaro che Pingeon ha s *d-.. ». 


Insoddisfacenti le offerte del » diavolo » 


MUJESAN : NIENTE MILAN 

- ’V 

Oggi a Tor di Valle RESTERÀ | 

Fw AL BAR!?\ 


Pouhdor. pur prendendo il via. 
ha risentito le conseguenze del¬ 
l'investimento. Raymond aveva 
male al ginocchio e respirava 
faticosamente, e invano Marcel 
Bidot ha chiamato Guyot in 
soccorso: i due sono naufragati 
e hanno praticamente finito il 
Tour a sei giorni da Parigi. Il 
Tour, però, è ancora in alto 


La proposta di Anquetil ri¬ 
specchia la confusione del mo¬ 
mento. E* indispensabile riu¬ 
nirsi. discutere, risolvere i pro¬ 
blemi, guarire i mali del cicli¬ 
smo. E passiamo ai dettagli 
della sedicesima tappa. Parte 
Poulidor? si. parte. Ha il volto 
segnato dalle ferite, un ginoc¬ 
chio fasciato, zoppica un pochi¬ 
no. ma tenta l'avventura. si 


mare. Il trentenne Rolf Wolf- mischia nel plotone. L'avvio è 


shohl. stradista d'estate e ciclo- 
crossista in inverno, ha vinto 
ilei 1965 un giro di Spagna a 
spese di Poulidor e Van Looy 
e quindi è da considerare un 
fondista, ma parecchi sono gli 
uomini che possono salire sul 
podio, compreso il nostro Bitos¬ 
si. Calati Schiavon e Passuello. 


movimentato da Gandarias, 
Grain e Guvot e mentre ripor¬ 
tiamo i nomi dei tre sul tac¬ 
cuino, ,upo stridio di freni in 
d fecesai* trff■s'&rtjbalzo e una ca-. 
pòcciata: finiamo addosso alla 
macchina che s’è fermata di 
colpo davanti alla nostra, tutti 
incolumi, solo qualche ammac- 


questa tappa zeppa di salite e S a !H ra .’ T , n ? a anc he la vettura 

sahtelle, di discese, curve e ^ " * Unita » bloccata dall’inci- 

controcurve. di strettoie pau- dente E’ un mucchio di cinque 



Il Bari ha risolto la com¬ 
proprietà del terzino Diomedi 
con la Fiorentina ed ha ac- 


controcurve. di strettoie pau- 
rose, ci ha mostrato un grande macchine, due italiane (la no- 
Bitossi. il Bitossi che conoscete, s * ra . e Quella di r Tuttosoort ») 
il miglior Bitossi. vogliamo di- e s'ccome i danni sono note- 

re, e non fosse perchè « cuore voIL dobbiamo cercare un mez- 

matto» s’impressiona di fronte zo m fortuna. Gli autisti riman¬ 
ane responsabilità. Noi puntere- ? ono nei boschetti di Mirandol 
mo ad occhi chiusi sul ragaz- ! n a Hesa del carro attrezzi e 
zo di Camaioni. 1 giornalisti trovano ospitalità 

« Cuore matto » è terzo in clas- Sl ”! e vetture di coda 
siflca generale, secondo nella . avanti. Rivediamo Ganda- 
classifica a punti e primo nella £!?*• , ain e Guvot a CamDO- 
« combinata» e nella gradua- {sessantacinquesimo^ eh no¬ 

toria del Gran Premio della ro '. co . n l,n va ntaggio che 
Montagna. Bitossi può vincere Sfiora f cinque minmi. E una 

il Tour, ma sapete: c*è di mez- Piomata pngia fredda e nei 

zo il cuore ballerino, c’è ii ri- pavairgi di Pnvezac. il cielo 

cordo della crisi dell’Aubisque. rosesela acqua. Gandarias. il 

crisi do\nta al pensiero di do- !!)f- , c assi ^, ca ^ f> £ ei Ue^fug- 

ver sostituire Ztlioli (ritiratosi ® ^ » q , ua ^L maglia gialla e 

Io stesso mattino) alla guida Pertanto al rifornimento di De- 

della squadra. E pertanto, come cazeville. scatta Aimar. Imitato 

da Bitossi. Vicentini. Colombo. 
Wolfshohl, Brache. San Miguel. 
“ ’ Van Springel. Godefroot. Jans¬ 

sen. Gomez Del Moral e Bolley 
AIIammmamIi e 1 dodici vanno sui tre. 

AlienaVTienTI Preseguiamo su strade e stra- 

. . dine piene di folla tutta per 

nazionale Poulidor. il ciclista buono e ge- 

iiMAiwiiMiv neroso che è nel cuore dei fran- 

■ «I. I; cesi, ma Poulidor non è nella 

muSCflIlC Ql pattuglia di testa II colle di 

Moni sa Ut. un’impennata see¬ 
nni IflrfMACfrA f a - v, °Icnta. divide ancor più 

paiiacanesiro la fila. E. attenzione: Bitossi 

à primo in vetta a! comando 
CORTINA D’AMPEZZO, *5 del gruppetto che ha perso 

La squadra nazionale ma- Grain e Bollev e vanta 3'1T' 

schtte di pallacanestro è giunta ... “ , 

a Cortina d’Ampezzo, al Pas- f 11 Pouhdor. Schiavon. P.assuel- 

so Falzarego (quota 2117) per ><>• Pingeon. Vandenberghe e 

ìt periodo di acclimatazione ed compagni. L'altalena, il su e 

allenamento collegiale in vista giù rompigambe continua e il 


Erimanto nelP«Este»? 


PRIMA CORSA (Ore 20,-13) - 
Pr. ERACLEA - Metri 1600 

1) Nè* 19.3 

2) Montenotte* 19.7 

» Mosè D’Ausa ZIJ 

4) Orinila 19.3 

N.F.: Montenotte. Nè 

SECONDA CORSA . Pr. FEL- 
TRE - Metri 2000 

1) Gran Sasso 22.3 

2) Ghtorsc 23.1 

3) PrUtna 23.6 

4) Zurbaran 2U.2 

5) Cardinal Mendoza — 

6) Annone 21.2 

7) Bellini 22.8 

8) Grane! 21.6 

9) Sldl 23.9 

N.F.: Granet. Anftone. Prisma 

Tutti a vendere per L 2 000 00o. 

TERZA CORSA - Pr. ERICLE - 
Metri 1600 

Il Moustache 20A 

2» Imarl 20,3 

3) Castellaro 20.2 

4) Calice 20.4 

3) Haxe Lu* 20,4 

•) Slnarfa 21 

N.F.: Castellaro. Imarl 

QUARTA CORSA - Pr. ERCO- 
LANO - Metri 1600 

1) Visigoto *4,3 

2) Flesta 264 

3) De Gaulle 27.7 

4) Mancini — 

5) Ossesso — 

8 ) Ramts 21.7 

Metri 1620 

7) Tori» 234 

|) Ugento 23 

N.F.: Ugento, Tork Maracana. 

QUINTA CORSA - Pr. MIRAN¬ 
DOLA - Metri 2000 
1) Alfanett* 234 

3) Gelrel 22.6 

3) Gracula 24 

4) Citroen 23.7 

3) Gardara 21.7 

6) BIrbantello 244 

7) Gonfalone 264 

8 ) Atcapone 20.4 

9) San Marco 22.7 

N.F.: Alcapone, Gardaha. Gelrel 

SESTA CORSA . Pr. ESTE - 
Metti 2000 

1) Marchesana — 

2) Fasanella 24 

3) Nicla 23 

4) Frlgol* 234 

3) Erimanto 234 

6) Funaro* IM 

N.F.: Frlgol. Erimanto 

SETTIMA CORSA - Pr. FIDEN¬ 
ZA - Metri 1606 

1) Maft 204 

2) Optlma Jet 2) 

3) Cockney* 214 

4) Rronte 214 

5) Laceri 20.7 

6) Taman* 23.2 

7) Tasman 204 

•) Loto 224 

Mètri 162* 

S) tee ri 18.1 

N.F.: Maù. Ivert 

OTTAVA CORSA - Pr. POM¬ 
POSA - Metri 200 

1) pennablanca 23,1 

2) Triestina 224 

3) Auledo . — 

4) Parigi 234 

5) Obregoa 224 

6) Tlntfra 23.2 

1) Acanto b 22.1 

8) Yamada 224 

W.F.: Parigi, Triestina, Vantati». 
Bepltre accoppiala: Quinta a 

•tura corsa. 


quistato la mezz'ala Curatoli classifica a punti e primo nella 
e l’ala destra Tondi. Per Cu- «combinata» e nella gradua- 

ratoli (che aveva giocato l’an- * ana . ° . ^ e ' la 

no scorso in prestito al Monza) Montagna. Bitossi può vincere 

il Bari ha ceduto al Napoli la ^® ur ’ ma c ^ 

.... zo il cuore ballenno. cè il ri- 

jì F cordo della crisi dell’Aubisque. 

^ a , ; a n- q JÌl to * crisi dovuta al pensiero di do- 


A Napoli 

PRIMA CORSA (Ore 17,00) - 
PREMIO CAMPO DI MARTE 
Metri 1600 (P- G.) 

Grado (G. Bagattella) 35Vi 
Enrico da S. (B. AgrifornD) 36 
Guarrano (V. Lodignano) 37 
Sbiro (S. Venditi!) 57 

N.F.: Enrico da Susa, Grado. 

SECONDA CORSA (Ore 17,20) - 
PREMIO CAMPO MARZIO - 
Metri looo (P. D.) 

Malica tS. .Marioli) 47 

Baccarà* (C. Marinelli) 49'^ 
Islar (L. Bleiollnl) 50'4 

Van Vllet (S Lineerà) 32 
Dionea (A PucaI 5214 

Rosina ( F. Manganelli) 50'£ 
Ao (V Rosa) 32 

Appla Ant (V. Cangiano) 49)4 
N.F.: Ao. Istar. Van Vllet 

TERZA CORSA (Ore 17,40) - 
PREMIO CAMPI ELISI - Me¬ 
tri lOoo (P. D ) 

Boniour Amour* (R. Festi¬ 
ne»!! 51 

llulpla (A. Vincisi 52)4 

Xa tirella (C. Marinelli) 51 
Calvados (V. Cangiano) 33',4 
Vigilino (L. Bleiollnl) 31 
Roman Rose (S Rezza) 30 
N F.: Calvados. Roman Rose 

QUARTA CORSA (Ore 18.00) - 
PREMIO . IL CAVALLO * - 
Metri 1700 (P G.) 

Durandal (L Camallo) 73 

Bonstti (G Angelotil) 66)4 

T»laica ( \. DI Gemma) 68 
Telamonlo (R Roitanelll) 71*4 
Spencer (31. Colaceli 68 

Udine (L. Carnevali) 63 

Aster Prlnces* (R Ment- 
chettl) 68 

N F.: Talatra. Dnrandal 

QUINTA CORSA (Ore 1840) - 
PREMIO CAMPOBASSO - 
Metri 1500 (P G.) 

Dulcamara (B. Agrlfornl) 53)4 
Mister Antonv* (G Pisa) 51 
Fberard (C. Marinelli) S0'4 

Plranesl* (A. Puca) 48 

Hors de Combat (S. Ven¬ 
duti) 48 

lampara (R. Sanntno) 43 

Villa al Nani (A. Torto- 
reità) 44 

N F : Dnlramara. Plranesl 

$F«T\ CORSA (Ore 18.40) - 
PREMIO CAMPO IMPERA- 
RATORE - Metri 1500 (P P ) 
Jaropa IO Marchetti) 48)4 

Diaspro «S Saggiamo) 33 

Anrrta (A Tortorella) 43 

Rosollmplra (S Rena) 32 

Ramhla (V. Cangiano) 34 

Grlve* (V. Foglia) 49 

N.F.: Anreta. Diaspro 

SETTIMA CORSA (Ore 19,66) • 
PREAftO CAMPO DEI FIORI 
- Metri IMO (P. P ) 

Rhode tal. (C. De Monte) 53 . 

latino (F. Manganelli) 33 

Roqnelln (S. Fancera) 34)4 

Padenghe (De Dnmlnlcls) 51H 

Messaggera (L. Bleiollnl) 49S 

Dee? (C. Marinelli) 48)4 

Erminio (V. Cangiano) 48 

Riccio da S. (R. Sannlno) 46 

N F : poqneltn. Latino, Messag¬ 
gera. 

Duplice accoppiata: quarta 6 
settima corsa. 


noli (l'anno scorso in prestito 
al Siena), il Bari avrebbe pa¬ 
gato al Bologna una ventina di 
milioni. 

Per quanto riguarda la mez¬ 
z'ala di punta Mujesan, ca¬ 
pocannoniere della serie « B » 
1967-68. il Bari ha per II mo¬ 
mento soprasseduto alla cessio¬ 
ne al Milan non ritenendo pro¬ 
porzionate al valore del gioca¬ 
tore le offerte della società 
campione d’Italia. Non si esclu¬ 
de negli ambienti baresi che 
Mujesan venga confermato per 
il prossimo campionato, poiché 
il Bari non ha alcuna necessi¬ 
tà di « svendere * il suo canno¬ 
niere e potrebbe assicurarsi gli 
altri due o tre elementi neces¬ 
sari alla squadra cedendo i 
giocatori in soprannumero. 

Il Foggia, dopo l'acquisto del 
terzino Fumagalli del Novaia, 
sj è assicurato il portiere Tren¬ 
tini del Fresinone ed il centro¬ 
campista Camozzi del Modena. 
Inoltre I dirigenti foggiani stan¬ 
no trattando Baisi con il Torino 
e Novellini con l’Atalanta. So¬ 
no stati invece ceduti l’ala Ol¬ 
tremari al Modena, l'ala Mon¬ 
tepagani (comproprietà) alla 
Ternana e l'interno Urban al 
Novara. 

Altri giocatori cedibili sono 


crisi dovuta al pensiero ai do¬ 
ver sostituire Ztlioli (ritiratosi 
Io stesso mattino) alla guida 
della squadra. E pertanto, come 


Allenamenti 
nazionale 
maschile di 
pallacanesfro 

CORTINA D’AMPEZZO, 15 
La squadra nazionale ma¬ 
schile di pallacanestro è giunta 
a Cortina d'Ampezzo, al Pas¬ 
so Falzarego (quota 2117) per 
il periodo di acclimatazione ed 


deile Olimpiadi di Città del 
Messico Compongono la squa¬ 
dra 16 giocatori, l’allenatore 
Emilio Fassi. il direttore tecni¬ 
co del Centro, dott. Carmine 
Paratore, che tratterranno i 


drappello di Bitossi. Vicentini e 
Co’o.Tibo g’iadagna ulteriore ter¬ 
reno: 4’40" quando manca una 
cinquantina di chilometri, e nel 
frattempo. Marcel Ridot ha cr¬ 


ii portiere Moschicidi, i dtfen- palestra in plastica dove si 
son Rinaldi e Faleo e gli at- può praticare l’alicnamento con 
taccanti Nocera e Traspedini qualsiasi tempo. 


i— Il Tour-i 

i-in cifre ! 


L'ordine dì arrivo 

I) Bitossi (IL) lo S-39’09- 
(Abbuono 26"); 2) tAolfstioll 
(Ger ) s.L (abbuono 16 ); 3) 
Godefroot (Bel B> lo 3 4BT4” 
(abbono 3’ ); 4) Jansssen (DI ). 
3) Vicentini (It-l, 8) Van 
Springel (Bel, A), 7) Gomez 
Del Moral (Sp ). 8) Gandarias 
(Sp ), 9) Colombo (11.). 16) 

Brache (Bel. B). Il) San Mi¬ 
guel (Sp.) con 11 tempo di Go¬ 
defroot; 12) Aimar (Fr. B) a 
ri3"; 13) Houherchis (Bel. B) 
a 7 23"; 13) Ballooe (Fr. A) a 
• 67”; 13) Guyot (Fr. A) a 
8’36’’; 16) Beugels (Ol.) a rs6"; 
17) Van Ryckeghem (Bel 9) a 
901"; 16) Plntens (Bel A), I» 
De Vlaemynck (Bel. B), 20) 
Dncaase (Fr. B), 21) Hobaa 
(GB-). 22) Brands (BcL A). 23) 
Dumoat (Fr. C), 24) Lopez - 
Carrll (Sp ), 24) Gonzalet (Sp.), 

26) Van Den Berghe (Bel B), 

27) Chiappano iln, 28) ponll- 

dor (Fr. A). 20) Flngeon (Fr. 
A), 31) Passatilo (IL). 40) 

IdilaTOi (IL), 41) JlauM 


giovani per un periodo di alle- dinato a Guyot di attendere 
TWAnfT* Pingeon e Pouhdor. L’eqtrpe di 

giorno a Cortina la squadra Francia ta sfasciandosi 
«nazionale» incontrerà le '* ‘ ,na * e v sotto una pioggia 

squadre della Polonia. URSS. c be allaga l'asfalto Bracke in 

Jugoslavia. Romania e quella fila male una curva e rotola 

del Gulf (Stati Uniti) A Passo a terra, ma è in grado di tor- 
Falzarego è stata allestita una nare primi f quali conti- 

qtialiV.1 tempo. <*e » l .trac wpera I sette 

minuti Poulidor e Pm?eon .«ooo 
spacciati. E ei caNello degii 
__ ultimi venti chilometri. In di- 

| "W W9 “ — — ““ scesa, si lancia Bitossi. e WoJf- 

I 'ho* 11 (prontiss : mo) a'aggancia. 

I Vicentini e Colombo bloccano 

I gli altri, e i due vanno a Bio¬ 
carsi ti traguardo di Aurillac 
AH'ingresso dei velodromo, coo- 
[• I T l> duce Wolfshohl. ma Bitossi scat- 

ta ai 150 metri e vince facile. 
ET il secondo successo di Bi- 
(Sp.) tutti con II tempo di Van ?ià vincitore a Nantes. 

Ryckenghem. Segue: €1) DenU 9°°* ncorderete. Iji classifica 

(IL) In INtr. e nvoluzionata. Spariscono Pin- 

eeon e Poulidor. saie in ca’te- 
dra 11 {e d esco Wolfshohl. nuo- 
Viasilfica generale vo « leader » davanti alio spa¬ 
li Wolfshohl (Ger ) 92 *9’33"; .^ a . n e . , a ' Incolore 

2) San Miguel (8p.) a 5 «"; 3) Rifossi il quale d-chiara: « Sta- 

Bitossi (lt.) a IT7”; 4) Van r <> benissimo, ieri sera il mio 

springel (Bel A) a 2 99”; 3) medico personale mi ha dato 

Brache (Bel. B) a 2’io”; 4) un gran morale, e oggi non 

Gandarias (Sp.) a r 16"; 7) sentivo la catena. Mi spiace per 

JftDtSfQ (OU A t t! ; 8) Go- Ca)||AM 9 I et ferver A a 

me* Del Mora! (Sp.) a 3’98"; e ° a J tr(m( *e Questa 

9) Colombo (Il ) a 3 59"; 16) eTama f°PPO per luu 

Godefroot (Bel 8) a 4T6”; II) Troppe discese. ». 

Van Den Berghe (Bel. B) a E voltiamo palina, vediamo 
4 23"; 12) Aimar iFr B) a cosa annuncia per domani il 

,J > Vicentini (li.) a libro del Tour. Annuncia la di- 

J.J* | Satino ' S ciassettecfma tappa, un viaggio 

3 39^; 13) Passuello (II) a di 2.36500 chilometri che cf con¬ 
seguono: 16) Pingeon (Fr. A) f urr * ? St Et, ' enne - m 

a 8’tr; 28) Poulidor (Pr. B) a tracciato nervoso, ondulato, ima 

9’43"; 22) Grosskost (Fr. B) a P*r« che anticipa le cime al- 

lt’22"; 23) Gonzales (Sp.) a alpine e potrebbe lasciare nuo- 

I0’2S"; 24) Chiappano (11) a ve tracce In classifica. 


(Sp.) tnttl con II tempo di Van 
Ryckenghem. Segue: 61) DenU 
(IL) In 6 98T1". 

Classifica generale 

I) Wolfshohl (Ger) 92«9'33"; 
2) San Miguel (Sp.) a 56"; 3) 
Bitossi (lt.) a IT7”; 4) Van 
Springel (Bel A) a 2 69”; 3) 
Bracke (Bei. B) a 210”; 4) 
Gandarias (Sp.) a 2'l»"; 7) 
Janssen (Ol.) a 2’2I”: 8) Co¬ 
mes Del Moral itp.) a 3’98"; 
9) Colombo (li ) a 3'59"; 19) 
Godefroot (Bel 8) a 4T6”; 11) 
Van Den Berghe (Bel. B) a 
4 23"; 12) Aimar iFr B) a 
4’48"; 13) Vlcestlnl (ti.) a 

449”; 14) Schiavon (lt.) a 

3*59”; 13) Passuello (lt.) a 

T31". 

Seguono: 16) Pingeon (Fr. A) 
a 8 26"; 26) Poulidor (Pr. B) a 
t’43"; 22) Grosskost (Fr. B) a 
18 22"; 23) Gonzales (Sp.) a 

I0'26"; 24) Chiappano (IL) a 
12’1S"; 29) Gnyot (Fr. A) a 

23T4”; 36) Jimeara (Sp.) a 

15’JT”; 47) DoaU (IL) a 83'33”. 



SERIE B 

■■HioiBaaigMHnHBgiHBBa 

In quattro 
a sperare 


AURILLAC — Il vittorioso arrivo di Bitossi (Telefoto) 


Un giorno o l’altro calerà de¬ 
finitivamente lu tela anche su 
questa superlogorante coda del 
campionato cadetti Qualcuno 
sarà bealo, nitri si spremeran¬ 
no nel festival del lamento 
Non possiamo prevedere come 
andrà a Unire, perche dopo la 
conclusione del primo mini¬ 
torneo della salvezza Genoa e 
Venezia, Lecco e Perugia han¬ 
no identiche probabilità di re¬ 
stare in superlleie od andare 
a fondo 

Risultali sostanzialmente giu¬ 
sti, come hanno rammentato 1 
cronisti presenti uì « match » 
assieme a pochi intimi II Ge¬ 
noa, inguaiato in capo ad una 
stagione più deludente che al¬ 
tro. e dopo aver ciò nonostante 
accarezzato a suo tempo, per 
un paio di settimane, addirit¬ 
tura la speranza di inserire lu 
propria voce arrocchila nel 
dialogo delle pretendenti alla 
serie A. era partito nel mini- 
torneo delle disperate, col pi¬ 
gilo della formazione sicura di 
Bé. pronta a fare II vuoto at¬ 
torno. Due vittorie ed un pa¬ 
reggio su tre incontri dispu¬ 
tati lo mettevano poi quasi al 
sicuro da sorprese, cosi come 
il Perugia pensava d’essere en¬ 
trato in una botte dì ferro 
avendo collezionato identici ri¬ 
sultati n conclusione delle pro¬ 
prie fatiche. Il Perugia, dome¬ 
nica scorsa, se ne restava alia 
finestra in attesa di spedire in 
licenza la propria truppa e 
quanto al Genoa disponeva fi¬ 
nanche dei mezzi per troncare 
nettamente e di proprio inizia¬ 
tiva ogni discussione. Gli sa¬ 
rebbe bastato uscite dal saero 
recinto con un match nullo. 

Insamma, se una vittoria del 
Venezia su un Messina in smo¬ 
bilitazione era da prevedere, 
l’eventualità di quattro squa¬ 
dre a 5 putiti veniva presa in 
considerazione soltanto per uno 
scrupolo doveroso, ma cosi in¬ 
vece è stato. 

Ora. alla salvezza ci pensa¬ 
no tutti e tutti vorrebbero ar¬ 
rivarci senz'altro colpo ferire 
o col mìnimo danno possibile. 

.Aneliamo di giocatori, tecnici 
e dirigenti delle quattro socie¬ 
tà impelagate, beninteso: In 
coro hanno chiesto innanzitutto 
un anno ancora si rimanga al 
campionato a 21 squadre, so¬ 
stenendo che ormai si tratta 
di una maratona senza succo 
tecnico, di spettacolo che non 
è spettacolo perchè gli inter¬ 
preti si reggono a malapena 
sulle ginocchia di uomini e 
delle loro famiglie che aspet¬ 
tano d'andare in vacanza, di 
gente già destinata a cambiar 
casacca, di campagna vendite- 
acquisti inevitabilmente falsa¬ 
ta e via di questo passo, ma 
è ovvio che la tesi si scontra 
con regolamenti e leggi ferree. 
C'è anche del vero, ma per 
favore non si ceda alla ten¬ 
tazione del vittimismo La si¬ 
tuazione sarà pesame, per cer¬ 
ti aspetti magari assurda, ma 
chi oggi vorrebbe cambiarla 
di punto In bianco, sol perchè 
deve sopportarne direttamente 
ie conseguenze abbia il buon 
senso di non scordare l'auto¬ 


crìtica Se alla prova del fatti 
regolamenti e leggi della Fe- 
dcrcalcio e delle Leghe mo¬ 
strano crepe e denunciano man¬ 
chevolezze. la colpa è di ohi 
li ha varati. A parte tutto ciò, 
se 11 Genoa deve ricospargcral 
Il capo di cenere. Lecco e Ve¬ 
nezia ottengono l'applauso de) 
propri sostenitori non avran¬ 
no scritto un capitolo fonda¬ 
mentale per la storia del cal¬ 
cio nostrano, ma almeno avran¬ 
no dimostrato volenterosamen- 
te die finché c’è vita bì ha il 
diritto di sperare 

Dal canto suo la presidenza 
della Lega nazionale, seguendo 
il regolamento, ha stabilito che 
Venezia, Perugia, Lecco e Ge¬ 
noa. disputino un secondo gi¬ 
rone di qualificazione. Il calen¬ 
dario delle partite è stato co¬ 
si stabilito, secondo sorteggio: 

Puma giornata, mercoledì 17 
luglio Vcnezia-Locco. Perugla- 
Genoa. 

Seconda giornata, venerdì 19 
luglio Lecco-Perugia, Genoa- 
Vcne 7 in. 

Terza giornata, domenica 21 
luglio Perugia - Venezia. Ge- 
noa-Lecco 

1 campi su cui si disputeran¬ 
no le varie partite saranno resi 
noti oggi, dopo che la se¬ 
greteria della Lega si sarà ac¬ 
certata della disponibilità dei 
vari stadi In linea indicativa 
sarebbero comunque già stati 
scelti i campi di Bologna. Fi¬ 
renze. Bei g.imo e Brescia, Tut¬ 
te le partite convinceranno al¬ 
le IH 

Nel caso che, dopo queste tre 
giornate vi fossero ancora squa¬ 
dre in parità, domenica sera 
verrà stabilita l’ulteriore retro¬ 
cedente per sorteggio. 

La presidenza ha inoltre sta¬ 
bilito di spostare alia mezza¬ 
notte del 25 luglio la chiusura 
dello liste di trasferimento che 
in un primo tempo era stata 
fissata alla mezzanotte del 21 
luglio 

Le proposte delle comproprie¬ 
tà dei giocatori dovranno per¬ 
venire in lega entro le mezza- 
notte dèi 22 luglio 

' Giordano Marzola 


totip 


Ecco la colonna « Totip » del 
concorso di domenica. 

1“ CORSA: 1) Mlles 1 

2) Aguiz 2 

2 a CORSA: 1) Opera Prima X 

2 ) Schisa» X 

3» CORSA: 1) Portrr x 

2) Vallant 2 

4» CORSA: 1) Fulgido I 

2) Allindano x 

3* CORSA: 1) Brunate 2 

2) Ubi Major 1 

6» CORSA: I) Rahra x 

2) Ricchi 1 

Le quote : al • 12 » lire 

4.162 868: agli . II » lire 188 314; 

al « 10 » lire 11 927. 



finsider 


società finanziaria 

siderurgica per azioni - sede in roma 
capitai* sodai* L* 195.000.000.000 
int*ram*nt* versato 


esercizio 

sociale 

1967-1968 


Lunedì 15 luglio 1968, sotto la presidenza de! Cav. del Lav. 14.8 %, che risulta superiore a .quello delle spedizioni 
Prof. Ernesto Manuelli, si è tenuta presso la sede del ,(4-13.5%); è da rilevare 11 maggior apporto di produ* 
Banco di Roma l’Assemblea ordinaria degli Azionisti della ’zioni qualitativamente più pregiate, che ha consentito di 
Società. ' . fronteggiare gli effetti d.i una ulteriore flessione del 

Nel 1967 il Gruppo Finsider ha prodotto 6 859 mila tono. P/f 7 ?*- „„„ .... 

di ghisa, 9 265 mila tonn. di acciaio — di cui i! 46,1 % al ^ bilancio della Finsider al 30 aprile 1968 si è chiuso con 
processo LD nei centri di Taranto e di Bagnoli — segnando un utile di 15 507-milioni contro 14.780 milioni dell eser* 
sul 1965 incrementi rispettivamente del 15.4 e 13,5 %. precedente. ...... , . , , _ 

Ouanto ai laminati a caldo, pari a'7.303 mila tono., si è Sulla relazione del Consiglio di Amministrazione si • 

registrato un aumento del 15,7 %. aperto un ampio dibattito degli Azionisti al quali na 

ii n c «qct risposto il Presidente Prof. Manuelli; l'Assemblea ha 

Il Gruppo Finsider, pertanto, ha dato a 0 vhe nel 1967 un q Uin( jj approvato il bilancio, deliberando la distribuzione di 


contributo determinante all'espansione della siderurgia 
nazionale, mirante a far fronte al continuo aumento de! 


un dividendo di lire 40 per azione. 

L'Assemblea ha inoltre approvato — In merito al prestito 


consumo italiano d acciaio, risultato di 16 3 milioni di tonn , obbligazionario Finsider 5 50 % 1963-83 di lire 50 miliardi — 

pnnfrn 2 rirr i 11 m.f.rxni fnnn *4at nari *1 119 t/1 .1 - . _. . _ ... . . 


contro i circa 14 milioni di tonn. del 1965, pari a 312 kg. 
pro-capite. 


il rinnovo al 31 maggio 1973 del termine entro il qual* 
potrà essere esercitata — a norma dell’art. 5 del Rego* 


Il fatturato consolidato de* Gruppo, pari' a 785.6 miliardi lamento del prestito — l’opzione di tramutamento dell* 
di lire, ha registrato, rispetto al 1966, un incremento del obbligazioni. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 1967-1968 


A seguito di quanto deliberato dall’Assemblea degl? Azio¬ 
nisti del 15 luglio 1968, si comunica che a partire dal 


Fexiri, Banca Lombarda di Depositi • Conti Correnti, 
Banco Lanino, Banca Nazionale dell* Comunicazioni, 


17 luglio ca. sarà .posto in pagamento il .dividendo del- Istituto Bancario Italiano, Banca Popolar* di Lecco, Sane* 
l’esercizio. 1957-68 nella misura di t Popolare di Padova « Treviso, Credito Romegnolo, Invett* 

. . .. . ... . .. Sviluppo e Gestione Investimenti Mobiliari, First National 

Lire 40 per ogni azione al lordo delle ritenute di legge — - - - - - 


City Bank, Banca Manu sardi « C* Banca Privata Finanziaria 


contro stacco della ced. n. 1 dai certificati azionari che — nonché presso I seguenti Istituti esteri; 
at sensi delle norme vigenti — dovranno essere esibiti 

alle Casse incaricate. Deutsche Bank, Frankfurt/Main - Banoue F 


Gino Sala 


alle Casse incaricate. Deutsche Bank, Frankfurt/Main - Banque Rothschild, Paris » 

„ __. , . ,. ,, ,_. .. „ . . . Credito Lyonnais, Paris - S. G. Warburg A C. Ltd„ London 

Il pagamento del dividendo sarà effettuato presso 1 se- . Banca Popolare Svizzera, Zurigo, Incaricati da Banchef 

guenti istituti: . -italiane,' oppure presso la Sede della Società In Rom^ 

Credito Italiano. Banca Commerciale - italiana, Banco di Viale Castro Pretorio, 122. f 

11 Pag»™»"* del dividendo sul Certificati Provvisori 
di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Istituto BMcario (emessi rei 1948 e 1950), sui certificati di vecchi* 

fuir*° rnifi T f ? rL B * 1 ^ O D - Ambr0 f , *^’„ B y. modello e sul certificati ex. Flnelettnca « Temi, verrà 

3 E»'rIÌL effettuato soltanto presso la suindicata sede della Società 

Banca d’America e d'Italia, Banco di Santo Spirito, Banco 

Gratuito In Titoli Definitivi Fina de * ^ 

di Sardegna, Banca'Provinciale Lombarda, Banco di Chfa* S ratu,t0 * n Titoli. Definitivi Finsider. • 

vari a della Riviera Ligure, Credito Commerciale, Banca « . , 

Toscana, Banca Agricola Milanese, Credito Varesino, Banca Roma ’ " 5 ' u 9"° 

» IL CQNS'OUODIAMMINISTH^ONi 

di Roma, Cassa di Risparmio di Trieste, Banca Sella 8-p.A., H Presidente 

Banca Passador* A C, Banca Popolar* di Bologna •* Ernesto MANUELLI 


Roma, 15 luglio 1968. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRATONE 


li Presidente 
Ernesto MANUELLI 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 16 luglio 196S 


rassegna 

internazionale 


Difficoltà USA 
nel Vietnam 

Il governo del Sud Vietnam 
e i dirigenti militari americani 
stanno vivendo sotto l'inculio 
di una nuova offensiva del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne contro la capitale, Saigon. 
Son più di dieci giorni, or¬ 
mai, che tale offensiva viene 
data come imminente assieme 
a numerose informazioni circa 
la dislocazione delle Forze del 
FNL. la I oro consistenza e il 
loro armamento. A prendere 
per buoni i dati fomiti dagli 
americani c’è da trasecolare: 
da essi risulta infatti che i co¬ 
mandi di Saigon sanno tutto 
ma non possono impedire 
niente. Non avevano sempre 
detto, invece, che Saigon era 
fuori pericolo dopo il a falli¬ 
mento » dello offensive prece¬ 
denti? E non avevano giurato 
che la popolazione della ca¬ 
pitale si sarebbe balluta al- 
l'ultimo sangue accanto alle 
forzo americane e a quelle 
del cosiddetto esercito del go¬ 
verno ilei Vietnam del sud? 
Feci», invece, cosa scrivo il 
corrispondente dolivi s.sorùi/ed 
prr ss da Saigon: «Se rassi¬ 
curazione del governo di poter 
difendere la capitale non po- 
lesse essere mantenuta, dopo 
due precedenti offensive co¬ 
muniste nel cuore della città, 
la crisi di sfiducia del popolo 
nei confronti delle autorità si 
inasprirebbe sicuramente. I 
sud vietnamiti danno sempre 
più la eolpa agli americani 
per le deficienze vere o pre¬ 
sunte delle forze alleale. An¬ 
che la semplice effettuazione 
di una terza offensiva comu¬ 
nista contro Saigon. Indipen¬ 
dentemente dal suo successo, 
accrescerebbe il desiderio di 
veder finire il conflitto alle 
condizioni poste dai comuni¬ 
sti ». 

Se questa ' effettivamente è 
la situazione, ciò vuol dire 
die i giorni del governo fan¬ 
toccio del Sud Vietnam sono 
praticamente contati. Ma è 
questa la situazione? Oppure 
tutte queste voci cosi precise 
relative alla imminenza di una 
nuova offensiva vengono dif¬ 
fuse ad arte per poter dire, 
poi. clic la « ferma decisione 
delle truppe di Saigon i> Ita 
sconsigliato il FNL di dar 


corso ai suoi programmi? l-a 
ipotesi non è da scartare del 
tutto anche se bisogna ricor¬ 
dare che in più di una occa¬ 
sione il F.\f, ha dimostrato di 
poter condurre azioni di gran¬ 
de portala contro la capitale. 
K’ quanto si vedrà nei pros¬ 
simi giorni. 

Il dato autentico clic emerge 
da tutto questo è tuttavia un 
altro. Fsso consiste neU’ulte- 
riore deterioramento dei rap¬ 
porti Ira americani e sud viet¬ 
namiti mentre le basi di po¬ 
tere del governo fantoccio di 
Saigon si restringono sempre 
di più. Aumenta, al contrario, 
la forza militare e politica del 
FNL e si allarga la sua in¬ 
fluenza nello stesso cuore di 
Saigon. F’ questa la situazione 
reale, al di là di questo n quel¬ 
l'episodio militare preso a se, 
che il segretario di Stato ame¬ 
ricano alla Difesa. Clifford, si 
trova a dover affrontare nel 
corso del suo soggiorno a Sai¬ 
gon. Fino ad ora ogni viaggio 
compiuto dal titolare del Pen¬ 
tagono a Saigon si è sempre 
concluso con un aumento del¬ 
lo impegno americano nel 
Vietnam. Questa volta, tutta¬ 
via. c’è da dubitarne. 

Si ha infatti l'impressione 
elio a Washington ci si co¬ 
minci a rendere conto elio la 
guerra non può avere sbocco 
in una vittoria militare ame¬ 
ricana e elio pertanto si pensi 
di dover tirare i remi in bar¬ 
ca. A quali condizioni, è un 
altro discorso. I pre-negoziati 
di Parigi, clic continuano al 
rallentatore, dovevano appun¬ 
to servire — nelle intenzioni 
di Washington — a dare agli 
americani una mezza vittoria. 
Questo era. almeno, il calcolo 
iniziale- Ma anche qui qualco¬ 
sa di nuovo è accaduto: si è 
scoperto che ottenere al ta¬ 
volo della trattativa la mezza 
vittoria clic gli americani non 
sono riusciti a ottenere sul 
rampo è mollo più difficile 
di quanto alla Casa Rianca e 
al Pentagono si pensasse. Di 
qui il senso di impasse che si 
avverte nel modo come gli 
americani si stanno muovendo 
e clic è destinato ad aumentare 
finché rlura la guerra e non si 
imbocca la strada di lina pare 
che faccia salva la libertà e 
la indipendenza del Vietnam. 


Un commento sulla riunione di Varsavia 


Radio Praga ribadisce la fedeltà 

* 

della Cecoslovacchia al socialismo 

Preoccupazione per la « incomprensione della nostra situazione da parte di alcuni paesi amici » — Sottolineata la solida¬ 
rietà del PCI — Entro domenica prossima dovrebbe essere completata la partenza delle truppe sovietiche 


DALLA l a PAGINA 


Senato 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 15. 

Tutta la stampa cecoslovacca 
dedica oggi particolare attenzio¬ 
ne alla conferenza di Varsavia. 
Il Rude Pravo scrive fra l’al¬ 
tro che anche se non sono stati 
resi noti i problemi discussi è 
evidente che nella capitale po¬ 
lacca figura al primo punto del¬ 
l'ordine del giorno la questione 
cecoslovacca. I giornali riporta¬ 
no anche corrispondenze sugli 
articoli apparsi sui quotidiani 
comunisti Tribuna Ludu (polac¬ 
co) e Neues Deutschland (tede¬ 
sco orientale) in cui si attacca 
aspramente il processo di de¬ 
mocratizzazione in corso in Ce¬ 
coslovacchia. Il Rude Pravo pub¬ 
blica altresì ampi brani detrin- 
tervista concessa dal presidente 
jugoslavo Tito al giornale egi¬ 
ziano Al Ahram nella quale si 
sottolinea che in Cecoslovacchia 
il socialismo non è minacciato. 

Sulla riunione di Varsavia. 
Railio-Praga ha trasmesso ogoi 
un interessante commento firma¬ 
to da Igor Kratokvil, redattore 
capo della radio cecoslovacca. 
Il comunicato emesso venerdì 
dalla presidenza del PCC — dice 
la nota — ha soddisfatto ed in 
particolare ha tranquillizzato la 
opinione pubblica cecoslovacca, 
particolarmente per il fatto che 
ha proposto trattative bilaterali 
tra i partiti comunisti fratelli. 
Tranquillizzante è stata pure la 
notizia della partenza delle trup¬ 
pe del Patto di Varsavia, che 
proseguirà anche nei giorni 
prossimi. 

Speravamo — continua il com¬ 
mento — che l'invito della pre¬ 
sidenza del PCC fosse accolto 
dai partiti fratelli così come lo 
avevamo espresso, nello spirito 
della comprensione e della vo¬ 
lontà di venire incontro alle ri¬ 
spettine posizioni. E dato che 
si doveva parlare principalmente 
dello sviluppo degli avvenimenti 
in Cecoslovacchia, sarebbe sta¬ 
ta logico che gli incontri bilate¬ 
rali si svolgessero sul nostro 
territorio. C'è da rammaricarsi 



SAIGON. 15 

Per la terza volta nel giro di 
72 ore. tutto l'apparato milita¬ 
re e poliziesco di Saigon è sta¬ 
to posto ài stalo di allarme ge¬ 
nerale in vasta di quella che si 
definisce la « imminente terza 
offensiva dei vietcong sulla ca¬ 
pitale ». 

Fonti americane e collabora- 
zjomste diffondono le voci più 
contraddittorie. C'è chi dice che 
quattro divisioni del FNL sareb¬ 
bero pronte a marciare, c’è chi 
parla addirittura di sei divi¬ 
sioni. 

Secondo gli americani, alme¬ 
no 1.000 partigiani sono già en¬ 
trati clandestinamente in città. 
Secondo alcuni l’attacco è im¬ 
minente ed è stato programmato 
in coincidenza con la visita del 
ministro americano della dife¬ 
sa. Clifford. Secondo altri, esso 
è stato rinviato, data appunto 
la presenza di Clifford. 

L'unica cosa certa, in questa 
baraonda di informazioni sono 
i massicci bombardamenti a tap¬ 
peto dei B-52 intorno alla città. 
Si tratta di veri e propri bom¬ 
bardamenti terroristici in quan¬ 
to, come scrive l’« Associated 
Press », « i comandi alleati am¬ 
mettono die ì Vietcong non pos¬ 
sono essere praticamente fer¬ 
mati se non quando arrivano in 
vicinanza della capitale». 

Clifford, intanto, ha avuto og¬ 
gi lunghi colloqui sulla situa¬ 
zione politico-militare con il co¬ 
mandante in capo americano, 
Abrams, con il generale Momyer 
che dirige tutti i bombardamen¬ 
ti al nord ed al sud, e con Io 
ambasciatore Bunker. 


Tra generali e colonnelli 


Venti alti ufficiali 
arrestati in Grecia 


SALONICCO. 15 

Un centinaio di persone so¬ 
no state rinviate a giudizio 
per rispondere dell'accusa di 
resistenza alla forza pubblica 
durante una manifestazione di 
contadini, organizzata in que¬ 
sta città 0 10 luglio 1966: du¬ 
rante la manifestazione, in se¬ 
guito ad un attacco della po¬ 
lizia. 150 manifestanti e 60 po¬ 
liziotti furono feriti. In un 
primo momento furono arre¬ 
state più di 300 persone. 

I cento imputati sono stati 
Incarcerati dopo il colpo di 
stato del 21 aprile e deportati 
a Yaros e a Leros, da dove 
saranno tradotti a Salonicco 
per il processo, che si terrà 
ai primi di settembre. 

D’altra parte, una ventina di 
alti ufficiali dell’esercito so¬ 
no stati arrestati nei primi 
giorni della scorsa settima¬ 
na, dopo essere stati trattenu¬ 
ti alla sede centrale della po¬ 
lizia di Atene. La maggior 
parte di questi ufficiali — in 
maggioranza generali e colon¬ 
nelli — venne fermata 24 ore 


prima della pubblicazione del¬ 
lo schema di costituzione ap¬ 
prontato dai militari per con¬ 
solidare la dittatura in Grecia. 


Ad Algeri 
il ministro 
sovietico 
dello Difeso 

ALGERI, 15. 

Accolto con la solennità riser¬ 
vata ai capi di Stato è giunto 
ad Algen questo pomeriggio il 
ministro della Difesa sovietico 
maresciallo Grechko. Egli era 
accompagnato dall’ammiraglio 
Kasatorvov e da un alto ufficia¬ 
le dell'aviazione. E' la prima 
volta che la più alta autorità 
militare sovietica viene in Al¬ 
geria. I suoi colloqui con i capi 
algerini si protrarranno per sei 
giorni, fino al 21 luglio. Quanto 
ai problemi che saranno discus¬ 
si, si fa notare che tutto l'es¬ 
senziale dell’armamento algeri¬ 
no è fornito dall'Unione Sovieti¬ 
ca: aerei Mig e Antonov. carri 
armati, artiglierie pesanti. 


per il fatto che invece di una doveva portarlo a Mosca — 

risposta di consenso alla nostra desidera edificare il socialismo 

proposta, abbiamo saputo dalle in un modo migliore che nel 

agenzie di stampa occidentali passato. Ciò è indubbiamente an¬ 
che prima la delegazione sovie- che _ _ nell'interesse dei nostri 

tica poi quelle della RDT, del- amici, 

l'Ungheria, e della Bulgaria so- A proposito della partenza del- 
no giunte a Varsavia e che la le truppe sovietiche, nel corso 

riunione ha avuto inizio ieri. di una conferenza stampa dei 

Si pud ritenere - afferma giornalisti cecoslovacchi il ge- 

Kratokvil - che tra l'altro an- Prhkhh membro del Co¬ 
che gli avvenimenti cecoslovac- ruttato centrale del PCC e re¬ 
chi saranno motivo di discussio- sponsabile del partito dell eser- 

ne. Il mondo intero segue con £ l(o - ha dichiarato che finora 

interesse gli avvenimenti in hanno abbandonato il Paese luOO 

Cecoslovacchia ed è bene leg- s ° lda ' . sov ' eU ? e » spera c, . ie 

„.,u„ gli altri reparti — di cui non ha 

B nZVTZn' n^SdiSri specificato l’entità - lascino la 

qua.e serietà e con Quale di Cecoslovacchia entro domenica 

plma viene realizzato tl nostro prossima. Il piano esatto di eva- 

processo di democratizzazione. citazione è noto soltanto al co- 

Alla stessa stregua noi ed i! mandante in capo delle Forze 

mondo intero siamo pero preoc- dd Trattato di Varsavia inoc¬ 
cupati per la incomprensione sciallo sovietico Yakubovski. 

della nostra situazione da parte jq a quanto si è appreso succes- 
di alcuni paesi amici. Gli arti- sitamente olire al quarlier gè- 

cóli di questi ultimi giorni sul- nerale del maresciallo Yaubov- 

la Pravda. sul Neues Deutsch- ski. si troverebbero ancora in 

land e su Tribuna Ludu ne sono Cecoslovacchia i> quartier gene- 

una testimonianza. La nostra si- rate di due corpi d'armata, tri 

Inazione interna è al centro divisioni, due squadriglie di aere 

dell'attenzione internazionale ed ed altri reparti sovietici. 

è tale che una incomprensione flnrnnnì 

ed una cattiva interpretazione ailvano wUruppi 

dello sviluppo del nostro Paese 

da parte dell'URSS e di alcuni — — — 

altri paesi amici potrebbero por¬ 
tare ad uno stato di cose inde- j ii I 

siderato per tutte le parti inte- (JflQ| || LL uCHB L6Q8 

ressate. Proprio per questo la ” 9 

presidenza del PCC ha nuova¬ 
mente invitato coloro che desi- 

derano avere uno scambio di A ■■ • 

opinioni a venire nel nostro Pae- MW |VhCh I 

se per eliminare, o almeno per I H I 

diminuire il pericolo di incom¬ 
prensione in campo politico. ■ q ^ 

E' necessario però ricordare — fi Al^lf 1 

prosegue la nota — che anche 
nel caso di un successo degli 
incontri bilaterali, bisogna ri¬ 
conoscere come presupposto che ■ ■ ■ && 

in Cecoslovacchia ri intende f VI^IIVTIII^bI 

edificare il socialismo, che non wfll 0111011 01 

si vuol violare l'alleanza con i 
paesi socialisti e la fraterna 

collaborazione con le forze prò- Il flMhlPma SOlIPVRtn 

gressiste di ogni parte del mon- 11 P» 0UIBnid oUIIUYdlU 

do. Ma nello stesso tempo in- denti - Commenti della 

sistiamo su una conseguente in- .. . „ 

dipendenza e sovranità della P flj « PolltlCS » SUlu 
Cecoslovacchia. 

La presidenza del PCC — 

conclude il commento — con la j) a | DOStrO Corrispondenti 

sua posizione chiara e seria, , 

ha nuovamente ottenuto la fida- BELGRADO, lo. 

eia della nazione. Spero che i Inizieranno domani a Belgradt 
nostri amici, nello spirilo del- * lavori del CC della Lega de 
l’amicizia e dell'interesse della comunisti jugoslavi. D CC de 
famiglia dei paesi socialisti e Partito jugoslavo esaminerà i se 

del movimento progressista in- f uen ^' P^nti: il resoconto sii 

temazionale, riconoscano tale ,avo . ro della Presidenza e de 

realtà e contribuiscane alla cab =flf.TSiSItara',* 

tonoro blsogno per ,l nostro mento sui compiti più impor- 

' . tanti del partito nel settore del 

Una prima presa di posizione la politica dei quadri: c) un prò 

della radio si era avuta già ieri getto sulla futura struttura de 

con urta nota in cui si affron- gli organi dirigenti della Lega 

tava il problema dei rapporti dei comunisti jugoslavi, i criteri 

con i paesi socialisti, e si accen- e i metodi della loro scelta: di 

nova all'opportunità della sol- un progetto sui metodi da adot 

lecita partenza dei reparti so- tare nelle elezioni dei delegati 

vietici che hanno partecipato al nono congresso del partito. 

alle recenti manovre. A parte le questioni aU’ordin€ 

Per quanto riguarda la riu- giorno, il massimo organc 

nione di Varsavia, dopo avere dirigente del partito jugoslave 

riepilogato i precedenti ricor- discuterà dei problemi sollevati 

dando le lettere inviate al PCC da ^!' Rudenti universitari della 

dai cinque partiti fratelli . tra capitale jugoslava nel corso dei 

cui « in modo sorprendente an- ! f- T “ e J' U «tamfestamom que- 

che l'Ungheria ». la nota affér- f ont d ' or,e f lt , amea '?„ ,a 

mava che anche se non è stato ^o'^^mne de^rtt o nd qi^ 

pubblicato il contenuto di que- dro dell ° svilurnwdellapol.tica 

. , , : . ‘ H di riforma economica e più ni 

fnrJJlì jJt;SJ aSC,a \ 0 trape ' generale tutte le difficoltà che 

rìfivr-^nni e ^P rì ^ei ano le preoc- Tito ha denunciato nei suoi ulti- 

cupazioni di questi partiti per mi discorsi 

tl destino del socialismo in Ce- Ma u pro b!ema centrale di 

cosìovacchia e ciò in modo ab- questa sessione plenaria del CC 

bastanza duro. In secondo luo- della Uga resta g progetto di 

go si è saputo che il PCC era struttura, di riorganizzazione de¬ 

stato invitato alla riunione co- g]j organi dirigenti del partito 
mune di Varsavia. che dovrà permettere una parte- 

Il modo in cui è stata Jormu- cipazione più diretta di tutti i 

lata la risposta — continuava membri alla formulazione della 

la nota — ha portato a un gran- linea politica e una influenza 

de rispetto, sia in Cecoslovac- maggiore di tutti i comunisti sul 

chia che nel mondo, per il PCC funzionamento di tutti gli or- 

fi per la persona di Alexander ganismi dirigenti. . 

Dubcek. ET stata una risposta , ^ ® OT f >a ? questo proposito 

pacata e dignitosa, amichevole 
ma derisa e comprensibile. Essi J** 1 * 

hanno espresso tutti complessi djano ^igeate* afferma che 

sentimenti determinati dalla in¬ 
comprensione di alcuni nostri ■ ■ 

amici ricini In primo luogo > Direttori 

non siamo, in linea di principio. MAURIZIO FERRARA 

contro gli incontri, non li co- ELIO QUERCIOLI 

Oliamo respingere proprio ora rc^FK^sabile 

che non ci comprendiamo. Ma ‘ medino Pizzuto 

esiste una differenza tra un in- | Iscritto al n. 243 del Registro 
contro e un concilio nel quale Stampa del Tribunale di Re 
potremmo avere il ruolo di in- , 014 *. L'UNITA' autorizzazione 
quiriti. ! a giornale morale a fato 

Riceviamo un aiuto veramente 

fraterno - proseguiva la nota - : vT? dri Taurtm “ I 

dalla Jugoslavia e dalla Roma- Telefoni centralino: 4950351 
nia e anche i comunisti unghe- 4950352 4350353 4950355 495125] 
resi hanno espresso una certa 4951252 4951253 4951254 4951255 
comprensione. E infine abbiamo ABBONAMENTI UNITA' 

'TTSV” po 7 i “, iTT/tST’S.X.-X 

msti dell Europa occidentale, tn nitrazione de l'Unità, viale 
primo luogo dal forte e influen- Fulvio Testi 75, 20100 Milano) 
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divisioni, due squadriglie di aerei 
ed altri reparti sovietici. 

Silvano Goruppi 


Si teme un'offensiva dei partigiani 

Allarme a Saigon 


Relazione di Woddis all'esecutivo 

I comunisti inglesi 
solidali con il PCC 


Nostro servizio 

LONDRA, 15 

Il Morning Star dà oggi am¬ 
pio rilievo al rapporto sulla si¬ 
tuazione in Cecoslovacchie pre¬ 
sentato ieri all'Esecutivo del 
partito comunista britannico 
dal compagno Jack Woddis. c<i- 
po dell'ufficio internazionale. Il 
giornale riporta la relazione 
quasi per intero. I comunisti 
britannici salutano con favore 


rate di due corpi d'armata, tre I gR sviluppi positivi intervenuti 


in Cecoslovacchia: tali sviluppi 
possono avere grande importan¬ 
za per la prospettiva socialista. 
« Esprimiamo la nastra solida- 


Oggi il CC della Lega dei comunisti jugoslavi 

Attese importanti 
decisioni sulla 
struttura del Partito 

Il problema sollevato dairagitazione degli stu¬ 
denti • Commenti della «Tanjug», della «Borba», 
e dì «Politica» sulla situazione cecoslovacca 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15. 

Inizieranno domani a Belgrado 
i lavori del CC della Lega dei 
comunisti jugoslavi. D CC del 
Partito jugoslavo esaminerà i se¬ 
guenti punti: a) il resoconto sul 
lavoro della presidenza e del 
comitato esecutivo del CC e il 
programma di attività futura del 
partito: b) un progetto di docu¬ 
mento sui compiti più impor¬ 
tanti del partito nel settore del¬ 
la politica dei quadri: c) un pro¬ 
getto sulla futura struttura de¬ 
gli organi dirigenti della Lega 
dei comunisti jugoslavi, i criteri 
e i metodi della loro scelta: d) 
un progetto sui metodi da adot¬ 
tare nelle elezioni dei delegati 
al nono congresso del partito. 

A parte le questioni aU’ordine 
del giorno, il massimo organo 
dirigente del partito jugaslavo 
discuterà dei problemi sollevati 
dagli studenti universitari della 
capitale jugaslava nel corso del¬ 
le recenti manifestazioni, que¬ 
stioni di orientamento, la rior¬ 
ganizzazione dei partito nel qua 
dro dello sviluppo della politica 
di riforma economica e più in 
generale tutte le difficoltà che 
Tito ha denunciato net suoi ulti¬ 
mi discorsi 

Ma il problema centrale di 
questa sessione plenaria del CC 
della Lega resta il progetto di 
struttura, di riorganizzazione de¬ 
gli organi dirigenti del partito 
che dovrà permettere una parte¬ 
cipazione più diretta di tutti i 
membri alla formulazione della 
linea politica e una influenza 
maggiore di tutti l comunisti sul 
funzionamento di tutti gli or¬ 
ganismi dirigenti. 

La Borba a questo proposito 
fa alcune anticipazioni sulle pro¬ 
poste di ristrutturazione che sa¬ 
ranno discusse domani. Il quoti¬ 
diano belgradese afferma che 
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comprendere i nostri problemi. 
La nota ribadiva che la Ceco¬ 
slovacchia è e resterà uno Stato 
socialista. 

ET partita intanto oggi alla 
volta di Mosca una delegazione 
governativa cecoslovacca capeg- 
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secondo queste propaste gli or¬ 
gani dirigenti del partito comu¬ 
nista jugoslavo diventeranno: il 
congresso. la conferenza nazio¬ 
nale della Lega, la presidenza, 
il comitato esecutivo e le com¬ 
missioni. Sarebbe in definitiva 
sciolto il comitato centrale. La 
conferenza nazionale, un orga¬ 
nismo molto largo di 260-300 per¬ 
sone. si dovrebbe riunire alme¬ 
no quattro volte all'anno e i suoi 
membri dovranno essere al 75 
per cento comunisti di base le¬ 
gati alla produzione. Questo or¬ 
ganismo verrebbe rinnovato ogni 
anno per permettere una rota¬ 
zione ad evitare cosi ì pericoli 
di burocratizzazione. I-a confe¬ 
renza diverrebbe la sede dove 
esaminare il lavoro del partito, 
l'attività delia presidenza ed ela¬ 
borare la politica della Lega dei 
comunisti jugaslavi sulla base 
delle indicazioni del congresso. 
Se le proposte verranno accet¬ 
tate la presidenza diventerà H 
massimo organo dirigente 

E’ diffìcile prevedere tutte 
le novità che conseguiranno alla 
discussione di domani. Sempre 
secondo queste proposte la 
presidenza dovrà essere compo¬ 
sta da 50 membri e diventare 
un organismo agile e di lavoro 
caratterizzato da riunioni rapi¬ 
de e frequenti. Il presidente del 
partito e il comitato esecutivo 
dovranno essere eletti dalla 
presidenza. Se tutte queste pro¬ 
poste saranno accettate dovran¬ 
no essere inserite nel progetto 
di modifica dello statuto e pre¬ 
sentate al prossimo congresso 

L’interesse nei confronti del¬ 
la riunione del CC non impedi¬ 
sce che tutti i giornali e la 
opinione pubblica continuino a 
interessarsi della situazione ce- 
cado va oca. Oltre all'intervista 
del presidente Tito e all'artico¬ 
lo di Politica di cui abbiamo 
già detto ieri. Belgrado conti¬ 
nua oggi a manifestare le pro¬ 
prie preoccupa rioni per gli at¬ 
tuali sviluppi della situazione 
cecoslovacca soprattutto in col- 
legamento con la riunione in 
corso a Varsavia tra alcuni par¬ 
titi comunisti. Sintomo di que¬ 
sta preoccupazione è la richie¬ 
sta partita dal ministro degli 
esteri Mirko Nikesic che ha ri¬ 
cevuto stamattina l’ambascia- 
tore cecoslovacco e riocaricato 
d’atTari dell'ambasciata sovie¬ 
tica a Belgrado. Del colloqui 
non è stato comunicato nulla 
e non esistono per ora indiscre¬ 
zioni. 

« In questi momenti decisivi 
— afferma stasera la Tonino — 
I dirigenti di Praga hanno ali¬ 
mentato la loro autorità e il 
loro prestigio in tutto Q paese 
e sono decisi a difendere I loro 
diritti e a cercare in armonia 
con gli interessi della classe 
operaia cecoslovacca. Je strade 
e le forme che cor ris poodooo 
meglio all'edificazione socialista 
del proprio paese ». 

La Barba, dal canto suo. ri¬ 
conferma i giudizi che dava 
ieri Q massimo quotidiano bel¬ 
gradese. La Politica. Difatti la 
Borba afferma che la crisi tra 
la Cecoslovacchia e i suoi vi¬ 
cini socialisti si è in queste 
ultime ore approfondita, c ET 
lecito ritenere — afferma il 
quotidiano dì Belgrado — che 
alcuni tra f più importanti prin¬ 
cipi in vigore tra i paesi indi¬ 
pendenti. la parità di diritti e 
la non Interferenza non sono 
stati rispettati da parte di al¬ 
cuni paesi socialisti nel con¬ 
fronti della Cecoslovacchia ». 

La Borba aggiunge che nes- 
*ino ha 0 diritto di assumere 
le funzioni ed i diritti che ap¬ 
partengono esclusivamente alia 
dasse operaia cec o slovacca, al 
partito comunista cecoslovacco 
e alle istituzioni costi tu rionali 
dello Stato cecoslovacco. 

Franco Patrono 


rietà con il Partito comunista 
cecoslovacco — ha detto Wod¬ 
dis — abbiamo fiducia che i 
comunisti e la classe operaia 
della Cecoslovacchia riusciran¬ 
no a superare i pericoli (sui 
quali essi stessi hanno attira¬ 
to l’attenzione) provenienti da 
coloro che airinterno della Ce¬ 
coslovacchia vorrebbero allon¬ 
tanarsi dal socialismo ». 

Woddis ha compiuto un am¬ 
pio esame degli avvenimenti 
nel paese — dal periodo stalini¬ 
sta alla tardiva correzione de¬ 
gli errori allora compiuti — ha 
ricordato le distorsioni nella pra¬ 
tica amministrativa avutesi sot¬ 
to Novolny e la resistenza al 
mutamento, ha sottolineato infi¬ 
ne l’esigenza democratica for¬ 
temente sentita in Cecoslovac¬ 
chia e le profonde radici che le¬ 
gano al popolo cecoslovacco il 
Partilo comunista. 

Woddis ha passato poi in ras¬ 
segna la situazione economica 
della Cecaslovacchia, e ha ri¬ 
levato la tendenza comune a 
tutti i paesi industrialmente 
avanzati dell'Est europeo di ab¬ 
bandonare la precedente fase di 
rigida centralizzazione per ac¬ 
cordare maggiore indi|>enden- 
za decisionale, nella pianifi¬ 
cazione. a livello locale. Woddis 
ha messo in luce infine gli am¬ 
monimenti del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco contro la ten¬ 
denza espressa da certi gruppi 
(come i firmatari del recente 
manifesto delle c 2000 parole ») 
«ad attaccare esponenti del 
partito e dello Stato mediante 
dimostrazioni, scioperi e boicot¬ 
taggio ». 

Woddis ha sottolineato che 
« questo pericolo costituisce ora 
la principale minaccia all'ulte¬ 
riore sviluppo del processo di 
democratizzazione. Se i dirigenti 
cecoslovacchi hanno essi stessi 
dato èóce a questi ammonimen¬ 
ti. non deve rappresentare sor¬ 
presa per alcuno die i leaders 
sovietici abbiano a loro volta 
manifestato la loro grave preoc¬ 
cupazione a proposito delle ten¬ 
denze antisovietiche e revisio¬ 
niste. Altri partiti hanno il di¬ 
ritto di esprimere la loro preoc¬ 
cupazione circa gli avvenimenti 
in Cecoslovacchia, ma i com¬ 
pagni cecoslovacchi sono giu¬ 
stamente ansiosi che questo sia 
fatto in modo tale da non dare 
la impressione di un intervento 
negli affari interni del loro 
paese. Questo, e ancor di più 
qualunque intervento, farebbe il 
gioco delle forze antisocialiste 
e anti'sovietiche della Cecoslo¬ 
vacchia. E' giunta notizia negli 
ultimi giorni di problemi con¬ 
nessi con la presenza di truppe 
del Patto di Varsavia in Ceca 
slovncchia. Le cifre in discus¬ 
sione sembra siano state molto 
esagerate, ma naturalmente ciò 
di cui si tratta è la questione 
degli accordi fra il governo ce¬ 
coslovacco e gli altri governi 
del Petto di Varsavia. Noi espri¬ 
miamo la speranza che tale ac¬ 
cordo venga sollecitamente rag¬ 
giunto. dal momento che ogni 
incertezza su questo punto è un 
ulteriore fattore che può essere 
sfruttato dagli elementi antiso¬ 
cialisti e antisovietici ». 

Leo Ve* tri 


«Scantejo» 
sui rapporti 
tra i paesi 
socialisti 

« Fiducia nella maturità 
della classe operaia dei 
paesi fratelli » 


BUCAREST. 15 

L’organo del Partito comuni¬ 
sta romeno. Scinte ja. affron- 
do oggi il problema dei rap¬ 
porti tra i vari partiti fratelli 
e in particolare quanto sta av¬ 
venendo in queste settimane ai 
Cecoslovacchia, pone l'accento 
sulla necessità di avere fiducia 
nel popolo e nel partito di un 
paese socialista fratello che at¬ 
traversa un periodo « particola¬ 
re » della sua evoluzione. « La 
fiducia nella maturità della clas¬ 
se operaia dei popoli dei paesi 
socialisti fratelli — scrive Scin¬ 
tela — nella forza politica ed 
organizzatrice dei loro partiti 
comunisti, nella loro capacità 
di assicurare la direzione del 
processo di perfezionamento c 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. è tanto più necessaria 
e preziosa quando un paese a 
mico attraversa momenti parti¬ 
colari ». 

L’organo del partito romeno 
prosegue rilevando che « la ba¬ 
se durevole dell'amicizia, della 
alleanza e della collaborazione 
fraterna tra i paesi socialisti è 
costituita dalla fiducia recipro¬ 
ca nella capacità di ciascun 
partito-di dirigerà il -processo-di- 
sviluppo della società e risolve¬ 
re con giudizio, tenendo canto 
delle condizioni e delle necessi¬ 
tà concrete esistenti, i problemi 
con c re t i sollevati dall'eaificario- 
ne del socialismo ». 


frodando sul risultato delle 
elezioni questo governo si pre¬ 
dispone già a un'ulteriore te¬ 
meraria offesa al retto fun¬ 
zionamento della democrazia 
parlamentare, dichiarandosi 
pronto a dimettersi quando, 
con un’azione e un accordo in 
altra sede, si fosse rabber¬ 
ciata a sufficienza la coalizio¬ 
ne di centrosinistra. Nascita e 
morte umiliano dunque il go¬ 
verno Leone al ruolo meschi¬ 
no di un riempitivo di scena 
nell'interruzione di uno spet¬ 
tacolo mal riuscito del quale 
però vengono conservate a ri¬ 
dicolo suo le decorazioni e le 
luci. Ma — ha detto Terra¬ 
cini — nell’intervallo della 
commedia governativa sulla 
maggiore e decisiva scena del 
paese continua e si potenzia 
il drammatico moto differen¬ 
ziato e insieme unitario delle 
masse lavoratrici, alle quali 
Fon. Leone non sa fornire che 
squarci ammodernati di pro¬ 
sa democristiana, mentre esal¬ 
ta il contenuto positivo clrj si¬ 
stema contro il quale quel mo¬ 
to si dirige per trasformarlo. 

C'è chi accusa il partito do- 
munista di farsi il portatore 
di tutti i malcontenti, delle 
inquietudini e insofferenze che 
Fermentano nel paese. In ef¬ 
fetti. costituisce un vanto del 
nostro partito quello di saper 
raccogliere e organizzare tut¬ 
te queste manifestazioni per 
farle sfociare in una lotta 
democratica sul terreno del¬ 
la Costituzione. Questa — ha 
detto Terracini — è una libe¬ 
ra scelta che i comunisti han¬ 
no fatto, ma che essi non 
considerano come lui dogma 
cui siano permanentemente 
costretti se dall’altra parte si 
fa un’altra scelta, miscono¬ 
scendo anche le più elementa¬ 
ri norme democratiche, pre¬ 
tendendo di ignorare il suc¬ 
cesso sempre più ampio che 
il partito comunista raccoglie 
ad ogni elezione, lanciando nei 
suoi confronti l’ostracismo e 
spingendo a un grado sempre 
più elevato la tensione poli 
tica. E’ uno stato di cose che 
trova la sua eloquente esem¬ 
plificazione nella violenza in¬ 
civile e barbara che, a Pa¬ 
lermo. recentemente è stata 
opposta all’iniziativa dei co¬ 
munisti per dare finalmente 
risposta alle urgenti esigenze 
delle poi>olazioni colpite dal 
terremoto. 

Significativo delle intenzioni 
del governo in proposito è il 
suo silenz.io sulla legge di PS 
la cui riforma tuttavia figurò 
metodicamente nei program¬ 
mi di tutti i governi di cen¬ 
tro-sinistra. Ma ciò non sor¬ 
prende poiché la situazione 
italiana propone una alterna¬ 
tiva molto precisa: o la rifor¬ 
ma. e cioè la soddisfazione 
delle impellenti esigenze del¬ 
le masse lavoratrici, o la leg¬ 
ge fascista di PS e cioè l’im¬ 
piego della forza e della vio¬ 
lenza per reprimerle. Il go¬ 
verno dimostra — con epi¬ 
sodi come quello di Palermo 
— di avere fatto la sua scel¬ 
ta in questo ultimo senso. Ma 
tenete conto che in questo 
modo la inquietudine nel Pae¬ 
se crescerei, la contestazione 
si svilupperà, la tensione au¬ 
menterà. E' naturale che — 
nonostante qualche lacrimile 
eia sparsa per gli operai nel 
vostro programma— quando 
ei si accinge a montare infle.s 
sibilmente la guardia all'at¬ 
tuale sistema sociale, si fini 
sce col lubrificare gli stru 
menti polizieschi ereditati dal 
fascismo e non a gettarli via 
come ferri cacchi. Contro tale 
sciagurato impegno, i sena¬ 
tori comunisti hanno preso 
posizione presentando il pro¬ 
getto di una nuova legge di 
PS ispirata alle norme costi¬ 
tuzionali. Su di esso, come 
sulle altre proposte di legge 
dei parlamentari comunisti, 
potrà avvenire il confronto 
anche dei partiti del centro- 
sinistra al fine, da essi asse¬ 
rito. di sperimentare la reci¬ 
proca predisposizione a un 
nuovo accordo di governo. Vi 
sarà un confronto aperto, 
pubblico e non. come si ven¬ 
tila. nel chiuso di una conven¬ 
ticola interessata. Così saran¬ 
no il parlamento e il paese a 
farsi partecipi dello sciogli¬ 
mento dell’aggrovigliato intri¬ 
co nel quale gli sconfitti delle 
elezioni si sono impigliati nel 
tentativo di sfuggire al ver¬ 
detto popolare. Il pronto inizio 
dell’attività legislativa dovrà 
dunque provvedere, insieme 
alla necessità di nuovi prov¬ 
vedimenti rispondenti al di¬ 
sincaglio del paese dalle con¬ 
dizioni precarie e pericolose 
in cui lo ha lasciato un quin¬ 
quennio dj centro-sinistrismo 
all’esigenza di misurare la re¬ 
ciproca disponibilità dei par¬ 
titi a quel mutamento di linea 
politica che l'esito delle ele¬ 
zioni ha indicato. Ma — ha 
concluso Terracini — questo 
governo per natura sua è un 
ostacolo su questa via. Perciò 
i senatori comunisti lo re¬ 
spingono con il loro voto e lo 
combatteranno con la loro 


azione. 


Vertice 


fa cenno nel documento finale 
non è ancora stato reso noto. 
.Significativi d'altro canto era¬ 
no apparsi gli editoriali di 
ieri su alcuni organi dei 
partiti partecipanti alla confe¬ 
renza ed in particolare anello 
pubblicato su Trybuna Ludu. 
l’organo del POUF, 11 quale 
esordiva rilevando che « gli 
altri paesi socialisti non pos¬ 
sono rimanere indifferenti di 
fronte alle minacce sorte in 
Cecoslovacchia ». Secondo il 
giornale polacco, che ha una 
analisi della situazione politi¬ 
ca in Cecoslovacchia, « la di¬ 
chiarazione delle ”2000 paro¬ 
le ” non lascia il minimo dub¬ 


bio che le forze avverse al so¬ 
cialismo tendono a spingere il 
partito cecoslovacco sul bina¬ 
rio liberal-borghese, ad intac¬ 
care l’ordine socialista e a 
contrapporre la Cecoslovacchia 
ai paesi fratelli ». 

Sempre secondo Trybuna 
Ludu, Fattività « della rea¬ 
zione anticomunista in Ceco¬ 
slovacchia » sarebbe tollerata 
e non incontrerebbe una ri¬ 
sposta decisa, anzi trove¬ 
rebbe una tribuna favorevole 
nella stampa, nella radio e 
nella televisione, e nelle file 
dello stesso Partito comuni¬ 
sta vi sarebbe gente che ap¬ 
poggia tale attività antisocia¬ 
lista. Ciò detto, il giornale 
esprime « profonda Inquietu¬ 
dine » ed afferma che « chi 
sì erge contro il regime so¬ 
cialista nell'intento di rom¬ 
pere la spina dorsale poli¬ 
tica dello Stato socialista, mi¬ 
naccia le basi stesse delle no¬ 
stre alleanze, la nostra unità 
e la sicurezza del nostri po¬ 
poli ». Infine, Trybuna Ludu, 
rifacendosi a notizie circa 
una eventualità che Praga 
possa rivedere Fattuale atteg¬ 
giamento di intransigenza 
verso Bonn, ricorda che la 
politica dei paesi socialisti 
verso la Germania occiden¬ 
tale « è stata concordata nal- 
Fambito del Patto di Varsa¬ 
via» e che, quindi, «il man¬ 
tenimento della politica co¬ 
nnine ed unitaria dei paesi 
socialisti nei confronti di 
Bonn e delle sue manovra 
è conforme agli interessi piti 
profondi delle nostre nazioni, 
della pace e della distensiona 
in Europa». Gli osserva¬ 
tori non escludono che nel 
prossimi giorni o nelle pros¬ 
sime settimane si possa giun¬ 
gere alla realizzazione della 
proposta avanzata dal presi¬ 
dimi! del partito cecoslovacco 
venerdì scorso, una serie di 
incontri bilaterali, cioè, da 
tenersi in Cecoslovacchia per 
mettere dettagliatamente ai 
corrente gli alleati della si¬ 
tuazione cecoslovacca e dal 
suoi sviluppi, che — si insi¬ 
ste ancora oggi a Praga — 
vanno nel senso del rinnova¬ 
mento democratico e socia¬ 
lista e vogliono svolgersi nella 
piena fedeltà degli impegni 
derivanti dalla alleanza del 
Patto di Varsavia. 
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deve essere modificato nel sen¬ 
so di garantire meglio eguali 
diritti a tutti i paesi membri, 
e in modo che dia garanzie con¬ 
tro la formazione di blocchi, 
i quali potrebbero condurre a 
violazioni del principio fonda- 
mentale della non ingerenza ne¬ 
gli affari di ciasccuno Stato 
membro. Prhkhh ha prosegui¬ 
to dicendo che la Cecoslovac¬ 
chia Iki più volte sollecitato una 
riforma del Comando Supremo 
del Patto, organo in cui egli 
ritiene che esista una prevalen¬ 
za di comandanti militari so 
vietici. 

11 generale Prhklih ha d’altra 
parte dichiarato che nessun ar¬ 
ticolo del Patto di Varsavia pre¬ 
sede lo stazionamento arbitra¬ 
no di forze del Patto sul ter¬ 
ritorio di un paese membro, e 
che ogni invio di unità milita¬ 
ri in uno dei paesi membri 
deve essere fatto in base a un 
accordo sjiecifico con il paese 
interessato. Infine. Prhklih ha 
definito « atto spiacevole » le 
convocazione della riunione con¬ 
clusa oggi a Varsavia, dei di¬ 
rigenti ili cinque Stati socialisti. 

Si crede di sapere che una 
delegazione degli stessi cinque 
Stati, guidata dal segretario ge¬ 
nerale del PCUS Breznev, ver¬ 
rebbe nei prossimi giorni a Pra¬ 
ga per incontrare i dirigenti ce 
coslovacchi. 
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bientali sono contrarie, so¬ 
luzioni di sinistra divengo¬ 
no legittime ». Detto questo 
Mancini entra in polemica 
con Donat Cattin e con la 
sinistra de cui addebita di 
fare « concessioni verbali ai 
comunisti ». Mancini sembra 
preoccupato di essersi sco¬ 
perto troppo davanti al PSU 
con la sua vocazione « mini¬ 
steriale » e ora si adopera a 
minimizzare le divisioni tra 
le correnti nel tentativo di 
presentarsi come un alfiere 
dell’unità del partito: « Ab¬ 
biamo troppi gruppi e troppi 
leaders — ha dichiarato — 
e non abbiamo invece un 
gruppo dirigente. Il nostro 
sforzo è di tendere a que¬ 
sto obiettivo. Speriamo che 
ci riesca Nenni ». E a questo 
punto ha annunciato che la 
sua frazione non presenterà 
una propria mozione con¬ 
gressuale ma aderirà al do¬ 
cumento che Nenni sta met¬ 
tendo a punto. Col che Man¬ 
cini ritiene di essere ade¬ 
guatamente coperto e pro¬ 
tetto, mentre è chiaro che 
Nenni, per il modo come si 
è mosso anche durante la 
crisi, non può rappresentare 
l’unità del partito. 

Come Mancini anche Fer¬ 
ri ha cercato in una sua in¬ 
tervista di ammorbidire i 
toni della polemica rivolgen¬ 
dosi alle forze che nelle cor¬ 
renti di De Martino, Giolitti 
e Tanassi si pronunciano 
« per la ripresa del centro- 
sinistra organico » la cui 
maggioranza — ha aggiunto 
Ferri — deve essere « auto- 
sufficiente ». Gli ha risposto 
immediatamente Mariotti: 
» Gli autonomisti del tipo 
Ferri e Preti sono governa¬ 
tivi a tutti i costi come 
semplici, leali ed efficienti 
amministratotri del sistema 
vigente. 11 documento di 
Nenni sarà, come al solito, 
un autorevole ombrello sot¬ 
to cui si ripareranno colo¬ 
ro che non hanno avuto il co¬ 
raggio di redigere un loro 
documento ». . ^ 

Da segnalare una serie di 
articoli che il socialdemo¬ 
cratico ■ Lupis pubblica su 
una rivista di New York. Il 
filo di questi scritti transo¬ 
ceanici è tutto nella sperti¬ 
cata professione di amlctala 
con gli Stati Uniti 















